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LA LOTTA CONTRO IL COSTO DELLA VITA AUMENTATO DALLA POLITICA DEL GOVERNO 

Piena riuscita dello sciopero degli statali 
l treni termi per un giorno in tutta malia 

Le vane minacce e pressioni del governo - Alte percentuali di astensioni in tutti gli uffici 
Mirabile prova di unità dei ferrovieri - / / lavoro è staio ripreso alla mezzanotte di ieri 

La stazione di Roma 

Un milione 
di antinazionali? 

Le pr ime not i / ic stillo sciopero 
degli s tatal i i lanno un qua 
li ro imponente dell 'agitazione. Dei 
seimila treni , che giornalmente 
viaggiano sulla rete ferroviaria 
i tal iana, ha funzionato ieri solo 
qualche decina e su trat t i limi— 
tati*-imi, -secondari, di peicorso: 
pra t icamente il traffico ferrovia
rio si è a r res t a to su tutta la 
lete nazionale. Anche la Sicilia, 
dove a l t re volte al governo era 
riuscito di organizzare qua lche 
cavo di c rumiraggio , ha veduto 
ieri i suoi treni termi, l.o scio
pero del personale di servizio sui 
comog l i è s ta to totale; I" scio
pero del per.-onale adde t to alle 
stazioni ha raggiunto peic-Mttua 
li clexuli-Mnie: e cifre elevatissi
me di astensioni dal lavorìi ' t n -
gono segnalate dal le grandi ci t tà 
per quel che i igua ida i po-?ele-
grufunici e gli addet t i a'/li enti 
locali. Persino nei ministeri ro
mani l 'opera di int imidazione non 
è valsa a impedi re che larghe 
al iquote di impiegati incrocia-se-
ro le braccia . K sono questi ->olo i 
pr imi dat i , ancora incompleti . 

U n a riuscita co"=ì piena, così 
impressionante della protesta de 
gli s ta ta l i , che vince sul le m i 
nacce, sui tenta t iv i di divisione, 
sui r icat t i di fame, e ferma nelle 
stazioni i freni, fa decerti migliaia 
di uffici in tu t ta Italia e trova 
l 'adesione persino del post ino che 
s 'a r rampica sul sentiero del vi l
laggio mer id ionale : l 'unità così 
solidale di lavorator i di fede p o 
litica diversa sono la risposta più 
chiara e bruc ian te alla odiosa e 
v ile c a m p a g n a scatenata dal go
verno. a t t raverso la radio, i gior
nali. i comunica t i , cont ro i d ipen
dent i pubbl ic i . 

C a m p a g n a odiosa e vile, pe r 
chè condot ta con t ro lavorator i . 
le cui b u o n e ragioni nessuno osa 
contestare . Se vi è un 'agi tazione 
che nasce dal la forza delle cose. 
questa è l 'agitazione degli sfata!:. 

Gli s ta ta l i h a n n o soppor ta to 
che il governo rinviasse si i a l i 
ment i : h a n n o a t teso per otto m e 
si che il governo concedesse la 
-cala mobile , d i r i t to riconosciuto 
dal p a d r o n e p iù e-oso a l la s t r a 
g rande maggioranza dei lavora
tori . H a n n o scongiura to d i t r a t 
tare e hanno esperito tuffi i mez
zi per t r a t t a re . Si sono mossi, olla 
fine, q u a n d o è sfato in taccato dal 
r incaro generale della vi ta pe r 
sino il loro s t ipendio a t t u a l e ; e 
la decisione d i sciopero è venuta 
dopo una consul tazione lunga . 
paziente dei maggior i organismi 
s indacal i , al vert ice e a l la base. 
che a d a lcuni è pa r sa a d d i r i t t u r a 
indugio e t imidezza. C h e si vuo -
e cu p i ù ? 

Kppure . n o : anche questo scio
pero unan ime di tu t te le corrent i 
s indacali , fondato su ragioni eco
nomiche di una evidenza solare. 
deciso a t t r ave r so la consu l ta 
zione più democrat ica , a n c h e 
questo ^ sciopero de t ta to dal la 

r fame, in . serfso let terale, e pa r so 
intollerabile a l governo e a i se r 
vitori^ del governo. Sul mil ione d i 
s ta ta l i si è rovesciato un fiume 
di insul t i e d i v i t upe r i ; con t ro gli 
sc ioperant i e i loro dirigenti e 
s ta ta sca tena ta n n a infame c a m 
pagna di minacce . La s t a m p a go
vernat iva non h a conosciuto l i 
mi t i ; l e u l t ime ipocrisie sono sfa
te se t t a t e a m a r e . • • 

Con qual i a rgoment i ? Si è p a r 
la to d i D e Gasper i a Washington 
e della necessità d i « n o n d i s tu r 
ba re il p i lo ta >; si è p a r l a t o dei 
dir i t t i del Par lamento , q u a n d o la 
maggioranza sta d imos t rando in 
qnesti giorni, a t t r averso la defe
zione sfacciata e in massa da l 
fondamentale d iba t t i to sui bi lan
ci, in che conto essa t e n i a il p r e 
stigio e la funzione del P . i r ' a -
raento: chiacchiere . La ver i ' à l'Ita 

• de t ta ieri in n n sno editoriale nn 
giornale considera to nfficioso del
la Pres idenza del consiglio: ceni 
sciopero h a ca ra t t e re po l i t i c i e 
mi ra a sca rd inare l 'ordinamento 
esistente: ogni abi tazione salar iale 
fa il gioco classista della C-G.l .L 
e dei comunis t i . La conclusione 
il g iornale non la dice, ma viene 
da se: il s indacato , la lot ta s inda
cale sono pe r forra di cose un 
a t to «owcr«ivo. 

F ìgnrars i q u a n d o Io sciopero è 
cont ro il governo! Interviene a l lo
ra n n a singolare equazione, che 
viene presenta ta come ver i tà d e ' -
la più bel l 'acqua, senza nemme

no un tenta t ivo di d imos t ra r la : il 
governo, anzi l'attuale governo, 
è lo Sta to , lo Sta to è la nazione. 
D u n q u e chi sciopera con t ro l 'at
tuale governo commet te doppio 
delit to, poiché sciopera e perchè 
si ribella nientemeno che al la na 
zione; e ieri anche il < liberino > 
Pastore, l ' ant icomunis ta Pastore, 
esal ta to a l t r e volte come l'airnello 
t ra i lupi , come il più puro r a p 
presentante della democrazia sin
dacale, riceveva, per la pr ima 
volta, su un giornale romano il 
noto, classico insul to di < an t ina 
zionale >! Né impor ta a costoro 
che in questo modo divengano 
e ant inazional i > un m i n o r e di 
s tatal i , e poi quegli a l t r i milioni di 
c i t tad in i che non intendono ri
nunc ia re a l d i r i t to di protes ta te , 
di lot tare , di scioperare per ave
re un giusto salar io, per ot tenere 
lavoro, fi' la logica reazionar ia : 
si comincia cont ro Di Vittorio e 
si finisce a cons iderare «-lovvetsi-
\\ -> un milione di s ta ta l i . 

Ks'iNtc un pi i-cedente a questa 
posizione: il fa-ci.-mo: da cs-a di
scende un corol lar io: il cor pioni -
t ivismo fasciata e cioè la d is t ru
zione delle l ibertà s indacali , la 
negazione totale del dir i t to di 
sciopero, la fissazione coat ta dei 
salari e cletrli s t ipendi . 

K questo è il succo della posi
zione assillila da l governo. dal 
l 'Azione Cat tol ica , dalia s t ampa 
f i lo -amencana sullo sciopero de
gli s ta ta l i , che deve far medi ta re 
tut t i . La risposta a questa posi
zione l'ha data il grandioso «-io-
pero di ier i : ed è di mol ta , fon
damen ta l e impor tanza che essa 
sin venu ta dagli impiegati , «lai 
ceto medio. 

A'ttol d i re che il ceto medio non 
è disposto a farsi r imet tere le m a 
nette e a r i tornare al fascismo. 
Il significato nazionale dello scio
pero degli s ta ta l i bta anche in 
ques to : lotta per la l iber tà di tu t 
ta la nazione, pe r un di r i t to ele
menta re di tut t i i c i t tad in i . 

C h e a questa lotta par tec ip ino 
nn mi l ione di s ta ta l i d imost ra 
quan to c a m m i n o s t iano compien
do in I tal ia le forze della pace 
e della democrazia , e q u a n t o scre
di ta te s iano le forze che vorreb
bero respìngere indie t ro l ' I talia, 
pr ive ormai di a rgoment i che non 
s iano quelli vergognosi del fa
scismo. 

PIETRO INGRAO 

Le fasi dello sciopero 
Dalla mezzanotte di ieri l'altro 

alle ore zeto di oggi, .secondo le 
decisioni di tutte le Organizzazioni 
sindacali, in tutta Italia un milione 
di lavoratori del pubblico impiego 
hanno abbandonato il lavoro at
tuando il grande scoperò naziona
le proclamato per la difesa degli 
stipendi e dei salari decurtati dal 
continuo aumento dei ptezz:. 

La compatta partecipazione dei 
200.000 ìenovier i italiani ha confe
rito all 'imponente protesta un vi
gore e un'efficacia senza preceden
ti. Per tutta la giornata di ieri 
il traffico ferroviario è stato bloc
cato alla quasi totalità, i treni sono 
rimasti fermi nei principali nodi 
fer iovian. 

Ch stessi bollettini delle cen
trali governative che hanno ten
tato di minimizzare la portata del
lo sciopero diramando percentuali 
di a-ten-:oni dal lavoro del tutto 
destituite di fondamento, non .si 
sono potuti esimere dal registra
lo l 'impressionante partecipa/ione 
dei feirovieri allo sciopero. 

I..i CC,!L. !a CISL. la UIL e i! Co
ni :a" > di Coordinamento dei Sinda
ci*.. Autonomi. hanno emanato ier. 
>v:a .! s f inente comunicalo: 

• Tu'.le le Organizzazioni sindacali 
.-aiutano con vivo compiacimento 'a 
era'V'.i.-sa r»uscita dello sciopero de: 
p-.ibol e d pendenti effettuato i.-v 
*.u:\i '.T.al.a. La percentuale delia 
:i-'"e:i- ne dal lavoro ha superalo. 
ne' i'fi!nple.-i.o. quella verificatasi 
::• ^>^•^>• altra occasione precedente. 

Su e xa fi.000 treni che circolano 
norma'..nenie ogni giorno sulla rete 
statale. solo una cinquantina al 
ma--.-.ino. per la maggior parte lo
cali. hanno circolato nella giornata 
di oqgi. 

Gli statali, 5 postelegrafonici, i 
parastatali e i dipendenti dae,li en
ti locali, hanno partecipato allo 
sciopero nella enorme maggioran
za. con percentuali che. in molti 
luoghi di lavoro ed in intere pro
vince, hanno raggiunto il 100*".-. 

ROMA: Nonostante le forti pres
sioni che sono state esercitate sui 
personale, anche nei Ministeri la 
percentuale degli scioperanti è sta
ta elevata, mentre nei servizi attivi 
delle ferrovie, la media degli scio
peranti ha superato il 90*7è, i poste
legrafonici il 97*^. l'Ufficio del Te
soro il 97%, l 'INAM il 90%, comu
nali il 96%. Nettezza Urbana 100%, 
monopoli 90%. La media comples
siva delle astensioni, ha superato 
t'80 . 

MILANO: Sciopero totale dei fer
rovieri; postelegrafonici. 90*/»; Ap
palti ferroviari 100% ; Monopolio ta-

Aeronautiea 8ò% ; En-
Panifiei e Genio Mi-

bacchi 100°'# 
ti locali 8OV0 
htare 83%. 

PISTOIA: Media generale per tut
ti i dipendenti pubblici. 94%. 

MODENA: Ferrovieri 98*" ; Poste
le?-! a fonici 98'r': Dipendenti Comu
nali 95e,»; Monopolio tabacchi 90%; 
Previdenza Sociale 80%. 

SICILIA: Nessun fieno in circo
lazione sulle linee sicil.ane. Min<-
fal'atra tabacchi di Palermo: 100%. 

PISA: Ferrovieri 98"/.; Dipendenti 
dagli enti locali 95'." ; Postelegrafo
nici 98V«. Percentuale inedia p io-
vMiciale 97%. 

PESARO: Ferrovieri . Ufficio del 
Registro. INAM e dipendenti comu
nali. 100".; Postelegrafonici 7."ir;. 

LIVORNO: Peicentuaie comples
siva 95%. 

TARANTO: Percentuale comples
siva 90Vt. 

BARI: Ferrovieri 90%.; Manifat
tura tabacchi 7 5 ' - : Genio Civile 
00'..: oosteleffrafoniei 70V«. 

SALERNO: Ferrovieri 90%; Uffi
cio del Registro 10(>".'<.,' Dipendenti 
comunali e Nettezza Urbana 100',; : 
Tu banale (50°.-. 

IERUGIA: Ferrovie! i 98%; pò-
ste'egrafonlci 90' < . 

REGGIO CALABRIA: Ferrovie
ri !>0" «; Postelegrafonici 804'»: di
pendenti comunali 83% ; Catasto 
70' '" Provveditorato agii studi 
90" 1: Previdenza Sociale 88%". Am
ministrazione provinciale 99'.'». 

TERNI: Genio Civile 100';.; Fer-
rovier : f)5*/«; Fabbrica d'armi 97Vo; 
postelegrafonici 90%; Enti locali 
85 ner cento. 

COSENZA: Intendenza dì Finan
za. Registro Ferrovieri . ENPAS 
100*^: Catasto 90*'.; Tesoro 99'/«; 
Postelegrafonici 70''V 

FIRENZE: Istiuzione pubblica 
8 3 % ; Imposte Indirette 99'V, Ipo
teche 100'»; Ufficio tecnico eraria
le 75*/.i; monopoli 94%: Tesoro 
100"-; Catasto 100%: Difesa 85%: 
Po-steles: afonici 92*.'«: Ferrovieri 
90* ». compreso il personale <iel 
servizio trazione e dei controlli! 
Ospedalieri 9V«; dipendenti comu
nali 100'-' : Parastatali 90V»; Sta
tali 85 per cento. 

Le organizzazioni sindacali, men
tre invitano tutti i pubblici dipen
denti a r iprendere regolarmente 
il lavoro aU'ora stabilita, dichia
rano che l'aziono continuerà fino 
a quando i! diri t to elementare alla 
reintegrazione del poter? di acqui
sto precedentemente acquisito da 
tutti i pubblici dipendenti sarà sta
to riconosciuto». 

Agli statali romani ha parlato 
l'on. Giulio Pastore, segretario de l . 

la CISL, nel teatro Adriano, gre
mito di lavoratori del pubblico im
piego. Nel suo discorso, l'on. Pa
store ha, tra l'altro, respinto con 
forza gli attacchi mossi dal go
verno e dalla stessi stampa del 
suo pattilo contro la CISL per es
sersi associata alla manifestazione 
di protesta. Il eegretauo della CISL 
ha affermato a q u o t o pioposito 
che non potrà tollerarsi ulterior
mente che il governo non tenga 
conto delle vitali esigenze degli 
statali, la cui mdeiusabilità è sla
ta la cau-a dello .sciopero na
zionale. 

A Napoli, dove ha parlato il 
compagno Di Vittorio, lo sciopero 
ha registrato percentuali elevatis
sime: Ferrovie, Poste, Dipendenti 
comunali 100 per cento; dal 50 al 
90 per cento gli altri settori. 

A conclusione del MIO discorso, 
agli statali napoletani, il compagno 

Di Vittoi io, ha rintuzzato le mi
nacce del governo riaffermando 
l'intangibilità del diritto di sciope
ro. ionizzando .sulla strana men
talità del governo e dei funzio
nari che credono di prestarsi a 
concessioni benevole allorquando 
autorizzano un comizio o una mani-
fcsitazione, il ?e»iolano della 
CGIL ha dichiarato energicamente 
che questi diritti sono stati con
quistati dai lavointon e non sarà 
tollerato che essi vengano insidiati. 

Da Torino si apprende infi
ne che i ferrovieri hanno scio
pera to nella totalità, le a l t re ca 
tegorie dei pubblici d ipendent i 
torinesi hanno paitecipato alla 
glande manifestazione di protesta 
nella seguente misura: dipendenti 
Ministeio Difesa, dal 70 a! Olì" ••: 
Manifattura tabacchi, oltre il 99*'»; 
Imposte diret te e indo ette. 95 e 
90'.'»; Comunali 95* * 

KOMA — Un aspetto della rete dei binari 
rimasta completamente deserta per tu t t a 

dell» stazione Termini 
la giornata di ieri 

Nuove elezioni in Inghilterra il 25 ottobre 
La politica del governo laburista in crisi 

L'improvvisa decisione provocata dall'impopolarità della linea riarmista 
di Attlee - Il Partito comunista presenterà venticinque candidature 

UN NUOVO GESTO IN FAVORE DELLA PACE 

I coreani si dichiarano pronti 
alla ripresa delle trattative 

Oggi gli affidali di collegamento delle due parti si ioconfraoo a Paa Mua Joa 

KAESONG. 19. — Kim-Ir-sen e 
Peng Teh-huai hanno inidirizzato 
oggi a Stidgway u n messaggio nel 
quale dichiarano di essere pronti a 
r iprendere i negoziati pe r la t r e 
gua. La notizia è stata diramata 
oggi dalla Tadio di Pechino. Con la 
nuova iniziativa, che costituisce la 
risposta all 'ultimo messaggio del 
comandante americano. Kim Ir-=en 
e Peng Teh-huai compiono un ul te
r iore gesto di pace, aprendo la via 
alla r ipresa dei negoziati, in ter
rotti come è noto in seguito al sa
botaggio degli invasori. 

II messaggio di Kim Ir-sen e 
Peng Teh-Huai orcpone che « ì de 
legati deile due par t i r iprendano 
immediatamente i negoziati di a r 
mistizio a Kaesong eenza necessità 
di nuove discussioni sulle condi
zioni pe r la ripresa dei negoziati ». 
Il messaggio propone inoltre che 
subito dopo la r ipresa della con
versazioni 6 ia stabilita una proce
dura appropriata per s tudiare eli 
incidenti che nono sono stati an
cora regolati, pe r fissare e garan
tire un accoiÉo etret to circa la zo» 
no neutra di Kaesong. I] documento 
termina dicendo: « S e siete d 'ac
cordo speriamo che darete imme
diatamente gli OTdini necessari ai 
vostri ufficiali di collegamento af
finchè si intendano coi nostri sulla 
data e l'ora della ripresa delle 
t rat tat ive di Kaesong». 

Nel suo ultimo messaggio, come 
si ricorderà, Ridgway si era d i 
chiarato disposto a met te re pe r 
iscritto l e garanzie della neutral i 
tà d i Kaesong, ponendo generica
mente p e r l a ripresa dei negozia
ti «condizioni accettabili dalle due 
part i ». 

Stamane, gli officiali di colle
gamento coreani e cucili di Ridg-
way • si erano incontrati a Pan 
Mun Jon come era stato propo

sto ieri dalla delegazione popo
lare. L'incontro è dura to circa 
due ore e nel corso di esso è stata 
tra l 'altro discussa la protesta co
reana • per Io sconfinamento di 
quat tro militari sudisti all ' interno 
della zona neutrale . 

Secondo la tesi americana, : 
quattro, membri di una squadra 
sanitaria addetta alla disinfestazio
ne .degli accantonamenti sudisti, si 
sarebbero smarri t i con il loro au
tomezzo mentre si dirigevano verso 
l'unità loro assegnata e non sa
rebbero 6tati a rmat i 

Nell 'incontro di s tamane, i corea
ni hanno rilevato che la - pene
trazione dei quat tro soldati nella 

zioni culla riunione di stamane, 
cui non sono stati ammessi i gior
nalisti. 

l'Assemblea francese 
dibatterà i piani di riarmo 

PARIGI. 19 II governo Ple-
ven dovrà affrontare, al ritorno di 
Schuman da Ottawa, una discus
sione in Parlamento sui gravi im 
pegni lesivi degli interessi nazio
nali francesi, da quest 'ultimo sot-
to.-erstti nel coi so delle conferenze 
atlantiche. 

La discussone, paventata dal go
verno francese per i suoi effetti 

1/ dito nell'occhio 

zona neutra equivale in ogni m o . ) su l l ' op in ione pubblica è stata de -
do ad una violazione, non essendo * » * « * « a " a S 8 . " 8 ! " ' , " 1 £? !? , ° 
; » ; i ; , , ^ „n„->4: „„*,,..• ' - . - -_ «senso condotta da l Par t i to comu 
i militari alleati autorizzati a cir- n i s t a a i r A s s e i n b l e a r i o n a l e 
colare a Kaesong neppure senz'ar
mi . Tuttavia i rappresentanti po
polari hanno voluto dare una nuo
va prova di -buona volontà rila
sciando al termine dell 'incontro i 
quat tro sudisti e il loro automezzo. 
Inoltre, essi hanno chiesto agli uf
ficiali di - collegamento c h e ' u n a 
nuova riunione venga fissata per 
domani alle nove. 

Gli ufficiali americani, appena 
r ientrat i da Pan Mun Jon hanno 
inviato al generale Ridgway e a l 
l'ammiraglio Joy u n rapporto se
greto sui colloqui. Infine, questa 
sera il Quart ier Generale ha an
nunciato di accettare il nuovo in
contro che avrà "luogo anch'esso 
a Pan Man Jon . Questa nuova 
r ianione offrirà agli invasori l 'oc
casione pe r provare la sincerità 
delle loro intenzioni: si r i t iene in 
ogni modo che gli ufficiali coreani 
discuteranno con quelli americani 
sul messaggio di Kim-Ir-sen. 

- Non ci hanno ulteriori informa-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 19. — L'Inghilterra e 

ufficialmente entrata questa sera in 
una nuova vigilia elettorale. 

Dopo una settimana, durante la 
quale lo voci sull ' imminenza di 
nnoie elezioni generali avevano 
acquistato sempre più consistenza, 
alle 19 di oggi, in un comunicato 
emessa da Downing Street, Attico 
ha annunciato che gli inglesi ver
rai no chiamati alle u ine il 25 ot
tobre 

La decisione definitiva era stata 
presa in una riunione che il primo 
ministro aveva tenuto con il ga-
b.netto laburista questa mattina, e 
il r e ne era stato preventivamente 
informato ieri sera, quando Attlee 
si era recato in udienza da lui a 
Buckmgham Palace. In ossequio a l 
la regola che almeno venti giorni 
devono trascorrere tra la dissolu
zione del parlamento britannico e 
le nuove consultazioni elettorali, la 
Camera dei Comuni, le cui vacan
ze dovevano dura re fino al 16 di 
ottobre, sarà invece riconvocata 
per il giorno 4 per prendere atto 
delle decisioni del governo e scio
gliersi all ' indomani. 

Eletta nel febbraio del 1950 con 
313 seggi ai laburisti, 269 ai conser
vatori, 9 ai liberali, essa avrà co<i 
durato in carica un anno e sette 
mesi, invece dei cinque anni che 
sono la normale durata della legi 
s latura inglese. 

Le ragioni che hanno consigliato 
al governo laburista di bandire su 
bito le nuove elezioni sono quelle 
che noi tratteggiammo una setti
mana fa, informando come la mac
china elettorale de l Labour Party 
avesse già ricevuto il segnale di 
preal larme. I dirigenti laburisti si 
sono convinti che gli sviluppi della 
politica atlantica e il progredire 
dei r iarmo (in congiunzione con 
un inverno per il quale si prospetta 
all ' Inghilterra una crisi del carbone 
pari a quella tristemente memora 
bi!e del '•*7), sottoporranno il po
polo inglese a tali sacrifici mate
riali e a tali ansie che la possibilità 
per la destra socialdemocratica di 
ottenere, at traverso nuove elezioni 
una maggioranza parlamentare più 
sicura, o anche solo di man 'encre 
la malsicura maggioranza attuale, 
si sarebbe andata sempre più ri-
ducendo nei prossimi dodici mesi 

Al tempo stesso si sarebbe fatto 
sempre più incombente il pencolo 
che la criM interna del Labour 
Party salisse fino a disgregare il 
suo margine parlamentare e, met
tendo il governo in minoranza, lo 
costringesse a chiedere il responso 
delle urne nelle circostanze più 

Crociata contro il lusso 
«Forse non sono tutte di bene

stanti e agiati !e folle che Impaz
ziscono la domenica sulle gradinate 
degli stadi, che gremiscono le sale 
dei cinema e versano miliardi al 
mese ai Totocalcio». Da un articolo 
di fondo del Quotidiano contro gli 
statali 

Chi ha detto che ti Quotidiano 
non si preoccupa di colpire il lusso 
sfrenato? Eccolo vibrare di sacra 
indignazione contro la « smodata 
bramosia di piacere», per usare uva 
definizione pontificia, di quelli che 
vanno al cinema una volta la set
timana, e si divertono ad una par
tita di caldo., er sperano in una 
schedina del Totocalcio. Forse quel 
ci07 J,M»€ proporr,* la scontn^ca ve
nerale per queste- corrotte vittime di 
Satana. E ci auguriamo che tale 
provvedimento coincida con la bea
tificazione i di . qualcuno dei probi 

nobili romani che hanno partecipato 
alla orgia dei miliardi a Palazzo 
Labia, e per i quali il Quotidiano 
non ha sprecato nessun articolo dì 
fondo. 

Crescenza 
- Ha scritto sul Popolo Tapini se

nior; «Se si vorrà parlare di crisi 
della Democrazia e del Parlamento, 
sarà crisi di crescenza». 

E' strano che parlino di crescenza 
proprio ora che hanno espulso un 
altro deputato. Ma forse non au
mentano di numero. Aumentano di 
peso, dopo ogni pasto. 

I l fosso dot giorno 
«Ti sindaco di New York rap

presenta senza dubbio per g!i ita
liani il simbolo vivente d i quella 
democrazia viva e operante del cui 
messaggio egli è latore >. Dal Popolo. 

ASMODBO 

sfavorevoli. Ferciò Attlee e gli al
tri leadera della destra laburista 
hanno ritenuto che convenisse ten
tare la sorte subito e presentarsi 
al paese con lo slogan demagogico 
che se è vero che le prospettive 
sono dure, il Labour Party, a dif
ferenza dei conservatori, può ga
rantire che tutto sarà fatto perché 
non si arrivi alla guerra e perche 
il peso del r iarmo non gravi tutto 
pesantemente sulle classi lavora
trici. 

Dovremo evidentemente aspetta
re il 26 dì ottobre per giudicare 
fino a che punto questa tattica del
la destra socialdemocratica sia sta
ta giunta; ma quello che fino ad 
ora può essere dato per certo è che, 
bandendo le elezioni a cosi breve 
scadenza, Attlee e Morrison si sono 
a c c u r a t i la temporanea paralisi 
dell'opposizione di sinistra all ' in
terno del Labour Party; un obictti
vo che per la loro decisione "è stato 
determinante non meno delle ra 
gioni di politica generale 

Con la riconvocazione del Par la
mento per il 4 novembre, la con
ferenza annuale del Partito labu

rista — che, fissata a Scarborough 
per il 1, avrebbe dovuto durare 
.ma settimana — si vedrà costretta 
ad abbreviare i suoi lavori si e no 
a tre giorni. Ogni seno ed appro
fondito dibattito verrà reso impos
sibile e la destra, che avrebbe al
trimenti dovuto rispondere della 
sua politica di fronte alle critiche 
della corrente bevanista e degli al
tri più avanza-.i raggruppamenti di 
sinistra, si accaparrerà facilmente 
il campo con un generico appello 
alla necessità di non turbare l'unità 
del parti to quando le elezioni sono 
tille porte. Pe r i conservatori, l'an
ticipo delle elezioni al 25 ottobre 
(invece che all'8 novembre com'era 
stato in un primo tempo ventilato) 
viene a rappresentare un notevole 
svantaggio. Il part i to di Churchill 
avrebbe dovuto tenere la sua con
ferenza annuale nella settimana 
immediatamente successiva a quel
la del Labour Party e contava di 
fare di quel raduno una specie di 
colos^le esibizione preelettorale, 
attraverso cui spacciare al paese, 
con qualche formula abilmente con-

egnata. Un «nuovo conservatori

smo » rispettoso dei servizi sociali 
e sollecito della pace. L'anticipo 
delle elezioni obbligherà invece i 
l atti ers conservatori ad essere p r e 
senti nei loro collegi per la cam
pagna elettorale e porterà con tut
ta probabilità alla cancellazione 
della conferenza. 

Il Daily Wcrker, organo del Pa r 
tito comunista pubblicherà domat
tina la lista dei candidati comuni
sti per il nuovo parlamento. Essi 
sono venticinque e porranno la lo-» 
ro candidatura (le elezioni si svol
gono in Inghil terra col sistema uni 
nominale) in quei collegi, dove si 
presentano i principali leaders con
servatori e laburisti di destra . '" 

Cosi, per esempio, John Campi 
beli, diret tore del Daily Worker, 
sarà candidato nello stesso collegio 
di Churchill; Pa lme Dutt, vice p r e 
sidente del part i to, nel collegio di 
Henrich Brook, leader conservatore 
nell 'amministrazione del la contea 
di Londra: J o h n Mahon, segretario 
della Federazione comunista londi
nese, nello stesso collegio del mi* 
iiiìtro degli esteri, Morrison. 

FRANCO CALAMANDREI 

Si è aperto ieri a Bologna 
il grande Festival dell'Unità 
La festosa e solenne cerimonia - Grande snecesso della sfilata 
dei modelli autunnali - Stamane si inaugura la Mostra del PCI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 19. — Alle 19,30 di 

statura, dopo un rinvio di renii-
quattr'ore dovuto al maltempo, è 
italo inauguralo alla Montagnola il 
pra"de /e*tiral nazionale de l'Uni
tà. Giù un'ora prima dell'ora fis
sata la. zona cont:"oua al Parco del
la Montagnola rigurgita dt popolo 
impuziente. Sono cittadini apparie 
nen'i ad ogni categoria sociale, so
no visitatori giuitii da tutti i co
muni della provincia, sono nutrite 
rappresentanze delle altre città 
emiliane, sono, infine — e confe
riscono proprio esse a questa fe
stival la nota nuova che più lo 
differenzia da quelli degli anni 
scorsi e gli imprimono fin dal pri
mo giorno il suo giusto rilievo di 
assise nazionale — le comitive di 
compagni e di compagne qui con
venute da numerose regioni d'Ho-
lia. Il tempo si è rimesso al bello 
ed anche le piogge dei giorni scor
si che hanno imposto al l 'apertura 
del festival il rinvio di ventiquai-
tr'ore, a qualcosa hanno servito. E' 
scomparsa con esse la calura di 
questo scorcio di estate, ed oggi 
la mitezza della stagione ripaga 
gli organizzatori e il pubblico dei 
timore e delle apprensioni succe
dute alta battuta d'arresto di ier i 

. L'inaugurazione 
Alle ore 19,30, come abbiamo det

to. i cancelli e i luoghi d'accesso, 
vengono aper t i e ta folla non per
de l'occasione di lanciare un rapi
do sguardo alle mostre, ai chioschi 
e agli - « stands », per poi racco
gliersi intorno alle gradinate del
lo « chalet» per festeggiare i com
pagni Antonio Roasio, segretario 
regionale e membro della Direzio
ne del PCI, Enrico Bonazzi, e gli 
altri dirigenti bolognesi ed emilia
ni del nostro Partito che con la 

loro • presenza hanno dato in forma 
semplice e gioviale il « ria » alle 
cento manifesta zioni e ai festeggia 
menti di questa inimitabile assise 
ricreativa e culturale di popolo. 

C a n t i . p o p o l a r i ' 

Frattanto continua senza sotte 
l'afflusso degli ospiti e dei bolo
gnesi r»»r*o la Montagnola. Anche 
i sopraggiunti si dirigono allo «cha
let» in attesa del rito d'apertura e 
rimandano a più tardi la visita ai 
padiglioni per vedere con i propri 
occhi e per toccare con mani, sen
za fretta, le * sorprese », allestite 
in gran segreto, ma di cui si è già 
sparsa la voce. La folla è ora enor
me ed occupa coni angolo dei par
co. Scandisce, questa, folla, i nomi 
più amati e più forti di tutti gli 
altri echegg'.it:o quelli dei fonda
tori de « l'Unità »>: Antonio Gram
sci e Palmiro Togliatti, 

La fase d'apertura si • conclude 
rapidamente. Bandita ogni pompa 
e ogni retorica, com'è nel costume 
del nostro Partito, essa è sottoli-
neata dai canti che la folla intona 
a gran troce e dai caldo reiterato 
applauso che ed essi tiene dietro. 

Un pubblico eccezionale ha assi
stito subito dopo, alla più popolare 
sfilata di modelli autunnali dell'an
nata. Oltre seimila persone, in pre
valenza signore, si sono date con
vegno nell 'anfiteatro di P.ra 8 Ago
sto, per ammirare le ultime crea
zioni delle più note case di moda 
italiane ed artigiane delia provin
cia. Su di una pedana lunga cin
quanta metri sono sfilati, uno dopo 
l'altro, ottanta modelli presentati 
da eleganti indossatrici. Un succes
so particolare ' ha ottenuto Lucia 
Berlocchi, • Aft*« Bologna 1951 », 
che era al suo debutto come « man
nequin ». La elegante presentazio
ne, curata dal circolo della moda( 

nel quadro delle manifestazioni 
della « Serata della donna », non. 
ha deluso l'attesa del pubblico fem
minile. -• che ha sottolineato con 
scroscianti applausi questa rasse
gna, espressione, di buon gusto tra
dizionale dei cittadini bolognesi. Da 
noi interpellata la signora Mazzet
ti, titolare della Ditta Myricae di 
Roma, che annovera tra le sue 
clienti l'attrice lngrid Bergman, si 
è cosi espresta su questa iniziativi. 
di carattere nuovo: «Vedo l'utili
tà di tale manifestazione, in quanto 
presenta al popolo, alle donne di 
tutti i ceti, fogge semplici, una 
moda che è l'espressione di vita, 
l'aspirazione della professionista, 
dell'operaia, dell'impiegata, che si 
slacca da ciò cui aspira la signora 
dell 'alta borghesia, che non è al t ro 
che una espressione di cattivo gu
sto determinata dalla mania di cam
biare e di essere differente da tut
to ciò che è vita semplice, reale, 
umana ». . 

La Mostra del P.C.I. 
All 'ultima • ora si apprenda eh? 

la mostra del t rentennale del P.C-I. 
e la mostra del « Manifesto cinese », 
allestite nel salone del podestà, che 
non avevano potuto essere inaugu
rate a causa di remore burocrati
che, verranno aperte al pubblico 
domattina alle ore 11, dall'on. Roa
sio, da Enrico Bonast e dai diri
genti emiliani del P.CJ. La notizia 
è stata accolta con legittima soddi
sfazione dai compagni e dai c i t t a - . 
dini tutti, i quali erano stati sor- " 
presi spiacevolmente dagli indugi ' 
frapposti e dai cavQli addotti da 
chi d o r e r à concederne l ' a u t o m a 
zione. Viva è l'attesa per queX* -
rassegne ed imponente si prevede, ~ 
sin dal primo giorno, l'afflusso del 
pubblico. . , . 

Giostre KAVAJOU •' : 
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Tutti oggi alle 18,30 
a Piazza Porta Pia Cronaca di Roma ALLA CELEBRAZIONE 

DEL XX SETTEMBRE 

LE VENTIQUATTR'ORE IN BREVE 
\ I •« — I l • ' ! • ! • 

Da Termini all'Adriano 
così lo sciopero di ieri 

II trenino che andava su e giù - Vane 
intimidazioni nei ministeri e in strada 

Lo (sciopero del pubblici dipenden
ti romanj ha avuto luogo ieri con 
una cosi grande imponenza da co
stringere la stampa governativa del 
pomeriggio — cosi abituata In certi 
casi a minimizzare la portata degli 
avvenimenti — ad Invitare gli scio
peranti e alla responsabilità e al buon 
senso ». Nonostante alcune forme <it 
pressione tipicamente fasciste, le mi
nacce governative, lo schieramento di 
polizia e il fermo di alcuni dirigenti 
sindacali (subito rilasciati), 11 Gover
no non ò riuscito Infatti ad Impedirò 
il successo di questa manifestazione 
di lotta. 

Particolarmente riuscito è stato lo 
sciopero nel settore del trasporti. Dai 
nostro Compartimento si è avuta la 
notizia che eoltsr.ta undici treni s u 
quattrocontodlecl sono partiti o arri
vati alla stazione Termini. Uno di 
questi treni ha compiuto tre volto 
11 percorso di andata e ritorno da 
Roma a Formla. Un Bltro ò partito 
con u n solo viaggiatore, oltre la nu
merosa scorta di polizia. Su ottocen
to ferrovieri del personale di mac
china solo otto si sono presentati al 
lavoro. OH operai del depositi e delle 
officino hanno scioperato nella mi
sura del 05%. Alle biglietterie si sono 
presentati so lo una decina di Impie
gati, che sono stati sorvegliati duran
te i turni di lavoro da pattuizioni di 
polizia. 

, • Uugalmente riuscito è stato lo 
sciopero dei postelegrafonici. Su 500 
portalettere solo sette, scortati ognu
no da u n a pattuglia di carabinieri. 
sono andati a recapitare le lettere 
Rd alcuni destinatari, che sono rima
sti esterrefatti da u n talo schiera
mento di forza pubblica In difesa di 
qualche cartolina illustrata. Al tele
grafo, Il Ministro 6 Btuto costretto a 
mettere i n attività alcuni graduati 
del Genio ed ha fatto scortare da mi
litari armati di mitra 1 quattro fat
torini che s i sono presentati al lavoro. 
• Tra gli statali, le percentuali degli 
scioperanti sono etate altissime negli 
uffici periferici, negli stabilimenti mi
litari, tra gli operai e salariati. 

Forti percentuali «1 sono avute an
che nel ministeri nonostante le pres
sioni e fo intimidazioni. II primo a 
metterle in atto, naturalmente, è sta
to il ministro Fanfanl che, oltre ad 
aver negato un'assemblea recolar-
mente Indetta In un locale del mini
stero dell'Agricoltura, ho fatto con
vocare da alcuni capi divisione li per
sonale al quale ha poi rivolto u n di-
scorsetto dicendo che «avrebbe desi
derato moltissimo » la loro presenza 
In ufficio 11 giorno dello sciopero. 
Altri capi divisione, del quali s iamo 
In grado di fornire i nomi, hanno 
spinto il loro « l o fino al punto di 
chiarire al personale che era assolu
tamente Inopportuno scioperare per
chè la richiesta di scala mobile era 
un danno gravissimo per la categoria. 

Ieri matt ina tali intimidazioni sono 
proseguite. Il p iù zelante in questa 
opera e stato il capo divisione del 
Ministero dell'Agricoltura, dott-. Mal
tese. 

DI prima matt ina 11 dott. Maltese 
si è appostato all'angolo del mini

stero e poi. appena ha scorto gli Im
piegati che facevano capannello sul 
marciapiede, è sbucato fuori e, dopo 
una rapida rassegna del presenti, li 
ha invitati ad andare al lavoro. « E' 
un piacere personale che mi fate > 
ha detto, e siccome nessuno gli dava 
retta ha cominciato a minacciare a 
destra e a manca. L'effetto è stato 
quasi nullo*. 

Un'azione di disturbo della Celerò 
6 stata compiuta contro u n corteo 
di postelegrafonici che percorreva via 
IV Novembre. La polizia. Infine, ha 
anche arrostato a S. Silvestro il lavo
ratore Gastone Capponi, che ha poi 
rilasciato. 

Una chiara risposta a tut te queste 
Intimidazioni si è avuta, naturalmen
te all'Adriano, dove 1 pubblici dipen
denti hanno ancora una volta dimo
strato la loro decisa volontà a con
quistare i miglioramenti economici 
richiesti. 

CONTRO GLI INSOSTENIBILI GRAVAMI FISCALI 

Un centro d'assistenza tributaria 
in difesa delle attività economiche 

Il centro che è presieduto dall'on. Turchi, ha chiesto 
la proroga del termine per la dichiarazione dei redditi 

I comitati direttivi provinciali 
di Statali, Ferrovieri, Postelegra
fonici, Enti Locati, Parastatali, 
Ospedsliarl in riunione straordi
naria domani alle ore 17,30 a 
Piazza S. Maouto (Teatrino Po
stelegrafonici). Alla riunione so
no state invitate le organizzazio
ni della C.I.8.L. e dall'U.I.L. 

La lotta del piccoli produttori e 
dei piccoli commercianti contro i 
gravami fiscali è entrata in una 
nuova fase con la approvazione 
della legge cosidetta di « p e r e q u a 
zione tributaria » e con l'obbligo 
che essa introduce di effettuare 
una dichiarazione unica dei red 
diti entro il prossimo dieci ottobre. 

Accanto all 'obiettivo fondamen
tale. che è quello di pervenire a 
una effettiva diminuzione del ca
rico tributario per gli artigiani, i 
piccoli commercianti , i venditori 
ambulanti , gli esercenti , i colti-' 
vatori diretti ecc., i quali attra
versano una crisi economica senza 
precedenti , accanto alla azione per 
raggiungere questo obiett ivo con la 
raccolta <!i migliaia di firme in 
calce alla petizione al Parlamento 
per la diminuzione de l le a l iquote 
delle categorie B e C/1 del l ' impo-
«ta di ricchezza mobile , e l 'aumen
to della quota esente dal tributo 
ad almeno :160 mila lire, vi è ora 
un nuovo obiett ivo, che è quel lo 
della difesa dei minori contribuen
ti dall ' inasprimento immediato del 
l'imposta di R. M. e della assi
stenza a questi contribuenti stessi 

«t IMPERATORE DI CAPRI,, E DI BISANZIO 

Antonio De curtis Tote 
0 un'altezza imperiale 

In una conferenza stampa, il noto attore ha 
annunciato la sconfitta dei suoi calunniatori 

Tota, il popolarissimo attore orilo 
schermo e della rivista, ha dato ieri 
convegno alla slampa romana, nella 
sua lussuosa ed accogliente casa dt 
viale Urtino Buozzi. per informarla 
sugli esatti termini e sulla conclu
sione della vertenza giudiziaria re
lativa al riconoscimento della sua 
origine, imjycrialc — quale unico 
erede e successore vivente, di tutte 
le dinastie bizantine, dall'imperatore 
Costantino il Grande in poi — che 
gli dà diritto al titolo di principe e 
di altezza imperiale. 

Come già informammo i nostri Per
fori. nell'aprile scorso i signori Co
lisi Rossi e Marziano Laiarcllo pre
sentarono un esposto al Procuratore 
della Repubblica contro il principe 
Antonio De Curtis (Totò). contestan
do i titoli nobiliari che, 'sin dal 1945. 
il Tribunale e. successivamente, la 
Corte d'Appello di Napoli. gli ave
vano attribuito. Il Colisi Rossi e il 
Lavoretto rivendicavano tali titoli f 

dichiaravano che il riconoscimento. 
per quanto concerneva il ne Curtis 
era erroneo, in quanto basato su do
cumenti falsi. 

Aveva così inizio la nota vicenda 
giudiziaria, protrattasi per circa cin
que mesi, nel corso della quale il 
l'rckruratore della Repubblica prima, 
e il Giudice istruttore, poi, hanno 
accertato che i documenti consul
tati a suo tempo dai tribunali napo
letani prr.iso il Grande Archivio Sto
rico di Napoli e presso la consulta 
Araldica, erano realmente autentici 
e comprovavano la discendenza im
periale di Antonio De Curtis con il 
diritto a tutti gli onori e titoli a lui 
spettanti quale unico discendente — 
per linea mascolina — di Giovan 

LI SOTTOSCRIZIONE PER La S W H P 1 COMUNISTI 

In milione per domenica 
sarà raccolto dai qiowanì 

Nuovi impegni del 4 . settore - Classifica delle zone 

'~ Migliata di giovani comunisti sono 
mobilitati In questi giorni con par
ticolare Intensità per la raccolta di 
sottoscrizioni In favore dell'Unita. In 
tutti 1 quartieri e nelle borgate grup
pi dt giovani e di ragazze si recano 
nel locali pubblici e nelle strade per 
raccogliere 1 contributi di altre mi
gliaia di cittadini in favore della 
stampa comunista. Questa attività ten
de al raggiungimento dell'obbiettivo 
di un milione di lire fissato per do
menica prossima-

Intanto, la Sezione giovanile di Sa
larlo ha annunciato che nel corso 
della settimana verserà altre 10.000 
lire, mentre Impegni analoghi sono 
Stati assunti da altre sezioni, tra cui 
Prenestlno. Prlmavaile e Testacelo. 
• TI quarto settore della Federazione 
provinciale del partito, ha preso nuo
vi Impegni per la sottoscrizione. Le 
sezioni d i Amel ia , Borgo, caval leg-
geri e Prlmavaile hanno promesso H 
versamento di altre 50.000 lire, quella 
di Forte Aurelio di 55000. Mazzini 
sottoscriverà altre 100.0CO lire. Monte 
Mario 45.000. monteverde 30 000, Ponte 
Mllvio 60.000. Prati 40.000 come Tra
stevere. Valle Aureli» 70.000, mentre 
Trionfale s i è impegnata a raggiun-

• gere la comma di lire 130.000-
Ottomlla lire sono state raccolte fra 

J lavoratori della linea Koma-Casslr.o. 
La Sezione d i Prenestlno. da! canto 

;«uo. ha versato finora 66.248 lire. 
La classifica delle zone, in base acll 

I utili versamenti, risulta infine la s e -
i - fruente: Civitavecchia 777 mila 681 lire. 

pari a l l ' » per cento dell'obbiettivo: 
*' Monterotondo 311 rolla 820. pari all'CO 

per cento; Castelli 443 mila OT pari 
- a l 29.2 per cento- Colleferro 75 mila. 
• pari al 27,2 per cento; Tivo'.i 100 mila 

555 lire, pari al 253 per cento dello 
obbiettivo. 

Le manifestazioni 
'. Sd «eoo le manifeatazloiil per U afe*e 

della atauip* : 
OGGI a Casal Beftemct La donna nel 

v parsi di democrazia popo'Ju-e. alle ere 
: lt.30 (De UpsU); Villa Cert*»»: confertn-
.*•:•' u n i Vie Nuore a; CraUeril*: trattato 
'•'"' di pace col OUopone (Scodatuptl; G*a« 
• . *•*•! festa dell'Unii* e comizio a!le er* 

I l (CL Cianca); Fh»«*W»«: eonTerxazloae 
;> «alla stampa ai!e 19.30 pvnlna); Bere»-
- a* PreaeaUaa; comizio alle 18,30 (M. « « • 

-." tei)- T«rpif«aiUraj eonTeraszlone so 
-? « Pace stabile » (Oermanetto). 
;V DOMANI ad AareiUt conversazione »« 

^FesUrnl €1 Berlino (Orano). 
•-• •• SABATO S Flasfo)*: comizio In pia*-
'-• m j b i o p o «a Pori) (L. SalatmaW); M. 
; • Celtoi eotabJo alle 1» (Penesettl); AepUi 
'--, comizio alla Ì»M la via Perlo Camillo 
v~ (Masi); OelUi festa la sezione alle ore 2» 
^ (U, D'Asce!©); GreftafcrrsU: Inaafur»-
'7 alone «Iella nuova sezione. 
•s- DOMENICA a: Oarbatella: Jt*t*o, Os-
"•' ami Bertone. Villa Certosa, Q-jsrtlccioft. 

'P Tinello, Baqullino, Cernacene, Acqua 
& Acetosa, TorplfnaUara, Glenlcolense, 
£>• Ootoonas. Trailo, U. Mario. P. Mlltlo 
ft», TntMcdo. Fiumicino, 8. ixn-em», Tibur-
'•% tino, Àrsoii, Camerata KWJT». tlcn&m. 
T JialUv Tlwrtl, Castel Madama, Moute Ver-
•.• et, OsslHna, Appio Nuoro, Portr Aure
l i ito, Oordlanl. Donna Olimpi». C. Radio, 
i-5 S. Basilio, Maszlnl, Trionfale, Aureli», 

•V-

Appio, C»valleff?frl, Borpsta Bsprrtc 
(Guidoni»). I-atlno-Mrtronio. Prlroavallo, 
Monte Cello, feste dell'Uniti. 

Giocatore di « rugby » 
si spezza una gamba 
Un grave incidente si è verificato 

Ieri pomeriggio nel campo sportivo 
dell'Acqua Acetosa, durante un al
lenamento di una squadra di « rug
by». Un giocatore dt ventun anno. 
Giuseppe DI Nunzio, abitante in via 
Francesco Denza 7, caricato e « plac
cato > da un avversario, è caduto in 
malo modo spezzandosi la gamba si
nistra. Trasportalo all'ospedale S. Gia
como. vi è stato ricoverato e giudi
cato guaribile in due mesi. 

BLOCCO DEL. POPOLO — Il 
grappo consiliare è convocato in 
riunione straordinaria per mo
tivi arsent i domani alle ore 31 
nella sede della Federazione So
cialista. 

Totò ci ha dedicato 
fotografia 

una s u a 

perchè non al smarriscano nella 
« se lva se lvaggia >• dei moduli per 
la dìchiurazione. 

E' sufficiente uno sguardo anche 
sommario ai moduli .per rilevare 
quanto essi 6Ìano difficili per i ter
mini di tecnica tributaria che ado
perano (redditi dominical i , redditi 
una tantum, cespit i , detrazioni fis
se per franchigia ecc.) complessi 
per l'insieme dei conteggi che ob
bligano a fare per ciascun tributo, 
faticosi rier il numero del le tavo
le, e la quantità de l l e richieste. 

Fra i m i r i c i contribuenti si è 
diffuso uno stato d'animo di tur
bamento e preoccupazione per il 
nuovo, inaspettato e difficile com
pito che ha loro imposto il fisco. 
Numerose iniziat ive di carattere 
speculativo sono s ta te inoltre pre
se negli ult imi tempi, al fine di 
lucrare con la prestazione di assi
stenza ai contribuenti . 

La Unione romana degli artigia
ni, la Federazione del le Coopera
t ive e Mutue, il Sindacato Vendi
tori ambulanti , il Sindacato Ven
ditori giornali, la Sezione del l 'U
nione Tassisti d'Italia, l 'Unione dei 
Viticultori provinciale , 11 Comitato 
di difesa do] piccolo commercio, i! 
Centro Ciltadino del le Consulte 
Popolari, con la assistenza di par
lamentari, consigl ieri comunali . 
professionisti, tecnici tributari, al
lo scopo di dare un giusto orien
tamento al contribuenti nella c -m-
polazione delle dichiarazioni , di 
assisterli sul terreno indivi lua.'e e 
su quel lo del l 'azione rivendic.itiva 
generale, di fornire loro tut'e le 
informazioni necessar ie e tutto 
l'ausilio tecnico di cui hanno bi
sogno, hanno preso l'inizialiva di 
costituire tin « C e n t r o provinciale 
di assistenza tributaria ». organismo 
specializzato per lo svo lg imento di 
una vera e propria campagna di 
difesa del contribuente, e ner la 
assistenza al contribuente Più bi
sognoso di tulela. 

Artigiani, commerciant i , ambu
lanti. esercenti , piccoli proprietari. 
professionisti potranno rivolgersi 
ad una del le c inque sedi de! Cen
tro (via Torre Argent ina , 47; via 
Sicil ia 168/b; via dei Delfini. 3G; 
piazza Pol i . 37; v ia l e Avent ino . 2Gì 
dal le ore 10 al le 12 e dal le «re 10 
alle 19 di ogni giorno, per ricevere 
orntin'tamente informazioni e assi
stenza in materia tributaria.-

Il centro, pres ieduto daTon.Ie 
Turchi e daj dirigenti di Associa
zioni di categoria Gismondi (arti
giani), Mazzocchi (ambulanti). Ze-
renghl (commercianti) , come suo 
primo atto concreto di difesa de! 
contribuente ha chiesto con una 

roga del termine del 10 ottobre, 
fissato ner la dichiarazione, stante 
la difficoltà di compilare le dichia
razioni, il lungo tempo richiesto 
per la scrittura di ognuna di esse. 
la brevità del termini fissati per 
la prima applicazione della legge. 
La lettera al Ministro interpreta 
una esigenza profondamente senti
ta da tutti 1 contribuenti, sottopo
sti alla nuova e faticosissima pro
cedura di denuncia dei redtfiti in 
un momento particolarmente deli
cato della loro situazione aziendale 
e della loro personale attività. 

GIOVENTÙ "D'ORO,, E GIOVENTÙ VERA 

Non tuffi ai Parioli 
chiacchierano in slang 

Già raccolte 12 ralla firme per la pace 

Chi dt voi domenica scorsa ha 
avuto occasione di leggere il < Mes
saggero > e precisamente la terza pa
gina, cioè quella culturale, molto 
probabilmente sarà rimasto colpito 
dall'articolo di < colore » di Ma/fio 
Maffi. Si parla della e Gioventù, do
rata ». di quella m gaia gioventù », che 
scendendo dal Parioli giù per Via Ve
neto, e non avendo da fare altro tut
to il giorno che sostare da Doney sor
bendo bibite e mangiando pasticcini, 
ha adottato un suo particolare 
« slang », che tutti dovrebbero adot
tare. 

Naturalmente noi non andremo a 
Via Veneto e crediamo che neanche 
tutti i « pariolini » ci vadano, anzi 
siamo convinti che buona parte de
gli abitanti dp,l quartiere hanno ben 
altro da fare con questi tempi che 
corrono. 

XX settembre a Porta Pia 
Questa sera alle 18,30 in Piazza Porta Pia il 

senatore Arturo Labriola celebrerà la data del XX 
Settembre. Alla manifestazione, cui è invitata tutta 
la cittadinanza, parteciperanno le rappresentanze dei 
partigiani e dei patrioti, dei liberi pensatori, dei gari
baldini; sul palco della presidenza prenderanno posto 
i bersaglieri in congedo col piumetto. 

infatti proprio a Parioli i locali 
Partigiani della Pace, mobilitatisi 
per fare fronte alla minaccia di un 
n u o t o conflitto, si sono organizzati 
in un efficiente Comitato rionale 
delta pace e ai sono messi al lavoro 
riuscendo in non molto tempo a rac
cogliere oltre 12 mila firme in cale? 
all'Appello di Berlino per un In
contro e un patto di Pace tra le 5 
Grandi poterne. 

Meno sorpresa reca la notizia che 
a prenestlno sono state raccolte 24 
mila firme superando cos\ l'obiettivo 
di Stoccolma. Anche da Ponte Pa
rlane e da Ponte Milvia giunge noti
zia che l'obiettivo di Stoccolma è 
staro largamente superato. 

Altre 1500 firme sono state rac
colte a Trionfale negli ultimi t/iornt; 
100 a Gianicolense; 500 firme a Etqui-
lino e altre S00 a Torpignattara. Si 
sono tnooilìfati sempre negli ultimi 
giorni i Partigiani della Pace di Ca
sal Bertone. Magliana. Mazzini, rac
cogliendo centinaia di nuoue ade
sioni. 

Rinviata al 1° ottobre 
la seduta del Consiglio comunale 

A seguito di richieste di alcuni con. 
FlKlleri di maggloranz.i, il Sindaco ha 
disposto che la Tipresa delle sedute 
del Consiglio, già fissata per il glor 
no 27, sia rimandata a lunedi 1. ot 
tobre. 

E' S T A I O KiCOVERATO A S. MARIA DELLA PIETÀ* 

Il rimpatrio di un giovane abruzzese 
Smpoiiito mangiando "pane maledetto, 

Emigrato in Francia nel 1949 si trovava a Pont Saint Esprit 
quando scoppiò il terrìbile flagello della segala cornuta 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U giara» 
-Ojgi fiottsi 20 Mttiabr» fjtt-KBj: 8. 
BasUciio. il sola ti lev» «i!« 6,8 • trs-
monvt «11« 18,24. 
— Btlltttits itatfTilet: eoa diramato. 
— Bollettino BttMrtlefica: T«ap»ihini mini
a i « maisìa» i\ i«ri: 17.6-M.6. Si jtttti» 
cielo poco eoTolo*o. Temperttur* lUttasaris. 

Visibili a ascolUbiU 
— Cianai: • 11 <:«lo pai «tt*a4*r« » »1 Giu
lio Cesare « Quirinale: • Dooiai « troppo 
tardi • all'iris: • Liociagjio • allo 5:*iìinn; 
• 0isbr« rossa • all'Arena Uoatarerda. 

Gitt 
— r« Il viaggio « Vinsi et<j»BÌ«nt* eal-
l'EoiI <la! 3» «fìttaibrc al 1 otu>br« la isri-
lioni «eoo «tata prorogai* al 25 *e'.twibr«. 
IV! HCTÌO [/••«oso u5nfmir* t«lo «loro eh» 
«"no in r»K«<->sn dc-1 passaporto individuai*. 
Quo'.a di p»rt*<sp«t:os* lire 25.000 in re 
tagli a 28.000 a rate, ridotta a 21.100 a 
21.000 par colon» eia parti rateo da Tar-
»!*io. 

Varie 
— Alla m»roerlt ili lati. Garritile Inalinoci, 
ek* f>ai[ h noli «ano owifo dai raTvcjtorl 
«*!!a «He do! Binro di S\c.\\\ io Tra'svvtt*. 
avrà hr̂ jo OJTÌ »!!« 12, nella taìa della 
Promoter* In 0»n:p!do5lio, )» cerimela di 
fot««ujaa del premio • Lara Seri • per i! 
nr-o,lior» atto di coragrr'o a-apinto eatro 
Vitina 1950. 

Latto 
— E' decedalo in itasila a malattia !1 rom-
p&ano CVsaro F.iivanni. mt-rchro ii*l Direirivo 
lif! firdirato portieri K d*!'a Fikat. iltit-o 
*:o.Ucali«ta fia da! 1W4. r.iungtno alla fa
muli» le pia VÌTO "vr.dooìijnia dei diri-
•Knìi a livoratori dei!» f*i!cat, toitinuta 
a quello de! nostra jiornale. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco
ce, deficienze giovanili , cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali, rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima per il ringio
vanimento Grand* Uff. CARLETTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQU1LINO. 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non ai curano veneree. Il dr. Car-
lettl non uà consulti in altri Istituti 
in Italia. Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

Un lavoratore italiano emigrato 
in francia è rimasto Intossicato 
dui • pane maledetto » di Pont St. 
Ksprit, è stato ieri rimpatriato e ri
coverato, in irti primo momento 
alla Clinica Neuropslchiatrlca del
l'Università e. successivamente, tra
sferito all' ospedale per malattie 
mentali di S. Maria della Pietà. 

Il malato è 11 ventlseienne Anto
nio Danese, nato a Collecorvlno, in 
provincia di Pescara, che nel 1949 
si tra-sferl in Francia insieme con 
un contingente di lavoratori Ita
liani. Egli si trovava l a uno fab
brica nel presa! di Pont St. Esprit 
il giorno in cui un fornaio del p ic 
colo centro conlezìonò 11 pane con 
farina mescolata alla segala cornu
ta. J*a fatalità volle che egli si re
casse a Pont St. Esprit per effet
tuare degli acquisti. Data l'ora tar
da egli s i trattenne a pranzo in un" 
ristorante del luogo e mangiò l ì 
pane intossicato. 

Le condizioni del giovane operaio 
non hanno (permesso al medici di 
apprendere tutti l particolari della 

lettera al Ministro Vanoni la prò- vicenda, di cui egli è stato uno de! 

IERI POiMERIGGIO IN VIA MARSICA 

Impallinato un poliziotto 
dal fucile di un ragazzo 

Ancora una deleteria suggestione dei fumetti 

Un adente di polizia è stato seria
mente ferito all'occhio sinistro da un 
piccolo prolctiie di piombo, sparato
gli contro da un rasazzo con un fu
cile « Flobert ». L'incidente è acca
duto In via della Marslca. verso le 
15.45 11 poliziotto Antonio Ghisu. di 

pervenute numerose lamentele per 11 
rrodo di procedere che il Comune e 
Il Ministero degli Interni hanno anche 
questa volta usato per « tutelare » la 
sorte dell'Insigne ospite. Da ieri e 
per la durata della permanenza di 
Impcllettieri in città, nessuna niacchi-

protagonlstl. S i è saputo soltanto 
che 11 Danese, caduto ammalato 
insieme con numerosiss imi di Peni 
St. Esprit, riuscì a superare la pri
ma crisi e a ristabilirsi completa
mente, tanto che i u dimesso dal
l'ospedale e creduto guarito. Qual
che giorno dopo, però, la segala 
cornuta ha provocato nel suo orga
nismo degli effetti postumi. Egli ha 
cominciato a soffrire di allucina
zioni. di incubi atroci. Veniva per
ciò di nuovo ricoverato In ospedale 
e, poiché le sue condizioni non ac
cennarono a migliorare, le autorità 
francesi decidevano di rimpatriar
lo. Veniva perciò trasferito al suo 
paese natale, m a 1 parenti, epa
ventati dalle «uè gravi condizioni 
di salute fisica e mentale, hanno 
deciso .di farlo ricoverare a Roma. 

Probabilmente il giovane abruz.» 
zese è l'unico italiano che s ia stato 
coinvolto nella tragedia di Pont 
St. Es&rlt. Questa scoppiò con 
aspetti da epidemia medievale, nel
l'agosto scorso. Quattro persone mo
rirono fra atroci, dolori, altre 128 
caddero gravemente ammalate e in 
parte perdettero 11 senno. Poche 
riuscirono a guarire completamen
te. Mentre una vera e propria on
data di panico s i abbatteva Gulla 
Francia, la polizia e i medici riu
scirono a scoprire la causa dell' im
pressionante fenomeno. 

Il mugnaio Maurice Malli et e il 
fornaio Roland Bruere avevano me
scolato alla farina di grano, farina 
di segala. Purtroirpo. in quest'ulti
ma, era presente una grande quan
tità di un fungo parassita noto con 
il nome di segala cornuta, conte
nente l'ergotina, sostanza fortemen
te tossica, che. In dosi appropriate, 
trova largo uso nel la medicina ma 
che. Ingerita in quantità eccessiva. 
è fonte di gravissimi malanni. Il 
MalUet a il Bruere furono arre
stati e denunciati per omicidio col
poso. 

30* anni, del IX nucleo della caser- na potrà sostare In Via Sistina: cosa 

Tommaso De Curtis. (che nel 1582 
fu Cavaliere di Giustizia dell'Ordine 
Militare di Malta) casato che. da 
quest'ultimo, risale sino alla fami
glia imperiale del Focas. 

In base a tali elementt. qualche 
giorno fa il Giudice Istruttore ha or
dinato l'archiriazione della pratica 
relativa all'esposto dei signori Colisi 
Rossi e Marziano Lararello, e fa rer-
tenza si è così conchiusa con piena 
soddisfazione per Totò. 

1 LETTORI RISPONDONO AL NOSTRO APPELLO 

Ondata di solidarietà 
per i cinque bimbi malati 

Una vera ondata di solidarietà al quale Invita le famiglie del bambini 
è manifestata subito dopo 11 nostroi a munirsi di un certificato, dai quale 
appello In favore del cinque barn-1 risulti l'infermità, e a recarsi allo 
bini malati d i t.b-c. Tre di essi, come 
è noto, sono figlioli della compagna 
Antonietta Cano di Tormarancio. una 
delle più squallide borgate della cit
tà. un altro è anch'esso d i Torma-
rancio e s i chiama Giancarlo Malan* 
drucolo. Il quinto. Francesco Cagno»!. 
affetto da Infiammazione polmonare, 
è flg'io del compagno Domenico della 
Sezione dt Ponte Partone. Tutte le 
famiglie del bimbi malati, ed in par
ticolare quella del tre piccoli di 
Tormarancio. componenti di un'unica 
numerosa famiglia, vivono In disa-
glatissime condizioni economiche. 

I primi a rispondere sono stati al
cuni operai del reparto bobinagglo 
delle Officine centrai! ATAC di Pre
nestlno. 1 quali hanno Inviato, tra
mite 11 compagno Quirlco Alessan
drini. la somma di lire 3200. Dal 
compagno Romanelli della Sezione 
Trionfale, sono pervenuti ben 7 fla
coni d i streptomicina e 5 fiale di 
acqua distillata. Il compagno Aldo 
Fratini ha invece Inviato un flacone 
di streptomicina e una fiala di acqua 
distillata. 1.500 lire sono state man
date dalia compagna Marcella Tad-
dei; altre 1500 dal compagno Vitali. 

Ancora una volta, dobbiamo infine 
segnalare 11 premuroso Interessamento 
della Presidenza della Repubblica, la 

Ufficio Assistenza della Presidenza 
della Repubblica in Via della Datarla 
n. 36. Le famiglie del bambini do
vranno però recarsi prima presso la 
nostra redazione che provvedere a 
rilasciare una lettera di accredita
mento. 

A quanti hanno voluto manifestare, 
la loro generosa solidarietà vada il 
nostro più vivo ringrazia menta 

l a man» di m capotecnico 
mutilata da ima sena a nastro 

Mentre lavoiava nel laboratorio 
Matega. il capotecnico Gaudenzio Ba-
scietto, abitante tn via Tropea, lot
to 50. è rimasto gravemente ferito 
ad una mano, afferrata tra 1 denti di 
una sega a nastro. Quando (11 altri 
operai, accorsi agli urli di dolore 
del disgraziato, hanno bloccato la 
macchina, l'arto era ridotto • un 

ma di via Statilia, in forra presso il 
commissariato dt S. Ippolito, stava 
compiendo in giro di perlustrazione. 

Ad un tratto. II Ghisu cacciava un 
urlo di dolore portandosi la mano 
al volto Nello 6tesso momento, una 
frotta di ragazzi si disperdeva di cor
sa. Uno di essi, che stringeva nella 
mano destra un fucile ad aria com
pressa. veniva però raggiunto e fer
mato da un collega del ferito, l'atten
te di P. S. Rosario Pietropao'.o. Pian
gendo e singhiozzano, il ragazzo giu
rava di aver sparato « per giuoco ». 
senza Intenzione di far del male al 
poliziotto. Evidentemente U « giuoco > 
si richiamava, com'è ormai purtrop
po costume generale tra I raeazzl. 
alle pellicole e western • e ai film di 
« gangster ». 

Il Ghisu è stato accompagnato alla 
cllnica oculistica del Policlinico. Il 
piccolo proiettile, che si era confic
cato nell'occhio, ò stato estratto. 

Un episodio anatago si è verificato 
a Settecammlnl. nella tenuta S. Eu
sebio. dove la quindicenne C!eofe 
Jannllll. mentre raccoglieva pomido
ro In un campo, è stata ferita alle 
mani da una fucilata sparata da certo 
Giovanni Basso, cacciatore inesperto. 
o per lo meno Imprudente. 

VINCENTE IMPELLETTERI 

Calato dal c ie lo 
il s indaco <liiVY. 

A bordo di un aereo dei:» LAI è 
giunto ieri sera a Ciampico, Il sin
daco di New York. Vincenzo Impel-
letticri. L'ospite, che è accompagnato 
dalla consorte, è stato ricevuto daì-
l'ing. Rcbecchlnt e signora, dal pro
sindaco. dal Prefetto, dal Questore ed 
altre personalità cittadine. Sul piaz
zale dell'aeroporto erano schierate due 
file di Vigili Urbani In uniforme 
bianca. 

Vincenzo Impellettlerf. che è venuto 
a Roma per restituire la visita fat
tagli tempo fa da Rebecchini, si fer
merà In città quattro o cinque giorni. 
Questa mattina al recherà al Qui
rinale. In Campidoglio ed a rendere 
omaggio alla tomba del Milite Igno
to. quindi parteciperà ad una cola
zione Intima offertagli da Rebecchini 
nella Casina del cardinale Messarlone. 
Nel pomeriggio, dopo una visita al 
cimitero di Anzio. Il sindaco di New 
York parteciperà ad un pranzo of
fertogli da; Ministero degli Esteri. 

sanguinoso moncherino. Quasi sve - Nel prossimi giorni, oltre ad una v i -
nuto per fi dolore e per la cospicua slt» al P«pa. Impellettlcrl campirà una 
perdita dt sangue. Il Basctctto è stato 
trasportato all'ospedale. Data la gra
vità della lesione, I medici lo hanno 
trattenuto e giudicato guaribile in 
30 giorni-

serie di sopraliioghl ai principali mo
numenti cittadini. 

Il sindaco di New York e allog
giato In un crar.de albereo di Via 
Sistina. In proposito, a n z i ci sono alta «:t.w»*iM * Tt4. 

questa che, oltre a disturbare gli abi
tanti. crea enormi Intralci agli altri 
alberghi situati nella strada. 

Trova la casa svaligiata 
tornando dopo le terie 

La signora Anna Laureili, abitan
te in via Pasubio 2. ha ieri denun
ziato che. rientrando in casa dopo 
due mesi di assenza, ha avuto la 
sgradita sorpresa di constatare che 
l'appartamento era stato visitato dai 
ladri, penetrati con una chiave fal
sa. Sono stati asportati 1 seguenti 
oggetti: un taglio di cappotto di 
lana, una radio Phonola. una mac
china da scrivere, due coppe di ala
bastro e argento, un collo di volpe. 

Due marinai salvano un uomo 
caduto nelle acque del Tevere 
Un uomo, caduto o gettatosi nel 

Tevere all'altezza del Porto Fluviale. 
è stato tratto in salvo dal tempestivo 
intervento di due marinai della Ca
pitaneria. Erano le 19.45. allorché una 
giovane donna scorgeva un uomo tra
scinato dalla corrente, che si dibat
teva disperatamente per non essere 
sommerso. La donna avvertiva 1 ma
rinai Domenico Scicchitano e Romolo 
Ucinl. i quali accorrevano subito sul 
greto del fiume e. sbarazzatisi delle 
uniformi, si gettavano senza esita
zione in acqua. 

Nuotando con grande vigore e de
strezza. lXTcin. e lo Scicchitano riu
scivano a raggiungere in meno di 
un minuto lo sventurato, che già era 
allo stremo delle sue forze e stava 
per scomparire nel gorghi. Impresa 
più ardua era trarlo In salvo a riva, 
data la forza della corrente e l'insi
dia dei mulinelli. Ma anche questa 
operazione veniva infine portata a 

SI È GETTATO DA UN PONTE PRESSO ARICCIA 

Raccapricciante suicidio 
di un giovane bracciante 

termtne. Poiché lo sconosciuto aveva 
perduto i sensi, i marinai gli prati
cavano la respirazione artificiale e 
quindi lo trasportavano all'ospedale 
S. Camillo. Qui lo scampato alla mor
te veniva identificato per il 49enne 
Gaetano Tilario. senza fissa dimora. 

Scopre i ladri e chiama fa polizia 
che li arresta a Villa Borghese 

Ieri " notte, verso le 3,30, un pat
t u g l i n e motorizzato della Questura 
effettuava un sopraluogo presso la 
abitazione del signor Renato Java
ro ne. in viale dcll'Uccclliera a Vil
la Borghese, dove erano stati se
gnalati dei ladri. Quando gli agenti 
giungevano lo Javarone dichiarava 
che due malviventi, da lui scoperti 
nell'atto di penetrare nella sua abi
tazione si erano dati alla fuga 
abbandonando un palo di scarpe e 
una giacca. Uno di costoro, anzi. 
era stato acciuffato dallo stesso Ja
varone. ma era riuscito a liberar
si e a dileguarsi.. 

n pattuglions rastrellava allora 
i dintorni e acciuffava i due indi
vidui: Dovildo Ronchetti, di 38 an
ni. abitante in via Castelfldardo 34, 
cartaio, e Sergio Persi, di 21 anni. 
abitante a Tiburtino III. ferraiolo 
disoccupato. I due confessavano di 
aver tentato di appropriarsi di quat
tro rotoli di piombo, del peso di un 
quintale e mezzo, che s i trovavano 
sul terrazzo dell'abitazione dello Ja
varone, ma l'intervento del proprie
tario aveva sventato il loro piano. 

LA RADIO — 
BETE AZZURRA — Giornali Ra

dio: H; 20: 23,30 — 13,20: Mas. rleh. 
— 16,55; Prev. tempo — 17: Mus. irff. 
— 17,30: Music* In America — 18.30; 
Mus. da operette — 19,26: Crch. Fer
rari — 20,20: Sport — 20,33: r?<h. 
Briceda — 21: e Scontro neli» rott>>, 
di C. Odets — 23,20: Compi. Ri csrrl. 

BETE «OSSA — Giornali Radio; 
15; 20.30; 23.20 — 13.20: Orch. C. Sa
vina — 13.50: Hot-Jarz — 1*: Mus. 
rich. — H.30; Orch. cr?o:i — 16,55: 
Prev. tempo — 17: Pom mus. — 

> 18.30: Mus. da camera — 19: Motivi 
{ dell'America Latina — 19,20: Sport — 
» 19.35: Melodie — 19.5S; Mus. rlch. 

— 20,50: Sport — 21.50: e Tosca » di 
G. Puccini — 23,30: Compi. Roggeri. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41.121 ore 19.30; 20.30; 21.30; 22.30. 
— Oggi in Italia (ra 243.501 ore 20.30; 
22 — Pra?» (m. 31.41-31,57) ore 23.30 
— Questa sera In Italia (m. 278) ore 
33,20: Notiziari In lt»i»no. 

or COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 . SALE SEPARATE. 

MONACO Or. P. 
Sp.sra 

Cure Indolori rapida radicali 

EMORROIDI. VENEREE. 6INEG0L0GIA 
Chirurgia plastica-Pelle-Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 in r i l i u n 
Fest. 9-1? . Tel. $62-960 |f. rUIWr.l 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dormoaifilopatia - Ghiandola 
••«raziona Interna- Impotenza 

Via Pft!«**ro nn int. 9 • ore a-Il H-i» 

Dot t . SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti - Varici 

Idrocele . Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 7.30-8.30. 15-20 e per appuntare». 

Telefono 484-708 

STUDIO MEDICO 
SESSUALI IMPOTENZA ENDOCRI
NE Consultazioni: mercoledì, g iove . 
di e sabato, ore 11-12; 1R-20 Via 
Germanico. 198 — Telefono appun
tamenti 34-424. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br . Seqnard » spe

cializzato esclusivamente per dia
gnosi e cura di qualsiasi forma dt 
Impotenta e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con soli meto 
di scientifici (e non propri). Cura 
modernissima per la frigidità «• Il 
ringiovanimento. 9-13 18-19; - festi
vo: 10-12. Consulenti: Cocenti Uni
versità. Sale separate. 

Informazioni gratuita 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione! 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE > PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSB 

Ragadi. Plaghe- Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de] Popolo) 

Te le t 61-929 - Ora 8-21 - Festivi 8-12 

Profonda Impressione ha destato 
tra gli abitanti di Albano e Ariccia 
il suicidio di un giovane bracciante. 
il 23cnne Emirei o Sordmi. che al
l'alba di Ieri si è gettato oal ponte 
Galloro. sfracellandosi al suolo dopo 
un pauroso salto di molti metri. 

Dopo esser rimasto alcune ore 
inerte, immerso nel suo sangue, tra 
le pietre aguzze sulle quali era ca
duto. il corpo del Sordinl é stato 
scoperto da alcuni contadini. Poiché 
dava ancora segni di vita, veniva 
trasportato all'ospedale di Albano. Le 
sue condizioni apparivano però su
bito gravissime. Il medico gli ri
scontrava infatti la frattura della ba
se cranica e del bacino e la pro
babile frattura della colonna verte
brale. Pochissime sono pertanto le 
speranze che il povero giovane pos
sa sopra vvlveia. 

Sulle cause del sineidlo poco si 
conosce. SI sa soltanto che O Sordi
nl era affetto da una grave forma 
di esaurimento nervoso, per 0 quale 
aveva dovuto sottoponi a cure pro
lungate. che però non avevano dato 
buon risultato. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
turnici: 1 t*tm. M 0. P. Siti. . j | 

AirrofEMonujrfuai: b-̂ wi!»:̂ * me 
ci «*=?>•* fjjt ti:* i.*z«'.* * iti. 

BUCASI: 1 tna?. é«ai*i ali* bt*mnr« 
ÌS Ff«J*7»J:<«e. 

IXSP. DOT. Usai étii* Stc. i eoa?, fe
rma -jet Imtn «Mi *I> i\àmv** • tr«-
u ie Frf. 

usr. orrnaiu or* $«. «m «li* «u 
ào-.:* e t^rau >• Tri*ruiw. 

K3T. CO»!. QD1D1L r«? Srat!« 4: Par
tita 4i Sei. * btraturi 4ei fceri 0»ffi o9T-
ili* «:réo* • mcii alia S«*. reste fi-
r**» per U. yreyumrlj— iti B.'en Catti 
Sala. 

U Strini a» ssa kant ritirata la lrt-
ttra-«*nuuaria itllfxita tanna sa ess
asela affi taf a*. 

LE asisraa «xit *™. it> s. «n»^ 
i f , « «2fi alto 18,30 il Lua{i$v> nr-fr-a. 
•>!!* r<*% r>«r. «VllTsiU alia rhayaw ?:**-
*• 1* Sea. Itala. 

RIUNIONI SINDACALI 
raoronU: Down! sì'a l$M 

capasse nseaasaaìli «tll'latatria. _ 
eia « aali!*» saputa arma <U.L. 9A.U 
Lttta ptr aasexti »»?«r:al:. 

U6M: E Caatt. Dir. m t*M aoaaat «l!« 
ara 1S.30. 

EDO!: ftjfi alla 18.39 aaa. 4*1 Qsirtie-
<•!*!« nella >w*.:a Settatrtlast. — AI> 19.90 
a«. a T*st«<r:« — fcoas! alla 18.30 la 
t*d# r:ff»:oc* C»!>ttcrt. x:UT.~ttt • «ttVr; 
a: C«a>. lai. 

Imminente a l Cinema 

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

L'UOMOÌDELLA 
TORRE UIFFEL 

\ | >U«HTÌ» 

\ TO«t 

1 *•*".£«»-

STRONI DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe «• Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
Te? 34-581 _ Ora S-$* - Fest. 8-13 

, ESQUHIM0 aiterò 
maunno 

TARIHf POMPE HfMBIH 

m ROHMeiM. 32 
Tel. 43.52843,590 (Unirà Sete) 

IL Banco DI nppon 
comunica alla Clientela che 
nei proprio Padiglione alla 

(Piazzale delle Nazioni) 

/unstona un suo SPORTELLO 
BANCARIO i*r U occorrenze 
degli espositori e dei visitatori 

Altro SPORTELLO funziona nel 

PADIGLIONE BORSA SCAMBI 
(Viale Italo Orienta» 

i^^%?-A^'-^*-<;f • '...•.•. • 
;•.*•-."**' V. . * " \ A . ' 1 | ' 
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Educazione 
americana 

ATTRAVtRSOLEFES'IEUFMUNIU; 

IMMAGINI 
dell'Italia di domani 

I dettagli delle grandi opere di 
trasformazione della natura in cor-

i so nell'Unione Sovietica son 11, a 
portata degli occhi di tutti i citta
dini di Perugia: grafici perfetta
mente disegnati, semplici e chiari, 
riempiono altissimi pannelli appog
giati ai muretti della terrazza del 
Pincio, uno dei luoghi più suggestivi 
della bella capitale dell'Umbria. En
trando a frotte attraverso un arco 
sormontato da una scritta luminosa 

' che chiama tutti a partecipare alla 
festa dell'Unità, ì perugini guardano, 
alla luce dei riflettori, quei pannelli 
che devono sembrare illustrazioni di 
favole antiche a chi ignori quel che 
può fare un popolo liberato dalle ca
tene. E i nomi di citta lontane di
ventano familiari, familiari diventa
no i particolari di imprese gigante
sche. Questo si può fare; vi son pae-

( si dove la natura viene trasforma
ta per il benessere e per la felicità 
degli uomini: cosi commentano i pe
rugini. Si può dunque fare anche qui, 
in questo nostro Paese, in questa 
Umbria la cui miseria è richiamata 
nelle cifre di altri grandi pannelli, 
sistemati accanto ai primi, semplici e 
chiari anch'essi, ma quando più 
drammatici! 

La gente guarda prima gli uni, poi 
gli altri pannelli e si allontana con 
una nuova fiducia nel cuore, che è 
fiducia nell'avvenire dell'Italia. Par
lando con amici, tra un ballo e 
l'altro a due passi dai pannelli, pen
savamo a quanto sciocco ed assurdo 
sia l'atteggiamento di quei questori 
» quali proibiscono che il tricolore 
sventoli nelle feste dell'Unità. Che 
cosa vi è di più italiano, di più na
zionale che la volontà di far bella 
e ricca l'Italia, e felici i suoi abitan
ti? Segno di altra volontà non si 
scorge in queste nostre feste del-
l'Unità, ogni domenica disseminate 
per tutto il Paese. Spesso, 3nzi, sia 
pure attraverso episodi assai limitati, 
un occhio attento vi scopre immagini 
concrete dell'Italia dell'avvenire. 

Sabato sera gli uomini e le donne 
ballavano felici sulla terrazza del 
Pincio: il ciclo era limpido, assolu
tamente sereno, con al centro una 
grande luna bianca. Erano in mag
gioranza giovani lavoratori che si 
chiamavano l'un l'altro per nome, ri
dendo . e spesso motteggiando, con 
una cordialità sconosciuta nei Idbghi 
tristi dove par che sia necessario aver 
speso milioni, per sorridere appena. 

Domenica pomeriggio, correndo in 
macchina da Perugia ad Arezzo, in
crociammo, costeggiando il Trasime
no, gruppi di ciclisti dell'UISP se
guiti da tifosi in motociclo. Passa
vano" attraverso i paesi, salutati ed 
incitati a gran voce dalla gente ra
dunata lungo le strade e sulle piaz
ze; al traguardo il vincitore riceve
va i premi dell'Unità e durante la 
serata veniva festeggiato nella ma
nifestazione organizzata dalla Se
cane o dalla cellula locale. C'è 
voluto poco ad organizzare queste 
corse: le maglie per i corridori, un 
cartellone sul quale c'è scritto «tra
guardo», un cronometro per segnare 
il tempo: il resto è stato fatto dal
l'entusiasmo e dalla capacità del po
polo di divertirsi con poco. Questi 
ciclisti non hanno bisogno di premi 
d'ingaggio per impegnare le loro 
gambe sulle strade dell'Umbria. Cor
rono per amore dello sport e incen
tivo alla vittoria può anche essere 
soltanto ijf sorriso della ragazza af
facciata alla finestra di una casa, in 
una dì queste piccole ed antiche 
borgate. 

Ad Arezzo grande festa alla For
tezza Medicea. Spettacolo di gioia e 
di serenità tante volte ammirato nei 
giardini delle più diverse città ita
liane ogni domenica di settembre. 
Prima del comizio la gente si e di
sposta in circolo ed al centro di esso 
trenta ragazze sui ven-.'anni si son 
fatte applaudire disegnine con i lo
ro corpi, dopo una serie di movimen
ti comandati a suon di fischietto, 
una grande scritta bianca: Viva la 
pace. Dopo il comizio, sullo stesso 
palcoscenico improvvisato all'aperto 
nel punto più alto della Fortezza, 
mentre si accendevano cento e cento 
piccole luci, altre ragazze, al suono 
di un valzer, hanno danzato un bal
letto allegorico. Erano dodici, e tra 
di esse volteggiavano il simbolo del
la pace e quello della guerra. Alla 
fine, mentre l'ultima nota sì spegne
va, n simbolo della guerra cadeva 
vinto nella polvere ed il simbolo 
della pace ancora volteggiava leg
gero tra gli applausi di migliaia di 
uomini e di donne. 

Tornavamo a notte verso Roma, 
silenziosi ed assonnati nella macchi
na che correda attraversando paesi 
già deserti. In aperta campagna, a 
qualche chilometro da Citta della Pie
ve, vedemmo ai margini della stra
da una piccola folla che faceva ressa 
insieme alle coppie danzanti in una 
vigna, sotto i lumi appesi «gli al
beri d'ulivo. Fermammo la macchina, 
scendemmo e ci avvicinammo a cu
riosare. Era la festa dell'Unità or
ganizzata dalla piccola cellula di 
una borgata di campagna e i giova
ni e le ragazze che vi erano conve
nuti avevano dovuto percorrere cin
que, sei chilometri a piedi o in bi
cicletta. Una pedana di legno era 
stata sistemata sotto gli alberi, era 
stato costruito un piccolo palco al
l'ombra di quattro o cinque bandie
re e ì giovani e le ragazze ballavano 
al suono di una fisarmonica; mentre 
in un angolo si stava facendo Io spo
glio delle schede per la elezione del
la Stellina dell'Uniti. Improvvisa-
mente un ragazzo sì impadronì del 
microfono ed annunciò con voce pie
na di emozione: «Compagni, abbia
mo fra noi il compagno Pajetta. Vi
va fl Partito Comunista! Viva 
l'Unità' Viva l'Italia!». Riconosciu
to, Paletta fu circondato, festeggia
to, invitato a dir qualcosa. Dal pic
colo podio, alla luce delle lampadine 
oscillanti per il vento leggero, Pajet
ta espresse la sua commozione e la 
sua gioia per essersi trovato in una 

piccola festa come quella: « Molte 
sono le grandi feste che noi abbia
mo veduto anche in questo settem
bre, compagni. Feste di grandi città, 
nelle quali si raccolgono a decine di 
migliaia i lavoratori ed i cittadini. 
Ma niente ci ha commosso più di 
questa vostra piccola festa, più di 
questo spettacolo di gioia e di sere
nità, di queste bandiere rosse' che 
sventolano sopra questi vecchi albe
ri d'ulivo, in questa fertile terra 
umbra. Queste son co<e che ci dan
no viva testimonianza della forza 
tic! nostro grande Partito ». 

Quando ci allontanammo, accom
pagnati dal juono della fisarmonica, 
a lungo conservammo negli occhi la 
visione di quella piccola festa: era 
anch'essa una immagine dell'Italia 
dell'avvenire, un paese pacifico nel 
quale il popolo sia libero di espri
mere in ogni campo la sua forza 
creativa e di raccogliersi nelle ore di 
gioia all'ombra delle sue bandiere, 
srnza carabinieri e senza questurini 
che montano la guardia. 

ALBERTO JACOVIELLO 

0TTANTUNESIM0 ANNIVERSARIO l ì M XX SETTEMBRE 

// re pareva scusarsi 
di dispiacere al papa 
11 popolo festeggia la giornata del '70 - L'influenza fran
cese - Dimissioni della Sinistra - Paura elei "sovversivi,, 

- . • • < ; • ' - • • • ) ' / ' \ 
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0 Una selva di bandiere rosse, 
di insegne repubblicane, sorretti: 
da fieri popolani e da operai ro
mani, si raccolse intorno alla Brec
cia di Porta Pia, a ricordare la 
data dui papa vinto e di Homa re
stituita all'Italia libera e ima ... Co
si un giornale descriveva nei primi 
anni del secolo la celebratone del 

|XX settembre, della giornata nella 
quale il pontefice aveva perduto 
jili ultimi territori del MIO potere 
temporale, e i soldati italiani ave
vano liberato Roma. 

Di quella data, popolo e partiti 
democratici esfcialii-ti avevano fat
to .sempre più una loro ferita, 
mentre i governi cercavano di im
pedire o di sciogliere le manife
stazioni celebrative. Nel XX set
tembre 1870 apparivano infatti rias
sunte le azioni audaci dei volon
tari garibaldini ad Aspromonte e 
a Mentana per la liberatone di 
Roma, e la breve, eroica re.>:.-:e:i:.a 
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IMPRESSIONI DI VIAGGIO N E L L ' U N I O N E SOVIETICA 

Come i 
creano la loro vita 
Coltivazioni ad appena 70 metri sotto il suolo - DalVapprendistato alla pen
sione • Scomparsa della silicosi - Da anni non si verificano infortuni sul lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV 
STALINOGORSK, settembre. — 

Abbiamo percorso ceiifolfanfa chi
lometri sulla grande strada asfal
tata di Kharkov, fino a Tuia, e 
poi da Tuia altri settanta chilo
metri su una diramazione, fino a 
StaHnoaorsfc. La città è tutta nuo
va; i tedeschi sono rimasti qui col-
tanto ventidue giorni, ma in quel-
te tre settimane hanno trovato il 
tempo di distruggere tutto. Il ba
cino è sorto durante il primo pia
no quinquennale, precedentemente 
non vi erano che boschi e prati 
naturali. Si estrae lignite picea, 
sensibilmente eguale a quella del 
Sulcis. Nel palazzo della direzione 
ci riceve il direttore del combinato; 
è figlio di minatori del Donbas,- da 
ragazzo egli stesso ha lavorato in 
galleria. Ha più di quarantanni, 
per quanto ne dimostri a mala 
pena trentacinque; è diventato in
gegnere nel 1934; adesso dirige 
un complesso industriale-minerario 
nel quale lavorano settantamila 
opera.. 

Le coltivazioni sono appena a 
tettanta metri sorto il suolo. Qui 
non si direbbe neppure che siamo 
in miniera. Qui non c'è gas, non 

grande macchina combinata del 
Donbas, modificata per le vene al
te. Qui, infatti, il cingolo porta-
coltelli non lavora orizzontalmen
te, ma verticalmente, tagliando per 
un'altezza di tre metri circa; dot-*? 
la coesione è troppo forte e il 
carbone non si abbatte per tutta 
la larghezza del taglio, interven
gono gli operai — portati dalla 
stessa macchina — con lunghi mo-
topicchi elettrici. Qui non c'è bi
sogno di innaffiare, non c'è pol
vere; le lampade elettriche restano 
bianche e pulite, come i lunghi 
tubi al neon nelle gallerie laterali. 

La produzione in questo dopo
guerra è triplicata; dovrà aumen
tare ancora per alimentare le cen
trali elettriche che «tanno sorgen
do dappertutto. 

Ci intratteniamo con gli operai; 
ci dònno le cifre dei salari: nelle 
brigate del taglio i meccanici gua
dagnano da due a cinquemila ru
bli il mese, gli armatori da mille
ottocento a quattromila, gli elet
tricisti millecinquecento. Il salario 
medio per lutto il personale del 
combinato, compresi gli apprendi
sti e i piccoli impiegati, è di mil
letrecento rubli il mese. In ogni 
famiglia, in media, entrano due sa
lari e mezzo, più le indennità do-

Velìo Spano (al centro) insieme con i minatori « m e l i c i 

c'è polvere, Io strato del giacimen
to è alto in media tre metri. Sal
vo per le armature, che debbono 
essere più solide che altrove 0 
troncai, infatti, tono di ecceziona
le diametro), le condizioni di la
voro sano più agevoli, la meccaniz
zazione ha un lineilo più alto. La 
apertura della galleria nello stra
to si fa con una grande macchina 
pesante; un grande ventaglio di 
acciaio che avanza, spinto da un 
potente trattore elettrico, e taglia 
e scuote fl carbone atta base, men
tre due grandi mani d'acciaio sca
vano e raccolgono il materiale e 
lo spingono indietro verso il tra
sportatore. L'abbattimento nelle 
cene più tenere si fa con mn'al-
tra grande macchina che rassomiglia 
ad un enorme temperino averto 
ad angolo retto: il manico è co
stituito da un grande blocco d'ac
etato legato alle armature da un 
cavo, pure d'acciaio, che tirando 
sul palo avvicina il manico alla 
parete e spinge alla base dello 
strato la lama; la lama e costituita 
da uno stretto cingolo porta-col
telli, che ruotando taglia netto il 
carbone alla base dello strato, per 
una profondità di un metro e ot
tanta-due metri. Rimasto senza ba
se, fl carbone ti abbatte in grandi 
blocchi appena lo ti tocca. Dove 
Io tirato è più duro, lavora la 

vute agli studenti. CU operai ci 
parlano delle norme e dello svi
luppo della miniera, delle loro 
aspirazioni, dei loro studi. Rico
struiamo la vita del minatore so
vietico. 

Di SCMI» ÌP sawla 
Finita la scuola decennale, a se

dici anni, l'espirante minatore en
tra in una scuola per apprendisti, 
dove riceve il vitto, VaTtoggio e 
un'indennità mentile di 180 rubli. 
Finita la scuola d'apprendistato, ti 
piovane ha la scelta; può entrare 
al lavoro, dove viene assunto con 
il salario minimo, oppure frequen
ta subito una scuola di qualifica
zione professionale o un corso dt 
specialisti della durata di due o 
tre anni, secondo la specialità. Al
la scuola di qualificazione profes
sionale o per specialisti sono am
messi anche gli operai che già la
vorano e in quel caso ricevono 
come indennità di studio lo sti
pendio medio degli ultimi tre me
si di lavoro. Per gli operai che non 
desiderano abbandonare ti lavoro 
ci sono le scuote serali e i corsi 
serali di specializzazione. Nel Don
bas c'è una scuola di un anno per 
gli operai che si sono distinti sul 
lavoro, dalla quale si esce periti 
minerari; finito un gruppo, comin

cia un altro. C'è poi il tecnlcum, 
scuola di tre anni per giovani che 
hanno finito il corso di apprendi-
«talo, ulla quale si accede su do-
n-.anda; viene data la preferenza ai 
jigli dei minatori. Gli studenti ci 
ricerorio il uitto, ralluuoio e una 
indefiniti di 500 rubli il mese. 

Ogni lavoratore, agni brigata, 
ogni impresa ha un obiettivo fis
sato da un piano, ha una norma 
da compiere. Il rapporto tra le di
verse qualifiche di lavoro è fissa
to dalla legge per tutta l'U.R.S.S.. 
la norma da compiere è fissata lo
calità per località, secondo le di
verse e mutevoli condizioni di la
voro. La fissazione delle norme è 
compito comune della direzione 
dell'impresa e del sindacato ette le 
determinano contraddittoriamente 
in sede locale ed eventualmente 
distrettuale e regionale, fino ad 
aver raggiunto l'accordo che viene 
in. definitiva ratificato dal mini
stro delle miniere. Al rispetto e 
alla variazione delle norme veglia 
un organismo permanente di stu
dio e di controllo. Il salario, ga
rantito dal compimento della nor
tna, alimenta rapidamente col su
peramento di essa. 

I lavoratori del fondo subisco
no ogni tre mesi una visita di 
controllo alle vie respiratorie; nel 
caso che la lampada di quarzo 
(più Q meno la stessa che i reijimi 
polizieschi del capitalismo adope
rano per violare il segreto postale) 
riveli la minima traccia di polve
re, l'operaio viene messo a riposo 
e sottoposto a cure che gli ripu
liscono x bronchi e la laringe. Que
sta misura di sicurezza individuale 
è integrata da altre di sicurezza 
collettiva. Nelle miniere dov'è pre
sente il gas, agni lavoratore è do
tato di maschera, ogni gruppo di 
aieci di una lampada di controllo 
che misura la quantità e quindi la 
pericolosità del gas, in ogni gal
leria ci sono posti di controllo con 
tabelle, che tutti possono leggere, 
doue sono iscritte ora per ora le 
Larja2ioni del gas. Negli avanza
menti e nei tagli viene sparsa ab
bondantemente una polvere iner
te (lo - slanictz ~) che si trova ad 
intervalli di pochi passi in grandi 
cassoni di riserva. Oani tanto so
vrasta la galleria una serie di ta
voloni posti in equilibrio e carichi 
di ~ slanielz *• che un soffio di gas 
rovescia, sicché una cortina di pol
vere inerte sbarra la strada e im
pedisce lo scoppio. Vn doppio ri
goroso controllo sindacale e di 
Stalo viene esercitato permanente
mente sugli spostamenti degli stra
ti e sulla solidità delle armaiurc. 
Un crollo non previsto in gal
leria è considerato besculturny 
(qualche cosi tra incivile e male
ducato). Nella regione di Staltno 
in tutto questo dopoguerra non si 
è verificata una sola disgrazia col
lettiva. Gli operai che zinna al
l'infortunio per incidenti lievi (fi
no a otto giorni di esenzione dal 
lavoro) sono Vvn per cento Vanno; 
l'ultimo incidente individuale gra
ve ti è verificato a Statino nel *47, 
a Stalinogorsk nel '48. 

L'operaio all'infortunio riceve il 
salario intiero; te l'infortunio lo 
priva della capacità di lavorare, 
senza che ci sia tua colpa, l'ope
raio riceve per tutta la vita il 100 
per cento del salario calcolato sul
la media degli ultimi tre meli. 
L'operaio che va in pensione per 
limiti di età riceve il 75*/» del 
salario raggiunto negli ultimi tre 
mesi. Ogni minatore riceve inoltre 
un premio di anzianità, che va dal 
lC»/t del salario dopo cinque anni 
di presenza in miniera, fino al 
20*lt del talario dopo quindici an
ni di presenza. La legge sovietica 
vieta H lavoro nel fondo prima 
dei diciotto anni e dopo i cinquan
ta, ma l'operaio che ha compiuto 
i cinquanVanni pud far domanda 
di continuare a lavorare nel fon
do: la Quasi totalità dei minatori 
anziani fa la domanda. „ 

I sindacati hanno per compito 
l'educazione degli operai nello spì
rito del comunismo, promuovono 
l'emulazione socialista, organizzano 
la discussione collettiva e la com
prensione delle risolttrtoni, assicu
rano la difesa dei lavoratori e il 

della Repubblica romana di Maz
zini, soffocata nel 1849 dalle armi 
straniere che il papa aveva chia
mato in suo aiuto. 

Nel XX settembre i democratici 
ricordavano insieme l'unità nazio
nale compiuta, l'oscurantismo vin
to, l'indipendenza affermata. 

Vittorio Emanuele II, che l'opi-
:;v:ie pubblica mondiale non a tor
to considerava come un semplice 
.-atcllite di Napoleone III, era riu-
:viiii a far prevalere nel suo go
verno una politica di pravosi com-
pv.-.iuessi. Fu permesso infatti nel 
l:HÌ7 che le truppe francesi tornas-
•-ero a presidiare lo Stato pontifì
cio, dopo che appena tre anni pri
ma, nella cosiddetta « Convenzione 
di Settembre •>, si erano sopportate 
cìamoro.-Je rinunce pur di ottenere 
• ! ritiro dei contingenti di Napo
leone III da Roma. Per due volte 
vennero perseguitati i garibaldini 
ohe muovevano a liberare la Ca
pitale. e fu persino ordinato di 
sparali- su Garibaldi che raccoglie
va i suoi volontari ad Aspromonte. 

Nell'estate del 1370, appena scop
piata la guerra tra la Prussia di 
Bismark e la Francia di Napoleo
ne III, rinnovate manifestazioni po
polari in molte città d'Italia chie
sero la liberazione di Roma, e la 
tacciata dei francesi e del papa. 
Ma, nello stesso momento, il re 
trattava con Nauoleone per correre 
in suo aiuto, rischiando di coin
volgere l'Italia nel suo disastro. 

Anche quando i francesi, pressati 

x è \ ss* 

travvedere la passibilità di una 
impresa gloriosa che non gli sa
rebbe costata grandi sacrifici. Ed 
era soprattutto preoccupato di non 
lasciar libera l'iniziativa popolare. 
tanto che qualche settimana più 
laidi, rivolgendosi attraverso una 
lettera al papa, gli faceva notare 
che solo abbandonando Roma que
sti l'avrebbe tolta « dal pericolo 
continuo d'essere un campo di bat
taglia dei partiti sovversivi •. 

In questa atmosfera già incerta, 
sotto questa pressione popolare ac
canita, giungevano notizie di sem
pre nuovi rovesci francesi. Ma ora, 
sollecitato a venire in suo soccor
so, Vittorio Emanuele non ascol
tava più l'antico alleato, definiti
vamente prostrato, e dichiarava la 
neutralità. Il 4 settembre un go
verno provvisorio con a capo Tro-
chu. Gambetta e Favre veniva ac
clamato a Parigi dal popolo, che 
proclamava decaduto l'Impero e 
nata la Terza Repubblica. La noti
zia giungeva come un fulmine in 
Italia, eccitando le forze dei re
pubblicani, costernando la Destra. 
Allora e soltanto allora, in seguito 
a questa vittoria politica del po
polo francese, il governo accettò 
di muovere verso Roma. Un agi
tato consiglio dei ministri, nel qua
le dominava come un incubo lo 
spettro di una rivoluzione mondia
le dei « sovversivi », prese la de
cisione. L'ambasciatore in Francia, 
Nigra, fu incaricato il 6 settembre 
di dichiarare a nome del gover-

rispetto delle legai sociali. Una 
commissione sindacale controlla 
permanentemente le condizioni dei-J 
la tecnica in miniera. I sindacati 
amministrano le assicurazioni sociali 
per le quali ricevono dallo Sialo 
diciotto miliardi di rubli f'ai;jn<. 
/ sindacati organizzano le attività 
culturali e provvedono i fondi (in 
concorso con lo Slato) per i sa
natori, le case di riposo, lo colonie. 
concedono sussidi straordinari ai 
lavoratori, assumono il manteni- -^ 
mento e l'educazione degli orfani., % 
Il 20»/» dei minatori va tutti gli 
anni in sanatorio per un mese, il 
504/» in case di riposo. 

Non più maialile 
Le malattie professionali sono 

praticamente scomparse. Casi di si
licosi non se ne verificano più da 
anni. Nella miniera 17-I7bis ci 
sono sei operai su tremila, affetti 
da tubercolosi non contratta sul 
lavoro; tutti e sei, benchù possano 
in qualsiasi momento andare in 
pensione col 75»/« del salario, han
no chiesto di rimanere al lavoro; 
passano una visita di controllo 
ogni settimana e riceuono due mesi 
di vacanze interamente pagate 
(mentre in generale gli operai con
corrono per il 30*io al pagamento 
della retta per il loro mese di va
canze in sanatorio o casa di ri
poso). Su settantamila operai del 
combinato di Stalinogorsk re ne 
sono settecento che avevano la tu
bercolosi prima di entrare nell'im
presa, neanche uno che l'abbia con
tratta nel combinato; il 60 «f0 di 
quei tubercolotici sono completa
mente guariti. 

Coti l'uomo sovietico delle mi
niere si forma, come del resto 
tutti gli uomini sovietici, in un 
ambiente di sicurezza fisica e so
ciale. Il presente come ravrenire 
sono opera sua, dipendono esclusi
vamente da lui. Ognuno parte in 
condizioni di assoluta eguaglianza 
sociale, ognuno è figlio delle pro
prie opere. Si spiega così, sempli
cemente, l'atteggiamento calmo e 
fiducioso degli uomini e delle don
ne sovietiche. 

Una rarissima fotografia licito storico avvenimento 

dalle sconfitte subite sul fronte. Ini
ziarono il ritiro dei loro contin
genti dallo Stato romano, il re e 
i suoi ministri si limitarono ad ac
cettare con dà il ristabilimento 
della « Convenzione di Settembre ». 
Il ministro degli Esteri, Visconti 
Venosta, faceva sapere a Parigi che 
n il governo di S.M., per ciò che 
lo riguarda, si atterrà scrupolosa
mente agli obblighi che gli deri
vano dalla Convenzione », e cioè 
che nessuna rivendicazione sarebbe 
stata avanzata su Roma. Ai primi 
di agosto del 1870 la questione ro
mana sembrava dunque di nuovo 
n un punto morto, e la Destra sì 
limitava a parlarne come di una 
« legittima aspirazione • e di una 
•• capitale morale ». 

Intervennero allora, a mutare le 
cose, l'insistenza e l'efficacia delle 
agitazioni promosse dalla Sinistra 
e dai repubblicani nel Paese. Co
mizi e manifestazioni al grido di 
« Roma all'Italia », » Libertà al po
polo romano », scoppiavano in tut
ti i grandi centri, nonostante le 
diffide e le repressioni della poli
zia. Alla Camera, il 19 e il 20 ago
sto, i principali rappresentanti 
dell'Opposizione, come Mancini e 
Ferrari, mettevano sotto accusa 
l'inerzia del governo. 11 gruppo 
parlamentare della Sinistra, riu
nitesi a Firenze, decideva le dimis
sioni in massa dei deputati, se il 
governo non avesse accettato di 
intraprendere la liberazione di 
Roma. 

Dinanzi a questi movimenti, il Si comprende così, se ci si rife
risce alla sua formazione, comeìre e il governo Lanza-Sella comin 
questa nuova umanità proietti sul ' . . . . . . ». 
mondo presente la luce dell'avve 
nire e come questa luce appaia lau
to minacciosa agli imperialistiJ 
quanto ricca di promesse ai lavo
ratori di tutto il mondo. 

VELIO SrANO 

ciarono a rendersi conto che, se 
non avessero agito, la cosa si sa
rebbe fatta ugualmente senza d; 
loro. I rappresentanti più patriot
tici della Destra presero animo 
dalla spinta dell'opinione pubblica. 
Vittorio Emanuele cominciò a in

no italiano: « Saremo costretti a 
occupare Roma. Ce lo impongono 
il nostro interesse e il nostro ono
re. Lo esige anche la salvezza del 
papato. I partiti demagogici di
verrebbero i padroni di Roma e sa
remmo esposti ai maggiori disor
dini. Non ci è perciò più possibile 
procrastinare ciò ». Il giorno do
po, come primo atto concreto di 
preparazione all'azione, il governo 
emanava l'ordine d'arresto per 
Mazzini a Genova e di confino per 
Garibaldi a Caprera. 

La presa di Roma, che 1 francesi 
avevano ormai abbandonato e dal
la quale il papa odiato si ritirava 
in Vaticano, fu cosa facile, e il re 
la solennizzò in uno squillante pro
clama. Ma i democratici italiani, 
perseguitati in quei giorni per 
aver difeso altamente l'italianità di 
Roma, poterono vantarsi di aver 
determinato essi, insieme col re
pubblicani francesi, un avvenimen
to cosi significativo, la cui realiz
zazione monarchia e liberali di de-j 
sìra avevano editato a Intrapren
dere. Vittorio Emanuele e il go
verno della Destra andarono a Ro
ma quasi scusandosi col papa, as
sicurando che lo facevano per il 
suo bene, e proclamando al mondo 
l'utilità della loro azione per non 
dare mano libera ai « sovversivi •: 
anticipazione di tanti futuri com
promessi fra destre italiane e cle
ricali. Ma Roma fu liberata, il po
tere pontificio allontanato dall'Ita
lia, l'indipendenza nazionale riaf
fermata. Di questi valori i demo
cratici italiani si fanno ancora oggi 
un vanto: per essi celebrano anco
ra una volta, «olennemente, quel 
XX settembre che un governo cle
ricale e reazionario avrebbe vo
luto cancellare, non soltanto dalle 
feste nazionali, ma dal Ticordo de
gli italiani. 

ALBERTO CARACCIOLO 

Il 20 settembre 1950 gli insegnanti 
della scuola media Central Aced/e 
Treds di Manhattan ricevettero una 
circolare che aveva per titolo: € Pre
parazione alla difesa nazionale ». 
/?» questa circolare si diceva tra 
l'altro: .•-.. ;-..-•,' 

s Occorro liberarsi del sistema dt 
insegnamento troppo Ubero. Gli in
segnanti debbono trattare più seve
ramente 1 loro allievi. Bisogna in
trodurre una disciplina militare; il 
giuramento alla bandiera americana 
devo essere eseguito ogni giorno. In 
ogni classo debbono essere Istituiti 
diversi gradi: capitano, tenente, ser
genti...... 

Questo caso non è affatto isolato; 
esso è bensì tipico di tutto il vasto 
movimento iniziato degli imperiali
sti per educare la gioventù degli 
Stati Uniti in modo che essa diven
ga lo strumento più adatto per la 
loro politica bellicista. Nella realiz
zazione dei loro piani criminali, essi 
sono arrivati al punto dt militariz
zare le scuole e di suscitare anche 
in esse la psicosi di guerra, tentan
do di infondere nei giovani la con
vinzione vhe. il conflitto è « Ine-
vìtabilc». 

« In 800 scuole della citta — 
scurire il giornale « New York Com
pass » deus febbraio 1951 — circa 
f!!?0.000 ragazzi si sono messi Botto 
I banchi ad un segnale dato dall'in-
F<?gnunto cho Indicava l'inizio della 
prova ril un « allarme atomico ». 
Nella prova precedente, In cui si 
presupponeva che l'allnrmo venisse 
dato prima dell'* attacco atomico ». 
1 ragnzzl avevano avuto tempo di 
rifugiarsi nel ricoveri. Ieri per la 
prima volta è stata fatta la prova 
dell'* attneco improvviso», ed 1 ra
gazzi sono stati costretti a cercar 
riparo nell'Interno della classe... Il 
direttore della scuola, Johnson, ha 
dichiarato che la prova ha avuto un 
ottimo esito e che essa sarà ripe
tuta...». 

Il giornate Today'9 Moman pub
blica un servizio nel quale viene esa-
snminato un altro sistema di «eser
citazione » nelle scuole newyorkesi. 
L'insegnante disegna -col gesso una 
linea sul pavimento ed ordina agli 
allievi di strisciare attorno ad essa. 
Quando qualcuno degli allievi tocca 
la linea con il piede, l'insegnante 
esclama: e Hai il piede colpitoti». 

Il Daily News ha pubblicato un 
servizio fotografico in cui sì docu
menta come nella città di WestwoooZ 
vengano prese ai ragazzi le impron
te digitali. Ai genitori ed ai ragazzi 
era stato comunicato dalle autorità 
che le impronte digitali reniuano 
prese perchè fosse possibile in caso 
di guerra riconoscere i corpi dei ra
gazzi uccisi... 

Lo scrittore David Altison ha scrit
to un libro intitolato «un terribile. 
pericolo Incombe sulla gioventù 
americana ». nel quale egli denun
cia ajrpunto gli effetti disastrosi del
l'educazione militaristica. In queito 
libro si riferisce che in una scuola, 
dopo la fine di un prova del tipo di 
quelle accennate, mentre l'insegante 
cercava di calmare i ragazzi tutti 
agitati, si sentì il lamento doloroso 
di una bambina. L'insegnante le 
disse per tranquillizzarla: 

e Non aver paura, a teinon succe
derà niente, a te penseremo noti*. 

* Lo so — rispose la Wmoa — tna 
che accadrà alla mia mamma? Chi 
penserà a lei?». 

Cosa avrebbe potuto rispondere 
l'insegnante? 

Questo aspetto ha oggi l'Istruzio
ne della gioventù americana, ispi
rata ai dettami dei fabbricanti di 
cannoni americani, che ardono dal 
desiderio di realizzare nuovi profitti 
bellici. I principi di questa educa
zione al delitto vengono del resto 
seguiti e applicati in tutto quello 
che alla gioventù americana può 
capitare nelle mani, specialmente in 
un certo tipo di letteratura cri
minale. 

Il Today" s Woman riferisce che 
alla domanda: «Cosa sarai tra dieci 
anni? » il 6OT0 dei ragazzi ha ri
sposto: * Un cadavere ». Secondo 
dati non completi, negli Stati Uniti 
iHcne attualmente registrato ogni 
anno un milione di ragazzi che han
no commesso una qualche azione 
delittuosa, il 70% dei ragazzi accolti 
negli istituti di rieducazione ne 

"escono, secondo il giornalista Albert 
Daych, «criminali perfetti». 

È* naturale che questi « metodi 
educativi > determinino tra i poni
tori americani forti reazioni. Sem
pre più di frequente avvengono 
aperte manifestazioni di protesta. 
sebbene chiunque si dichiari con' 
trario a questo sistema « pedagogi
co » americano venga considerato un 
« rosso » che vuole « rovesciare » il 
governo americano. Un esempio di 
questa crescente opposizione è la 
conferenza tenuta dai genitori e da
gli ingegnanti nel quartiere newyor
kese Greenwich Village. nella quale 
e stata decisamente condannata la 
propaganda bellicista nelle scuole 
americane ed è stato insistentemen
te richiesto che si ponga fine alla 
corruzione morale dei ragazzi pro
vocata dall'educazione bellicista che 
tiene loro attualmente impartita. 

(Dal Rude pravo) 

LA "CLEMENTINA» AL FESTIVAL MUSICALE 

Una riesumazione diBoccherini 
La regìa di Guerrieri e le scene di Guttuso contribuiscono al successo 
dello spettacolo - Opere brevi di Roberto Lupi e Bohuslav Martinu 

DAL rWSTlO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 19. — E' il quarto 

d'ora di Boccherini. Grazie al!a fa
ma di un minuetto, il suo nome era 
rimasto a galla fortunatamente du
rante l'alta marea operistica del-
1*800- Oggi, dopo Vivaldi, dopo A1-
binoni e Bomporti, dopo Cortili e 
Geminiani, viene riscoperto a co 

di Boccherini, e che il Boccherini 
stesso sostituisce con un impiego 
modernamente drammatico delVar-
monia. La separazione di musica 
teatrale e musica strumentale nel 
"700 italiano è una balorda inven
zione di manuali scolastici. Dopo i 
due ottimi < quartetti » dell'operti-
sta Galuppi, si è infatti potuto 

ronamento di una tradizione stru- ascoltare, ieri sera, un'opera quasi 
mentale italiana, troppo a lungo 
sottovalutata. Un quintetto d'archi 
si è costituito a Roma nel suo no
me e col preciso scopo di diffon
dere la conoscenza delle sue nu
merose composizioni sepolte negli 
archivi od in rare edizioni sette
centesche. Eccellente complesso da 
camera, che ha fatto sentire nella 
sala di Ca' Giustinian due « quin
tetti • di Boccherini, uno dei quali, 
In fa maggiore, sorprendente anti
cipazione di drammatico romanti
cismo strumentale. Pure pregevo
lissimi, ..per tutt'allro verso, due 
brevi • quartetti • del veneziano 
Galuppi, ancora sostanziati di quel
la serena linfa contrappuntistica 
che già difetta nel • quintetto» di 

sconosciuta di Boccherini, la • Cle
mentina »; di questa zarzuela, 
scritta nel 1786 per una festa ari
stocratica a Madrid, $or.o rima**-
solo i diciannove numeri di canto. 
senza il testo recitato che doveva 
svolgere l'azione e determinare la 
situazione da cui, vagamente, fio
riscono le singole arie. Il regista 
Gerardo Guerrieri si è quindi tro
vato di fronte al singolare compito 
di imbastire .uno spettacolo teatra
le con questa manciata di arie, un 
duetto e tre concertati: tutti su 
parole che ben poco lasciano so
spettare del rapporti fra i perso
naggi. Se ne è disimpegnato bril
lantemente, con l'aggiunta di qual
che personaggio, che parla ma 

Gaetano Brunetti, contemporaneo non canta, ed adunando in una te

nue favola di amori contrastati, ma 
a lieto fine, i tradizionali luoghi 
comuni dell'opera buffa settecen
tesca. Poi, sopra un elegante sce
nario di Guttuso, ha fatto giuncare 
il tutto con tono farsesco e cari
caturale, riuscendo a conseguita 
risultati inattesi dalla recitazione 
del manipolo di valorosi cantant: 
che aveva a disposizione: i soprani 
e mezzosoprani Elena Rizzieri, Giu
lietta Simionato, Graziella Sciutt: 
e Alda Noni, il tenore Petre Mun-
teanu, il basso Sesto Bruscantini. 
La direzione del maestro Dobro-
wen ha tratto il miglior partite 
dai valori musicali della garbata 
partitura. 

Alla • Clementina », presentata 
alla Fenice in una serata a carat
tere privato per il Congresso cu 
pediatria che ai tiene in questi 
giorni a Venezia, faceva seguito 
un recentissimo « Orfeo » di Ro
berto Lupi. Si tratta di una can
tata corale che, con l'ausilio di 
iue solisti e di una orchestra ricca 
di atmosfere suggestive, intona con 
una declamazione ricercata ed un 
tantino estetizzante, i l testo latino 

delle • Georgiche • di Virgilio. 
Sopra una scena studiatamente 

favolosa di Leonor Fini, la coreo-
ara fa Jan in e Charrat ha intessuto 
un'azione mimica, cui ha parteci
pato ella stessa insieme con la dan
zatrice Ethery Pagava e eoa l'ot
timo ballerino Milorad Miskovie. 
La coreografia della Charrat sì va
le di figurazioni classiche e di ver» 
e proprie forme chiuse ballettisti-
che; la musica di Lupi è inreca 
fluente e continuativa, nello spiri
to del dramma musicale, più eh» 
del balletto o del melodramma, «te
che i pregi delTuna e del l 'alt» 
sembrano piuttosto ' elidersi cht 
sommarsi, come sarebbe dMlJtra 
bile. Dirigeva l'esecuzione 
le, con proprietà ed 
il maestro Antonio Pedrotti. 

Nelle due repliche, lo 
è completato dall'eseeozloM dalla 
• Commedia sul ponte », op«ra co» 
mica in un atto del conpoaltoTO 
boemo Martino, eh* dna «ani «e 
sono venne eegnalata nei 
• Premio Italia • par un'c 
diofonica. 

i.'Jtrl 
•V.Y-& 
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S P O R T I V I 
D U R A N T E L ' A L L E N A M E N T O D I IERI 

Applaudito Zenobi 
dai tifosi allo Stadio 
Oggi Roma-8. Lorenzo Artiglio (ore 1(>) 

Le dimissioni annunciate dal Pre
sidente della Lazio Zenobi hanno 
fatto scalpore ma hanno egualmen
te lasciato incredula la maggior par
te degli sportivi romani, 1 quali fau
stamente credono che il gesto del
l'anziano dirigente non abbia \oltito 
esser line a s*o stesso ma piuttosto 
l'inl?io di un'a/ione polemica nei 
centranti della cosiddetta opposizio
ne Interna La tesi <• avvalorata dal 
fatto che Zenobi non ha intcnotto 
le trattati le in corro *>er l'acquisto 
del nonegesc Jolumnen*-cn, e anche 
ieri non ha mancato di pres^n/Pirc 
allo Stadio l'allenamento della pri
ma «quadra contio una « mista » di 
rlncal/.l e raeai7Ì. 

Al suo amiarlrr* allo Stadio zeno
bi ha riscosso gli applausi del non 
troppo folto pubblico presento, ed 
è logico ritenete che nuestn mnnl-
festarione di simpatia rafforzi il Pre
ndente nella convinzione di poter 
vinceie la sua mungi la in sede di 
Assemblea Geneuilo. 

In quanto all'allenamento esso si 
e svolto piuttosto in sordina, per
chè Bisogno non ha allineato i>cr 
misure precuurlonall Flamini, Fuin. 
Al/ani. Magrini. Puccinelli e Anto-
nlottl, quasi tutti leggermente « toc
cati » nell'incontro con l'Udinese. 
Pertanto la puma squadra si e cosi 
schierata: Landuccl. Antonazzl, Mu-
lecarno. Furiassi; Montanari. Bim
bi; Betti, Coletta, startarl, Aizlpur, 
Sukru. 

Basso contenuto tecnico e due re
ti dei titolari: una di Sukru e una 
di sentimenti IV (!) , che ad un cer
to punto ha sostituito II turco 

per oggi allo 10 e in programma 
allo Stadio l'alicnamento della no
ma contro 11 San Lorenzo-Artiglio 
Le condizioni di Porlsilnotto hanno 
registrato ieri u n notevole miglio
ramento; tergerà rcv-udine.se ai èva 
soltanto 37' di febbre. Nordhal e 
completamente guarito ed oggi sarà 
In campo: al contrarlo Ebani duran
te gli escrei?! atletici di leu ha ri
sentito del postumi dello slogatura 
alla caviglia. 

In Via del Tritone si "smentisco 
che la società giallorossa nbtxla in
tinto trattati le per l'acquisto del
l'udinese Darin (a Roma per una Ai-
sito medica) e dell'ex-la/lale Kofnisj 

L'Informatore 

PROTESTA IN PARLAMENTO 

Oltre 20 mila lire (fi dazio 
per i trofei vinti da Slijkuis 

TJ'AÌA. 19 — Il noto mezzofondista 
Slfjkuls ha piovuto pagare lòO fiorini 
(pari ad olm» 20 mila Hrp) come dazio 
d'importazione su trofei sportivi vinti 
nel corso di competizioni atletiche* 
disputate in Svezia. 

La notizia è stata ata oggi In 
Feguito ad una Jntcrroga/lone posta 
da un membro del Parlamento al mi
nistro delie Finanze. Dazi del geneic 
— ha osservato il deputato — non 
alutano la causa dello sport nò il suo 

valore nel rafforzare I relazioni In
ternazionali e l'amie / la tra le na
zioni 

16 nazioni alle Olimpiadi 
al torneo di pallanuoto 

HELSINKI. 19. — Al torneo olim
pico di pallanuoto saranno ammesse 
d'ufficio sedici nozioni, prescelte in 
base ni risultati ottenuti. K' proba
bile che la Federazione Internazio
nale di Nuoto prcsce'ga lo seguenti. 
Italia. Unaherla, Scipio, Svezia, Ju
goslavia, Egitto, Ingmltcrra, Olanda, 
Argentina, Frauda, Finlandia, Spa
gna, Germania occidentale. Braille, 
Stati Uniti. Austria. 

Gli statunitensi prescelti 
per le finali di « Coppa Davis » 

LOS ANGKLES, 19. — Si trovano 
radunutj collegialmente - Los An
geles 1 tennlbti preìcelti por lt> fi
nali In Australia della Coppa Da
vis: Dick Savltt, Tony Traut. Biid-
ge Patly, Hamilton Bichard^on. Vic
tor Seixas e William Trabert. 

Sarà effettuato 
il Giro di Campania? 

Improta sconfessato a Napoli 

NAPOLI, 19 — In seguito alla 
notizia di ieri da Milano che il 
Presidente dell'U.V.I. campana, 
Improta, aveva accettato di non 
considerare più « coiia protetta » 
il Giro della Campania del 7 ot
tobre prossimo, gli organizzatori 
della corsa e fra essi anche «. Il 
Giornale » hanno reso noto di non 
aver concordato con il suddetto 
Improta la decisione. Pertanto si 
sono riservati di variare la de- Poi. ajipcna un 
liberazione dell'U.V.I., jnleuden- —• — --"• - •"• 
'do con ciò affermare che non si 
assumono più per intero la re
sponsabilità e l'onere dell'organiz
zazione della coi sa. 

VISITA ALLA JACOBINI, VITTORIOSA NELLA QARA DI PRATO 

Assunta, ragazza delV U.l.S.P. 
Una svelta " romanina,, ex - stiratrice ora in cerca di lavoro 

I.ungofercLe Fla- \ 
minto '49: una pìc
cola casa affacciata -
su di un Campet
to irregolare di cal
cio, macchiato qua 
e fa da ciuffi ver
dastri di erbetta. 

NEL GIRO « E L L A CATALOGNA 

Vince Sergio (elebrowky 
ma Volpi è sempre in festa 
VALLKS. 19 — Lo sp^-iolo Rei-filo 

Celehrowky ha vinto OHHÌ l'ottava tap
pa del «Irò ciclistico della Cata'o»na 
battendo in volata LO tono e Tiobat. 
Celebrowkv ha toporto i Mi km del 
percorso in 2 49'18" Il d.iedcr della 
classifica Ktnerale. l'Itali.ino Volpi e 
giunto cpiiittordiiesimo a 2T>fl" dal 
vi'icltore 

Neha classifica generale Volpi e in 
testa con il tempo di 24 12'.'il" Muni
ta a l'.ì4" dallo spagnolo Loicno Gli 
altri italiani sono Brcsci sesto a 4' 
e- 57", Giudici f-ediecsimo a 97)2", Bos
si venticinquesimo a 15'.'il". 

passo più irt là 
della linea bianca 
del fallo laterale, 
ti fiume con te sue 
acque pigre e alal
ie di muta, Qucito 
ti regno di Assunta 
Jacabmt, una ra
gazza di venti an
ni, dagli orchi vivi 
»• dal muletto in
telligente. Una pic
cola donna dal 

modi rnrteii e dal .sorriso aperto Chi 
e Attutita Jacobnit? Molti di tot. 
i/muti a questo punto, it saranno 
forse già posti la domanda, dopo un 
rapido quanto vano sforzo mnemo
nico Giusta la domanda, legittima 
la t uriosttù: chi e Assunta JacobiiW 

Una ragazza come ve ne sono tante, 
anch'essa con il Sito carico dt girne, 
dolori e speranze Assunta fa ìxirte 
di una famiglia numerosa <nn la 
madre sono IH selle. tra fratelli e 
sonile, nella iteehia casa Sul fiume 

La rappresentativa che ha difeso i colorì ili Roma ai campionati podistici femmi
nili dì Prato; Assunta Jacobini, la v inci tr ice , è la prima a sinistra 

/ / babbo e morto molti anni fa; nella finale nazionale dei « Palio Amici 

PER LA REPRESSIONE DEL GIOCO DURO E SCORRETTO 

Pioggia di squalifiche e multe 
dalla Lega Nazionale Calcio 
Tra i colpiti : Tubaro (3 giornate) ; Saccavino, Quaresima, 
Vicpaleh (2 giornate); Boniperti, Toso e Carlini (uno) 

MILANO, 19 — La Lega ca lc io 
ha emesso oggi un bollettino di 
multe, squalifiche e ammonizioni 
v.irie che è fin 1 più nutriti che 
la stona del calcio italiano ricordi. 
Evidentemente*, alla mancata ap
plicazione da parte di molti arbitn 
delle direttive a suo tempo impar
tite per la repressione del giuoco 
duro e scorretto, la Lega ha voluto 
contrapporre tutta una s e n e di san
zioni, che servissero di ammoni
mento sia al le società che agli 
atleti. 

Non si può non approvare l'ope
rato dei dirigenti federali, anche 
se queste misure ìepres'-ive vendo
no a mettere nei pasticci più di 
una squadra di Serie A <M pens. 
che sono state distribuite fra i «lo
catori della massima divis ione ben 
dodici giornate di squalifica!). 

Il giocatore Tubaro del Legnano 
è stato squalificato per tre giornate 
di gara. A suo carico è stato di 

Britannico. Roy Ankaiah. ha battuti 
il campione belga della categoiia 
Jean Machtelintk in un incontro qui }"*'>" 
stoltosi stasera L'arbitro ha dato la'MI luogo con 
vittoria ad Ankainb alla fine del 
* round » perche il hclga aveva ri
portato una ferita all'occhio In ot
tobre Ankarah incontrerà Cerasam 

rilevato che al 25' del primo tem
po colpiva con uri pugno mi avver
sario e che al 30' della ripresa ve
niva espulso dall'ai biti o ; i \endo 
colpito a gioco fe imo un a v v e r s a n o 
con un calcio facendolo c. ideie a 
l e n a , nnittiitatitc una precedente 
ammoni / ione dell 'aibitro per lec i -
dività in scori ettezze. 

Sono stati squalificati per due 
giornate: Saccavino (Atalanta) , 
Quau-sima (Spai) , Vicpalek (Pa
lermo) e Natali ( C o l l c f e n o ) . Sono LONDRA. 19 — 11 campione euro-
stati squalificati per una giornata ^ J ^ Ì ^ ^ t T m l f f f ' l ^ A 

stanza d'ingresso una foto ingiallita 
dal tempo: e tutto clu che rimane 
di lui. 

Difficile la i ita quando manca la 
esperienza, la guida e d confo' to 'tei 
babbo, specialmente nel primi anni 
Poi Ir cose migliorarono i fratelli 
dti lutarono uomini r preselo a la-
iorare. Anche Assunta trota presto 
un lavoro in un pinolo negozio del 
quartiere come stuatrne. un laiOio 
duro, estenuante che lasciata le ma
ni e le reni doloranti Ma qwIla che 
taglio farti conoscere un po' me
glio e l'altra Assunta, quella forse 
un pochino più nota- la ragazza di 
sport, l'atleta rhe domenica a Prato 
ha trionfato nella finale femminile di 
podismo del Palio poi tuo a Amict ile 
l Unita ». La campionessa m erba' 

L'attinta sportiti di Assunta mi
nò tre amu fa col sorgere dell'unio
ne Italiana Sport Popolare; anch'essa. 
infatti, come tante migliaia di ragaz
ze tn tutta Italia, è stata portata 
allo sport a f f n o dalle l i n c i a r n e a ca
rattere di tnassa dclll'lSP Lo Stadio 
delle Terme di Caraeatla fu if {cafro 
del suo debutto- il primo incontro 
ufficiale 

Che paura quei giorno C'era tan
ta gente sulle gradinate e il m o r e 
fa^ei /, bum-bum. rosi tn fretta che 
vmbrara volesse scoppiare E poi tut
ti quegli occhi addosso alla piccola 
Assunti sembrai a n o spdii- la gara 

fu un successo terza nei salto 
una misura da non 

Cockell difenderà 
il titolo contro Finch 

Domenica tre finali 
del Palio Amici dell'Unità 

A Milano il Trofeo di bocce, a Bologua i saggi 
ginnici e a Castellammare di Stabia il nuoto 

Domenica prossima a Milano. Bo
logna e Castellammare di Stabia 
avranno luogo tre grandi manifesta
zioni nazionali del Palio Sportivo 
« Amici de l'Unità ». A Milano, con 
l'assistenza tecnica della UFIB e del
la FIGB. avranno luogo le finali na
zionali del Trofeo Nazionale boccio-
filo: le gare si svolgeranno sui campi 
delle bocciofile Maddalena e Lomel-
hna Ferrovieri. 11 litrovo di tutti i 
concorrenti e fissato presso la boc-
ciofila Lomcllina, in via Lomellma 14 
(dalla stazione centrale tram 28) ove 
alle ore 14 di sabato un incaricato 
dell'organizzazione riceverà i con
correnti. Tutte quelle Provincie che 
ancora non avessero inviato i nomi
nativi dei finalisti, debbono provve
dere al più presto alle iscrizioni, che 
dovranno essere Inviate all'ufficio 
propaganda Unità, piazza Cavour 2. 
Milano. 

A Bologna, con la partecipazione 
del complessi regionali dell'Emilia. 
del Veneto e della Toscana, avranno 
luogo le selezioni finali del Concorso 
ginnico II programma comprende: 
saggi ginnici, gruppi folkloristici. bal-
lefti e gruppi coreografici. Accresce
ranno l'interesse della manifestarte
ne gare di calcio, pallavolo, pallaca
nestro e ciclismo. 

A Castellammare di Stabia avranno 
luogo le finali di nuoto del metri 100 
e del metri 1000 etile libero del Palio 

Amici dell'UnU*!. con In partecipazio
ne di oltre 50 atleti in rappresen
tanza di 19 Provincie 

Sospeso per scorrettezze 
il match Marconi • Pel Carlo 
FIRENZE. IO — Alla presenza di 

un folto pubblico si è svolta questa 
sera al cinema « Alhambra » una riu
nione pugilist:ca che ha ax-uto un 
esito inatteso in quanto l'incontro di 
centro che vedeva di fronte 1 pro
fessionisti pesi « leggeri » Marconi di 
Grosseto e Del Carlo di Viareggio è 
stato sospeso poco dopo l'inizio della 
sesta ripresa per scorrettezze di en
trambi i pugili- Nel corso della riu
nione Polidon ha battuto al punti 
il piuma temano Sesti!li 

Iniziati gli allenamenti 
per il G. P. di Modena 

MODENA. 19 — Sulla pista dell'ac-
roautodromo di Modena hanno avuto 
inizio i primi allenamenti in vista 
del C. P. Formula 2 che si svolgerà 
domenica prossima. Alla gara par 
tcciperà ufficialmente la Ferrari con 
Ascari e Villoresi: la scuderia Mar-
zotto con gli argentini Gonzalcs e 
Marinon nonché la squadra della 
Simca con Trintignant. Manzon. Si 
man e Io svizzero Branca. 

fi a gli altri Lanciaprima (Foggia) , 
Apollone (Reggina) , Boniperti (Ju
ventus) . To-o (Ui lmc-e ) , Milani 
(Brescia) . Martini (Cosenza) e Car
lini (Spai ) . Il giuocatorj C a \ a l l o n 
(S:iacusa) t« stato .squalificato per 
una giornata e multato di L. 10 00» 

Sono state multate* di l u e 10 000 
il Siracusa, di l u e 40 000 il Pado
va. ih lire 20 000 il Napoli e il B e 
nevento. di l ire 25 000 il giocatore 
Ghez7jni (Livorno) e Trevisan 
(Legnano), di lire 12 000 Revere 
(Legnano), di l ire 6 000 Venturi 
(Fiorentina), di l ire 4.000 Bar io-
Imi (Catania), Nilson (Genoa) , Vol
poni (Lecce) e Meucci (Prato) ecc 

Una multa collettiva di 10.000 l i
re è stata inflitta ai g iuocaton del
la Fo«^anese, fatta eccezione per 
il giocatore Giletta multato a parte. 

La Lega Nazionale ha esaminato 
il ricordo del Piombino avverso la 
.squalifica del proprio giuocatore 
Capacci in seguito alla partila 
Piombino-Stabia II ricordo è stato 
respinto. 

Nuovo record della Jany 
MARSIGLIA. 13 — Nella piscina 

del Circolo di nuoto di Marsiglia. Gi-
ncttc Jany ha migliorato il primato 
francese dei 200 metri stile libero 
realizzando il tempo di 2'28"4/10. 11 
precedente primato era detenuto dal
la stessa Jany in 2'31"2/10. 

Ecco i tempi intermedi: 50 metri 
32" 8/10: 100 metri l'10"4/10: 150 me
tri IMO "1/10 

Nuvoloni sfida Keenan 
per il titolo europeo 

Dopo l'incontro di Cagliari di sa 
bato scorso fra Nuvoloni e Zurìdas. 
terminato alla pan , ad :n seguito 
al quale 11 pugile romano ha con
servato il titolo italiano dei gallo. 
la Federazione PugilLstica Italiana 
ha omologato il risultato 

Intanto la F P.I. avanzerà alllS.B U. 
la .«fida di Nuvoloni allo scozzese 
Peter Keenan. attuale campione 
europeo. 

Vittoria dì Ankarah 
sul belga Maehtelinck 
GLASGOW (Scozia). 19 — Il cam

pi ossimi) all'Harrlngay Arena di Lon 
dia contio Albert Finch, ev-campio-
ne ingle&c del medio massimi. 

Dado Marino - Terry Alien 
per il titolo mondiale dei mosca 

LONDRA, 19 — L" inglese Terry 
Alien ha firmato un contratto per 
misurarsi con l'avalano Dado Marino 
per il tlto'o mondiale del pesi mosca 
ad Honolulu il 1. novembre. 

ricordare 

I pr imi succes s i 
Ma ormai •; fascino dell'atletica 

leggera 1 ni ci a coitf-iiisfafri E .4-̂ 1111-
ta continuò, pcrscicrò ncgl, alicna
menti con mille e mille sacrifici, nf>-
bandonò il salto in lungo e si specia-
bzzò nelle gare di ìcfocifiì- 200 e 500 
metri. [ primi successi non tardarono 
a giungere, sue cessi che i c n u e r o a 
premiare 1 sacrifici dcna ragazza r 

ti lavoro costante, assiduo, scrupolo
so dei tecnici dell'Untone Italiana 

Sport popolare. 
Alla Ras.=egnn Femminile. nr//a pri-

mai era di quest'anno a Roma. As
sunta corse t 500 metri tn l'29'. ma 
tenne squalificati per aier ostacolato 
un'ai tersaria il proitedimento la 
addolorò moltissimo. s m 0 a farla 
piangere intanto st ai vicinata la 

dell Unita», l occasione buona J>er 
prendersi una pronta e connncente 
rivincita e Assunta *i preparò a do
vere. 

A Prato, per la finale c'erano tan
te ragazze di tutta Italia e il cuore 
di Assunta riprese a battere fotte, for- C I N E M A 
fé come quel giorno allo Stadio delle 
lermc. E poi c'era quel famoso tem
po semiufficiale di ili" di Loretta 
Sellili, una ragazza d» Modena lestlta 
tutta di rosso, che le meuteta un po ' 
di JMnra la pista era piuttosto dura 
e Assunta rinunziò nife scarpette 
chiodate per un più comodo paio di 
scarpe di tela 

Il t r ionfo d i P r a t o 
Al na l'emozione scornarle tutta 

di un colpo 150 metn di attesa, nel
le prime posizioni senza forzare con 
gli occhi bene aperti, poi ai 200 il 
pruno scatto: fu in testa di un balzo, 
ma mentita e teda a diotro le spalle 
l'incalzante minaccia dei tediatolo 
rosso » di Modena. Ancora uno strap
po e le sembro tutto facile: ti tra
guardo si avvictnaia come attratto 
da una forza prodigiosa, sovrumana 
mentre la folla gridata- uRo-Ma . Ro-
Ma . ». La folla non sapeia ancora 
ti nome della piccola ragazza del Fla
minio. io annunciò lo speacher al
l'armo- aicia tinto con oltre 80 me-
tri di tantaggio un lero trionfo 

poi fiori, applausi doni, evnia 
Tra la ptcrvla folli che l acclamava 
Assunta troiò la famiglia dei lavora
tori che la ospitaiano a Prato.- sem
brai atti imi'azztti dalia gioia Xon 
facciano che ripetere alla tinto. 
ha tinto . è la nostra ragazza». 

Questo e quanto mi ha narrato 
ieri Assunta netta sua casa sul fiume 
col suo dire franco e sincero. Cosa Corso: T e r r a 
farà domani, nei giorni a n e n i r e , se 
continuerà a correre non me lo ha 
detto. Era motto preoccupata V0-
giorni ha perduto quel suo lai oro di 
stiratrice, quel laioro clic rende do
loranti le mani e le reni ma contri
buisce a tirare atariti. Si sa come e 
nelle famiglie quando si è in molti. 
Diceia tutto questo con una serietà 
che mi ha sorpreso una veneta da 
piccola donna Ci siamo tósrsafi con 
una stretta di mano sulla cima della 
scaletta di legnò che dalla casa porta 
al livello stradale avevo tanta voglia 
di abbracciarla' 

ENNIO PALOCCI 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Altieri. ,Am-

bra-Jovinelll. Apollo, Alfaren», Are. 
n* Prenestlna, Arena Taranto, Co
lonna, Colosseo, Elios, Flaminio. 
Italia, OUmp -*, Planetario, Rialto, 
Stadium, Sala Umberto. Silver Cine. 
Salone Margherita, Tirana, XXI 
Aprile, COMO, Alhambra. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ora 21: « f o r s e 

che sud forse che nord > 
TEATRO DEI NOTTAMBULI (Via 

Veneto, 89): Pantomine - Musica 
Canto - Marionette. Servizio bar 
cene fredde dalle 22 in poi. 

VARIETÀ' 
Abbiamo vinto C.la Alhambra 

Cazllli 
Altieri: La tigre del Kumaoa e Rlv 
Ambra-Jovlnelll: Al caporal» piac

ciono le blonde e Riv, 
La Fenice: La donna ombra e Riv 
Manzoni; Libera uscita • C.ia S e 

Vico 
Nuovo: Il nemico ci ascolta * Rtv. 
Principe: Giulietta e Romeo • Riv. 

ARENE 
Alfarena: Ti romanzo di una donna 
Appio: Passaggio a Banana* 
A.R.S.: Il primo ribelle 
Castello: Ho incontrato l'amore 
Dei Fiori: Criminali 
Dei Pini: Il canto dell'Inaia 
Delle Terrazze: La fidanzata di tutti 
esedra: I guerriglieri della Filip

pine 
Felix: Anni verdi 
Fiume: Passaggio a Bahama 
Ionio: I pascoli dell'odio 
Lucciola: Stirpe dannata 
Lido: Una famiglia sottosopra 
Monteverde: Ombre rosse 
Ostia: Malerba 
S. Ippolito- Otto giorni di vita 
Taranto: Quarantamila cavalieri 
Venus: I due orfanelli 

le 

the 

p i ù 
Pmotto nel la Le-

le 

PREDOMINIO DELL' U. R. S. S. Al CAMPIONATI EUROPEI DI PALLAVOLO 

I parigini entusiasmati 
dalle esibizioni dei sovietici 

L'Italia battuta dal Portogallo - La Ciudina M numero uno „ fra le donne 

(Nostro servizio particolare) 
PARIGI. 1«J. — Lo Stadio Couber-

tin continua ad e-»sere ogni giorno 
ed osjni «ora affollato In ogni ordine 
di posti da spettatori di ogni tipo. 
che M sono afieztonati 111 questi 
giorni allo sport della pallaioio. so
prattutto per le siiettacolo.se esibi
zioni delle due squadre sovietiche 
maschile e femminile, sicure tinct-
tnci dei rispettivi campionati 

I pallavolisti de ' . ru .RSS hanno 
enormemente impressionato i tecni
ci di questo sport, ed hanno dato 
a vedere come il lineilo tecnico del 
giuoco possa essere elevato s ino a 
costituire uno spettacolo di primo 
ordine, quale pochi altri »port pos
sono oifrire La stampa pancina de
dica all'avvenimento molto spazio e 
non può lesinare 1 suoi elogi ag'i 
atleti d e i l C R S S persino quella 
che in ogni altro campo ha sempre 
avuto un attesrgiamento sfacciata
mente anttsov letico. 

Persino « L'Fqui pe » che non ha 
mai tralasciato occasione per deni
grare io sport del Pae>e de; sociali
smo. ha dovuto ricon e**ere la *mpre-

pione dei pesi piuma dell'Impero'mazja stilistica e di rendimento dei 

sovietici, e per la penna del noto 
Pierre Courtois ha scritto- « La loro 
fama non è usurpata E^st sono ga
gliardi e muscolosi atleti, dotati ai 
uno scatto impressionante, scaltrts-
s-.mt e merai iqhosamcntc affiatati. 
Possiedono tutti uno "smash" for
midabile. che noie volte su dicci 
inganna la difesa aiversarta. 

« Tciaghm. ti capitano, piccolo e 
mtetigqctitissimo. anima la squadra. 
una icdctta delle quali è l'imponen
te RCia. dal colpo ftdmineo. GU 
spettatori del 'Coubcrtm' vibravano 
tersero datanti alle prodezze tecni
che det giocatori dell U R S S 11 pub
blico ha allora compreso quale dif
ferenza ci fosse fra questa pollaiolo 
e quella che si tede giocare destate 
sulle spiagge: la stessa differenza 
che passa fra un autobus e un aereo 
a reazione! ». 

Parlando della squadra femminile 
« L'Kquipe » scrive; « il sestetto del-
IV R S S è di classe superiore; gli 
"smashe*" delle sue campionesse 
fanno allibire il campo ancrsario. 
la più sorprendente e la bionda e 

slanciata Alessandra ciudina. deten
trice del record mondiale di penta
tlon. t cui scatti sono impressionan
ti AOJ pensiamo che solo la Polonia 
possa competere sul piano tecnico 
con IU.RSS ». 

Ecco i risultati di oggi: Torneo 
maschile: Francia-Bulgaria tre a due 
(15-12. 15-9. 5-15. 10-15. 15-12); 
Bulgaria-Jugoslavia tre a uno (15-10. 
15-8. 14-16. 15-13); Bulgaria-Belgio 
tre a zero (15-2. 15-8, 15-7); Jugo
slavia-Romania tre a due (11-15. 15-9. 
5-15. 15-10 17-15). Per il girone dei 
settimo posto: Olanda-Israele tre a 
due; Portogallo-Italia tre a due (9-15. 
15-12. 7-15. 15-13. 15-11). 

T o m e o femminile: U.R.S S.-Ju*go-
slavta tre a zero (15-1. 15-4. 15-0); 
L*.R S S -Olanda tre a zero (15-4. 15-3. 
15-9). 

. La squadra maschile italiana è sta
ta piegata dal Portogallo dopo un ac
canito incontro risolto di misura al 
quinto « a e t » . Nelle d u e classifiche 
(maschile e femminile) l'Unione So
vietica è nettamente in testa. 

J E A N BOURLOX 

A.B.C.: Amori e veleni 
Acquarlo: Sinfonie eterne 
Adriano; Il cerchio di fuoco 
Alba: Il figlio della furia 
Alcyone: Al caporale piacciono 

b'onde 
Ambasciatori: Tra mezzanotte ' • 

l'alba 
Ambra-Jovlnelll: Giungla 
Apollo: Anna Karenlna 
Appio: Passaggio % Bahama 
Aquila: Carambola d'amore 
Arcobaleno; Francis Goes to 

races (18-20-22). 
Arenula: Nozze di sangue 
Ariston: N'on ti appartengo 
Asteria: Gianni e 

gione .straniera 
Astra: Al caporale piacciono 

bionde 
Atlante: Il passo del diavolo 
Attualità: Milano miliardaria 
Augustus: Zorro 
Aurora: Trafficanti di uomini 
Ausonia: Anna Karenina 
Barberini: Voglio essere tua 
Bologna: Passaggio a Bahama 
Brancaccio: Passaggio a Bahama 
Capitol: Terra selvaggia 
Capranica : Tokio dossier 312 
Capranlchétta: Un monello alla Cor

te d'Inghilterra 
Castello; Ho incontrato l'amore 
Centocelle: n diavolo in convento 
Cine.Star: Al caporale piacciono le 

bionde 
Clodlo: Storia di una donna perduta 
Cola di Rienzo: Al caporale piac

ciono le blonde 
Colonna: Appuntamento con l a 

morte 
Colosseo: Tragedia a Santa Manica 

selvaggia 
Cristallo: Lo sparviero di Londra 
Delle Maschere: l i padrone delle 

ferriere 
Delle Terrazze: La fidanzata di tutti 
Dei Vascello: Tre ragazze e un 

caporale 
Diana: Tre passi a nord 
Doria: Tovarich 
Europa: Tokio dossier 212 
Excelsior: Canzoni per le strade 
Farnese: Mercanti di uomini 
Faro: Taxi di notte 
Fiamma: Non ti appartengo più 
Fiammetta: Father's l i tt le divident 

(17,30-19,30-221 
Flaminio: ri padrone delle ferriere 
Fogliano: Tra mezzanotte e l'alba 
Fontana: 12 lo chiamano papà 
Galleria: I! cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Il c ie lo può attendere 
Golden: Sangue e arena 
Imperiale: I guerriglieri delle Filip

pine 
Impero- Aria del continente 
Induno: Spettacoli di Walt Diane? 
Iris: Domani è troppo tardi 
Italia: Sfida alla legge 
Massimo: Tre passi a nord 
Mazzini: Duello al sole 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: I guerriglieri delle Fil ip

pine 
Moderno Saletta: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: La prigio

niera n . 27; Sala B : Duello al 
sole 

Novoclne: La riva dei «leccatori 
Orieon: Tre passi a nord 
Odescalchl: La gabbia di ferro 
Olympia: L'inafferrabile 12 
Ottaviano: Abbprso mio marito 
Palazzo: Gung Ho! 
Parloll: Tra mezzanotte e l'alba 
Planetario: Lo strangolatore di Bo

ston 
Plaza: L'amante di una notte 
Preneste: Aria del continente 
Quattro Fontane; Al caporale piac

ciono ' e blonde 
Quirinale: TI cielo può- attendere 
Onlrine'ta: Non aiate tristi per m e 
Reale: El Paso 
Bex: Gianni e Pinotte ce l la Legione 

straniera 
Rialto; Mentre la citta dorme 
Rivoli: Non elate tristi oer me 

Roma: Il trafficante della notte 
Rubino: Kaspa il re della Giungla 
Salarlo: E' tardi per piangere 
Sala Umberto; La storia di una 

donna perduta 
Salona Margherita: U padre della 4 

sposa 
Superga: L'Indagatrice 
Smeraldo: I rapinatori 
Splendore: La Venere di Chicago 
Stadium: Linciaggio 
Superclnema: La signora dai capelli 

rossi 
Tirreno: El Paso 
Trevi: Passaggio a Bahama 
Trianon: Al tuo ritorno 
Trieste: Il re della Jungla 
Tuscolo: Notte di nozze 
Ventun Aprile; Il padrone delle 

ferriere 
Verbano*. Anna Karenina 
Vittoria: Il oadrone delle ferriere 
Volturno: Gianni e Pinotto nella 

Legione straniera 
« M I U I I I U H U M M ' " " " » " ' M i t i » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
~~~~ L. 12 1) COMMERCIALI 

1. imOrTfTATE. Grunìiw» «ttndit» Hobfl' ' 
tufo st'le Canta * profane^ locale Vtw-
sbalordititi. JU<sim« lic liUxiom p*.<jwi«ui. 
Simi-Gtoniro 11 1:0. Kipoli. Ch'ai» 238. 

9319-N 

IMFERifElBILI. jtloch«. stivali, borse, arn-
coii gomm» plistit». Qua's asi riparti eoe fe«-
juisoe laboratorio speciahuato. Lop» 4-i 

4161 

0B0L0QJ diciotto « t e Cilamoecl Emilio Im
bruni quarantasei (angolo Corrieri Sania-
bri9i<t«) ««fi-11 

1) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECUMEII Vegetale, lira 1650 
Maltratto lanetta eoo (oderà damascata lira 
2100 babteana 28 (754096). 4023 

MACCHINA mai', era « Wnbir » 'a più U-
mosa, p u preferita Poute avet'a eT'h* len
za anticipo, soltanto via \r<nula !•• RMKI 
Pr'njndo'a w MiunroreU l i* talee"! 

9) MOBILI L. 12 

A. AVVERTIAMOMI Richiesi* aeaeralel Alla 
Gallerie Mobili • Babasci • Coot'oor» (Mossala 
linoidai'i.ne «ottoeoato. Vastissimo asuortuneti-
u> mohlli ogni alile Portici Piam Esedra. 47 
(C.nenu Moderno): P.aua Colarienro. 78 (Ci-
aerila Bden). 

MATRIMONIALE . 900 •. Cucina laccata com
pleta 13 000. Guardaroba extra'uvso 12.000. 
\ id Capodalnca. 11 (Colobo) 20-35S. 

10) SMARRIMENTI L. 12 

RICOMPENSA VENTIMILA ma-* ma r.*erTaf«m 
recali.tan in dctanirau «sverà {* r-onale sottut-
S'i a'« witenuti in portalo f. meiianotte dc-
n<i'-a treno part«ua RoiJJ-WrK': a. Tf'efona 
7VW.S (221546). 

23) A R T I G I A N A T O L. 1» 

ALBERTO SOGNO (R parwom esprev* orologi) 
Tende » priiati ed oroloj al al nrghofl preti! 
dot mercato: orologi, srejlie. pendoli emlorJii 
cacio, metallo, tornitura, attrezzi ecc. r.» 
Tra Cannelle. 20 («*coad«. tratto). 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dep. L*pa> antica effica
cissima specialità per ridonar» «1 
capelli biancbJ 10 pochi fiorai n 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene osata «a circa 
un secolo con pieno «accesso. Pia-
coni di Grammi 25t Deposito «e* 
neraie Ditta Nanarea* roteavi. 
via della Maioaleaa so • «aaaa. 
In vendita presso le migliori 

profomerte 9 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 
FLACONE NERO 

nillllMUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIHIIIItUlllllllllllHtIIIHim 

tu ami forse proprio perchè ha Avevano a lungo corso cosi per no benessere e si era sentito si-

124 Appenditi deWUlSTTÀ 

T E M P E S T A 
SULLACOUEA 

Gtra,ncl«> r o m a n a o 
#11 BOBEBT MABTIff 

proprio 
te e di te e ancor 

L'uomo continuava da un pez
zo a lisciarsi i folti e lunghi baf
fi neri e di tanto in tanto ritor
nava a sorridere furbescamente: 
era disteso sul mucchio di tru
cioli di legno e teneva la testa 
poggiata sul pastrano che, mal
grado il freddo intensissimo, si 
era tolto e aveva arrotolato co
me un guanciale. Si sentiva per
fettamente felice e, forse per la 
prima volta' nella sua vita, del 
tutto padrone di se stesso: non 
gli interessava minimamente 
quello che la donna stava dicen
do in una lingua a lui completa
mente sconosciuta, ma gli pia
ceva molto ascoltare quella voce 
e sentire il flato di lei legger
mente profumato di nicotina e di 
menta (ma a lui l'odore della 
menta ricordava piuttosto quel* 

• • • i n , ! ' • « » ^ — n t ^ m ^ ^ ^ m 

lo della resina). D'altra parte non 
era necessario capire le parole di 
lei per comprendere il senso del 
discorso- bastava di tanto in tan
to guardarla negli occhi alla Ili
ce biancastra della luna che, ora 
più debole, ora più intensa, u-
scendo dal groviglio delle nuvo
le filtrava attraverso i larghi 
squarci del tetto in rovina. 

Era per lui come un racconto 
più che udito sognato durante le 
lunghe notti solitarie trascorse 
fra i monti intomo al suo vil
laggio d'Itaca a guardia d'armen
ti: una fata, una dea, misterio
samente apparsa al tuo fianco 
uscendo sul sentiero segnato fra 
i pini. E non ha niente, assolu
tamente niente della giovanetta 
magra e scavata che già ti han
no designato come moglie e che 

qualcosa di 
più povera. 

E nemmeno è come la donna 
del vicino villaggio, la moglie del 
gendarme che vive in città lon
tano da lei e inconsapevole: da 
quella egli arrivava ubriaco e 
violento e vendicativo con la fer
ma decisione di ricavare il mas
simo che poteva dalle poche 
dracme che a lei doveva pagare 
in anticipo ponendole sul mar
mo del cassettone sgangherato 
sotto la statua dei santi Cirillo e 
Metodio. 

Ora invece era tutto avvenuto 
come un sogno inspiegabile e 
improvviso: la donna sapeva di 
resina e di dolce tabacco e ave
va profumo nei lunghi capelli 
rossastri, nel collo, nelle vesti. 
Ne aveva vedute altre passare in 
quei giorni per le strade di Seul. 
tanie. Ma nessuna lo aveva de
gnato di uno sguardo e a nessu
na egli aveva osato guardare. 
Lei invece lo aveva quasi spinto 
di forza sulla jeep e avevano 
corso pazzamente per le strade 
della città popolate d'ombre mi-
steriose che tiravano fucilate dai 
più impensabili posti. Egli in 
principio non aveva capito, ave
va anzi temuto di essere slato 
colto in fallo, solo a passeggiare 
per le strade della città. Ma la 
donna sorrideva e parlava parla
va nella sua lingua sconosciuta. 
Poi lo aveva carezzato sul volto. 

corso così per 
la città in cerca di qualche posto: 
e solo quando si era trovato di
steso sui trucioii di legno, aveva 
cominciato a provare quello stra-

curo e padrone di se stesso. A-
mericana. francese, inglese? Co
sa era la donna che stava china 
su lui e gli carezzava leggermen-

La Fieli ricrebbe suoite la voce di latro.. 

te il capo? Non era quello ch'e
gli voleva sapere non era quello 
che gli poteva far bene. Ameri
cana, francese, inglese? non gli 
interessava. Nò desiderava saper
lo. E nemmeno pensava al no
me di lei. 

Gli piaceva invece sentire il 
profumo sconosciuto del fiato e 
provare la dolce sensazione di 
scorrere con le ruvide dita sulla 
seta delle calze. Capiva che do
veva restare calmo, che doveva 
continuare a lasciarla parlare, a 
non farsi sopraffare dal proprio 
istinto affannosamente brutale. 

Il soldato greco tornò a lisciar
si i baffi con aria sicura e piena 
di sfida e sorride mostrando i 
grandi denti bianchissimi. Allora 
la Field tacque, cominciava a 
sentirsi a disagio e teme di per
dere irrimediabilmente la dire
zione dell'incontro. Sentì le mani 
di lui che scorrevano sulle sue 
calze lievi come un soffio; ma 
non era questo ch'ella voleva. 
Abbandonò la testa indietro e 
stette ad aspettare* guardando gli 
sprazzi di cielo fra le travi del 
tetto. 

Dopo un pezzo non udendola 
più parlare né sentendo il suo 
fiato saporoso di menta carezzar
gli la guancia, anche l'uomo fu 
preso da un'improvvisa angoscia 
e temè la rottura di un incante
simo. Si alzò di «catto e l'affer
rò strettamente per il braccio. Al

lora la Field sorrise di nuovo e 
sentì finalmente le mani di lui 
grosse e ruvide frugarle brutal
mente il corpo. 

Udì voci sommesse e i rumori 
di passi, mentre s'abbandonava, 
chiudendo gli occhi. Anche il 
greco udì le voci e allarmato 
scosse la donna rivolgendole uno 
sguardo interrogativo. Le voci si 
fecero più vicine: il soldato disse 
qualcosa a voce bassa e la Field 
gli pose la mano sulla bocca per 
farlo tacere. 

Poi le tre ombre apparvero nel
la luce della luna: si muoveva
no lentamente come cercando 
qualcosa o una via da seguire. 
Continuarono ad avvicinarsi Ella 
udiva le loro voci senza saper 
distinguere la lingua che parla
vano. 

— Se la jepp è stata abbando
nata.^ — sentì dire infine in in
glese. 

Poi una voce femminile: — — 
può darsi— 

— Ma si, bella, puoi esserne 
certa„. 

La Field riconobbe subito la 
voce di Isgrò e per riflesso quel
la dì Yanana. Ecco dov'era il 
sergente scomparso da due gior
ni! Assieme a quella coreana 
che tutti credevano morta. Senti 
un impeto di rabbia prenderla 
alla gola come se tutto ciò che 
aveva scoperto fosse stato trama
to personalmente coatto di lei. 

— Quinto reparto — fece un'al
tra voce a lei sconosciuta — E lì 
che dobbiamo andare. 

I tre attraversarono il breve 
spazio di neve e scomparvero 
nell'oscurità. 

II soldato greco riprese a ride
re con i bianchi denti cercando 
la bocca di lei che, sovrapensie-
ro, per qualche minuto, lo lasciò 
fare. Di fronte a quell'assente 
immobilità il greco restò turbato 
e disse qualcosa con voce piena 
di dispetto. 

— No more! No more! — ella 
fece tentando di liberarsi dal pe
so del corpo di lui spingendolo 
con tutte e due le mani contro 
il petto. 

— No more? No more? — do
mandò il soldato ripetendo con 
strano accento le incomprensibili 
parole inglesi. Non capiva, non 
voleva capire quella fine im
provvisa di una così bella e im
prevista storia. Ma la donna riu
scì infine a liberarsi di lui. 

— Come with me! — ella dis
se quando fu in piedi con voce 
improvvisamente autoritaria. E-
gli si chinò a raccogliere la bu
stina di lei e gliela porse. 

Risalirono suila jeep e ripre
sero la pazza corsa attraverso la ^ 
città. Ma alla sede del F.BI n e s 
suno seppe dire con precisione 
alla Field dove fosse in quel mo
mento il colonnello Miller. 

(Continua) 
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//. L'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
GRAVI INDISCREZIONI SUI COLLOQUI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A OTTAWA |LA , o r r A «^AUTONOMIA 

Morrison dichiara a De Gasperi 
che g l i atlantici appoggiano Tito 

Acheson afferma che il riarmo deve avere la precedenza su qualsiasi " programma sociale „ 
OTTAWA, 19. — Un laconico 

comunicato, emesso ieri notte al 
termine dell'incontro di De Ga
speri con Acheson, Schuman e 
Morrison, ha informato che i «mi
nistri degli Esteri degli Stati Unt-

- • ti, Francia e Gian Bretagna, si 
sono incontrati con il pruno mi
nistro italiano ed hanno avuto uno 
scambio generale di vedute sulla 
questione del trattato di pace ita
liano, secondo quanto preannun
c i o nel comunicato diramato dai 
tre ministri il 14 settembie, dopo 
le loro conversazioni di Wa
shington ». 

Nonostante negli ambienti rìel-
, la delegazione italiana M ostenti 

dell'ottimismo, nulla è emeiso che 
po^a convalidare tale atteggia
mento. Si appi onde c n e De Gasperi 
ha avuto oggi un ulteiiore collo
quio con 1 tre ministri occidentali, 
mentre d'altra parte veniva comu
nicato che nessuna comunicazione 
ufficiale delip decisioni prese nel 
corso dei colloquio sarà fatta pri
ma dell'incontro previsto pe r il 25 
di questo mese tra De Gasperi e 
Tntman. 

Tali notizie sono state interpre
tate in molti ambienti nel senso 
che le trattative procedono tra nu
merose difficoltà, si che si è reso 
necessario non solo un supplemen
to di colloqui, ma anche una di
lazione di qualsiasi comunicazione 
ufficiale che dica qualcosa di me
no generico delle precedenti. 

Secondo informazioni ufficiose, 
prevalentemente da fonte ameri
cana. le difficoltà sarebbero sorte 
soprattutto intorno alla questione 
di Trieste che pure, nel comuni
cato emesso ieri notte, non è stata 
citata. Tali fonti affermano che i 
tre ministri degli esteri occidenta
li hanno insistito perchè un ac
cordo con Tito sulla questione del 
Territorio Libero preceda qualsia
si azione pe«* la revisione delle 

* clausole militari del trattato. Quan-
w to al contenuto degli eventuali ac

cordi con la cricca di Belgrado, 
le stesse fonti precisano che i tre 

'" ministri occidentali, ed in partico
lare il ministro inglese Morrison. 
hanno ricordato apertamente a De 
Gasperi che e<:si annettono un par
ticolare valore « all'importanza 

/ della Jugoslavia nella pianificazio
ne militare occidentale» e per
tanto essi non potrebbero appog
giare soluzioni le quali — come 
scrive l'U. P. — «< potrebbero pro
vocare reazioni contrarie da parte 

• di Tito». 
Sempre l'XJP- aggiunge: « U n por-

favòce~hS"a*èltò~"crie T5" Tfisistenza 
•V inglese che lo spinoso problema 

di Trieste fosse sistemato prima di 
una revisione generale del tratta
to costituisce il maggiore proble
ma dei colloqui». 

Se finora non si hanno informa
zioni più dettagliate e più uffi
ciali In merito nondimeno la si
tuazione nel suo complesso (le 
chiare prese di posizione jugosla

ve, inglesi e americane, le timi
de reazioni di De Gasperi) fa ri
tenere del tutto esatte le indiscre
zioni giornalistiche sul contenuto 
dei colloqui del Primo ministro 
italiano. E' del tutto evidente che 
in questi giorni, tra Ottawa e Wa
shington, saranno prese decisioni 
definita e in merito al destino del 
Territorio Libero di Trieste senza 
che il popolo italiano, attraverso 
i suoi organi parlamentari, sia in 
grado di esercitare il mimmo con
trollo t;u! baratto in corso. Anche 
questa volta, dunque, il viaggio 
di De Gasperi a Washington è de
stinato a gettare le premesse (o 
addirittura a concretare) di nuovi 
attentati alla sovranità del popo
lo italiano, 

L'atteggiamento servile di De 
Gasperi non lascia sperare che da 
parte del primo ministro si resi
sta su posizioni nazionali e del re
sto. fin da oggi, è possibile ve
dere in quanto conto gli ameri
cani tengano gli «appelli», lancia
ti dal Presidente del Consiglio ita
liano. Significativo, a questo pro

posito è il destino che sta suben
do l'iniziativa di De Gasperi, tan
to sbandierata dalla propaganda 
governativa, per dare al Patto 
Atlantico un « contenuto sociale ». 
Mentre lo studio delle sue propo
ste è stato confinato ad una sot-
tocommisslone del tutto seconda
ria, il segretario di Stato ameri
cano, in un discorso pronunciato 
alla radio canadese, ha dichiarato 
oggi che qualsiasi programma <-per 
costituire la comunità del patto 
atlantico» deve essere subordina
to alle esigenze immediate di un 
intensificato riarmo. 

Le stesse « promesse » america
ne di assegnare commesse belli
che ai satelliti europei si stanno 
rivelando un trucco II corrispon
dente dell'ANSA da New York 
scrive questa «era da Ottawa che 
.. lo stanziamento attualmente prò. 
posto per le commesse rimane nei 
limiti massimi già approvati dal 
Parlamento americano.. e cioè non 
costituiscono uno stanziamento ag
giuntivo. Inoltre, scrive ancora il 
corrispondente, il ministro del Te

soro americano «ha respinto la ri
chiesta dell'Europa che gli Stati 
Uniti si addossino la più larga 
parte dell'onere totale connesso 
al riarmo. A Washington si ag
giunge che il Parlamento sta ma
nifestando una chiara tendenza a 
ridurre gli impegni >« 

La notizia giunta questa sera 
della decisione del governo ingle
se di indile elezioni anticipate 
per il 25 ottobre, ha fatto circola
re la voce che la prossima riunio
ne del Consiglio Atlantico, che 
avrebbe dovuto tenersi a Roma il 
28 ottobre, poti ebbe essere rin
viata. 

La delegazione siciliana 

Nota dell'U.R.S.S. all'Egitto 
sul proposto patto del M. 0. 
Il CAIRO. 19. — L'Unione So

vietica ha oggi rimesso al governo 
egiziano una nota m merito alla 
eventuale partecipazione dell'Egitto 
al proposto patto di guerra occi
dentale del Medio Oriente. 

La delegazione del Comitato per 
l'autonomia siciliana, composta dal-
l'on. Cipolla, dal senatore Li Causi, 
dagli on.li Colajanni, Macaluso e 
Grammatico e dal segretario ge
nerale del comune di Catania, è 
stata ricevuta nella mavtinata di 
ieri dall'on. Martino, vice presi
dente della Camera, in assenza del 
Presidente on. Gronchi. L'on. Mar
tino ha riconosciuto giusta l'atti
vità del comitato per l'autonomia 
In difesa dell'art. 38 dello Statuto 
siciliano e ha promesso l'appoggio 
del suo gruppo politico all'anione 
che si svolgerà in Parlamento. 

Successivamente la delegazione 
si è intrattenuta con l'on. De Mar
tino, presidente del Comitato per 
la rinascita del Mezzogiorno. Egli 
ha dichiarato che l'azione del co
mitato per l'autonomia è legittima 
oli le che democratica. L'art. 38 è 
il cardine del'autonomia e della 
rinascita della Sicilia, è un impe
gno dello Stato verso l'Isola ed esso 
non può confondersi con altri aiuti 
che potrebbero venire dalla Cassa 
per ti Mezzogiorno o da altri enti, 
anche perchè lo statuto della Re
gione, che è legge fondamentale 
della Repubblica, avrebbe dovuto 
diventare operante dal 1947. 

Quest'oggi la delegazione sarà ri
cevuta dagli on. Togliatti, Nenni e 
Di Vittorio. 

CLAMOROSE RIVELAZIONI DI ALBANO 

Verdiani e un alio magistrato 
liberarono] parenti di Giuliano 
La Corte rifinta di citare Sceiba, Mattarci la, Licari, Ver
diani, Cusumano, Luca ecc.. - Nuovo dichiarazioni di Pisciotta 

I D.C. IMPEDISCONO AL PARLAMENTO DI FUNZIONARE 

Colpo di mano della maggioranza 
per strozzare il dibattito finanziario 

I discorsi di Ghislandi e Pieraccini • Critiche di Preti - Iniziato lo svolgimento degli o.d.g. 

Alle 14.45 di ieri la maggioranza 
democristiana della Camera ha 
chiuso con un colpo di mano la 
discussione generale sui bilanci 
finanziari impedendo ai deputati di 
opposizione di condurre fino in 
fondo il loro attacco alla politica 
economica del governo e di svol
gere tutte le proposte concrete di
rette ad adattare lo stato di pre
visione delle spese e delle entrate 
alle esigenze della produzione na
zionale e dei bisogni del popolo. 
Al termine della lunga seduta mat
tutina il deputato d. e. Longoni si 
è infatti alzato e ha chiesto al 
Presidente di porre termine alla 
discussione generale. Tutti i. d. e. 
presenti in aula hanno appoggiato 
la proposta che è stata subito ap
provata con un vero e proprio 
colpo di maggioranza. Il dibattito, 
che nella mattinata era stato ar
ricchito da due acuti interventi dei 
compagni socialisti Ghislandi e Pie
raccini e dal discorso critico del 
socialdemocratico Preti, è conti
nuato nel pomeriggio con l'illu

strazione degli ordini del giorno. 
L'episodio che ha portato in modo 
così brusco e inatteso alla chiusura 
della discussione generale costitui
sce una nuova manifestazione di 
quello spirito di intolleranza per 
la critica e il dibattito sereno e 
costruttivo dì cui il governo aveva 
dato prova sin dalla riapertura del
la Camera. 

Nella seduta mattutina ha preso 
per primo la parola il compagno 
socialista GHISLANDI. 

Ne] suo forte discorso. Ghi
slandi ha cosi riassunto i principi 
fondamentali che devono ispirare 
una politica sana e nazionale: li
quidazione del passato (danni di 
guerra, pensioni, perequazione del
le pensioni e degli stipendi, assi
stenza) e preparazione dell'avve
nire (riforma agraria, riforma in
dustriale, rapporti commerciali con 
tutti i paesi, sganciamento dal Pat
to Atlantico, investimenti produt
tivi). 

A Ghislandi è seguito il compa
gno socialista PIERRACINI il qua-

Contrasti nel partito di Adenauer 
sulla risposta da dare a Grotewohl 

Il presidente del gruppo democristiano al parlamento della Ger
mania occidentale si dichiara favorevole alle elezioni unitarie 

BERLINO. 19. — « S e l'Unione 
Sovietica accettasse elezioni -gene
rali su tutto il territorio tedesco, 
sotto la garanzia delle quattro po
tenze di occupazione, io mi reche
rei immediatamente a Berlino per 
trattare anche con il diavolo»: 
con queste parole, nelle quali è 
evidente un demagogico tentativo 
di presentarsi come interprete del
l'unanime volontà unitaria delle 
popolazioni, ma che contrastano al
tresì in maniera significativa con 
la posizione ultra-atlantica assun
ta dal cancelliere Adenauer, il 
presidente del gruppo democri
stiano del parlamento di Bonn, 
Heinrich von Brentano, ha com
mentato oggi le proposte di Gro
tewohl. 

L'autorevole esponente del par
tito del cancelliere Adenauer ha 
preso con tali dichiarazioni, che 
gli sarà diffìcile rimangiarsi, un 
impegno abbastanza preciso a fa
vore delle elezioni generali unita
rie proposte dalla Camera del Po

polo della Repubblica Democrati-iche gli ambienti americani eom 
ca tedesca. Un analogo gesto ave- (mentano oggi ., senza troppo otti-
va compiuto ieri il comitato del 
Parlamento per l'unità tedesca, 
chiedendo «una risposta esaurien
te» all'appello della Camera del 
Popolo e sollecitando anch'esso 
«garanzie sovietiche». La discor
danza tra simili affermazioni e il 
secco rifiuto del cancelliere sot
tolinea, come abbiamo già rileva
to, la confusione provocata dallo 
annuncio di Grotewohl nel campo 
dei bellicisti di Bonn, messi im
provvisamente di fronte all'alterna
tiva di non opporre un diniego o 
di smascherarsi come traditori 
dell'unità del paese. 

La parola d'ordine dell'unità. 
sotto la quale il Partito Comu
nista della Germania occidentale 
ha iniziato una larga campagna 
di chiarificazione e di popolariz
zazione dell'iniziativa di Grote
wohl. ha avuto anche l'effetto di 
galvanizzare la resistenza dei te
deschi ai piani di riarmo. E* cosi 

Duecento e t ta r i 
occupati in Sardegna 

Tutti i partiti di Nardo in difesa del. 
la tabacchicoltura e della viticoltura 

Importanti lotte contadine si 
vanno sviluppando in questi gior
ni in diverse zone dell'Italia me
ridionale. In Sardegna, a Birori 
:n provincia di Nuoro, i pastoTi 
e i contadini hanno proceduto al
l'occupazione in massa di un va
sto terreno incolto di 200 ettari, 

In Calabria e in Puglia conti
nuano intanto, in forme diffe
renziate e con la partecipazione 
attiva di ogni strato sociale, le 
lotte per l'estensione e per l'ap
plicazione democratica della leg
ge stralcio. E* di ieri il brillante 
successo degli affittuari della 
provincia di Cosenza che hanno 
ottenuto la riduzione di un terzo 
dei canoni. In provincia di Lec
ce, a Nardo, tutte le categorie 
sono impegnate per la realizza
zione di una serie di rivendica
zioni che vanno dall'estensione 
della legge-stralcio a tutta la 
provincia alla difesa della viti
cultura e della tabacchicultura. 
T rappresentanti dei maggiori 
partiti politici locali CPCI, PSI, 

PLL PSSIIS, UQ) hanno deciso 
di indire per domenica un con
vegno di coltivatori, 

Continua frattanto compattissi
mo. malgrado la pressione poli
ziesca, lo sciopero dei cinquemila 
edili dei cantieri della SME, del
la Mediterranea, della Ferroce-
menti e della Santelli, in pro
vincia dì Cosenza. Da ieri anche 
le maestranze della Lodigiana si 
sono unite allo sciopero, allar
gando cosi il quadro già vasto 
della lotta, ingaggiata com'è noto 
per imporre la costruzione di on 
secondo salto sul fiume Mucone, 
allo scopo di accrescere l'occu
pazione di manodopera e aumen
tare la produzione di energia 
elettrica. Di fronte alla forza e 
all'ampiezza del fronte di lotta, 
sostenuto finche dalla solidarietà 
di commercianti, di professionisti 
e di artigiani, gli Industriali so
no stati costretti a proporre per 
oggi l'apertura delle trattative 
sulla base delle richieste dei la
voratori. 

raismo. l'inizio, fissato per la 
prossima settimana, dei negoziati 
tra Adenauer e gli alti commissa
ri per la realizzazione delle de
cisioni prese a Washington. 

A sua volta, Grotewohl. riaffer
mando l a decisiva importanza che 
rivestono per il futuro della Ger
mania le proposte unitarie avan
zate dalla Camera del Popolo, ha 
risposto punto per punto, in un 
discordo pronunciato oi*gi a Fuer-
stenberg, sulla frontiera tedesco-1 

polacca, ai calunniosi attacchi deli 
cancelliere Adenauer. -. Non è cer
to Adenauer — egli ha detto tra 
l'altro l'uomo da cui ci si può 
attendere la salvezza della Ger
mania e non a lui. ma al popolo 
tedesco e ai deputati della Germa
nia occidentale che siedono nei 
Parlamento di Bonn, era diretto 
il nostro appello ». 

Grotewohl ha controbattuto ad 
una ad una le argomentazioni 
« atlantiche - del cancelliere, riaf
fermando. in contrasto con la a$ 
serzione secondo cui le eleziori uni
tarie non riguarderebbero il j>opo- i 
lo tedesco ma gli alleati, la 'liber- ( 
tà di disporre di sé dei tedeschi ei 
il loro diritto nazionale, insidiatoI 
dai piani di guerra e di servitù) 
elaborati a Washington. Egli ha ; 
esaltato poi come simbolica l'inau
gurazione a Fuerstenberg del pri
mo altoforno delle nuove accia
ierie presso quella frontiera te
desco-polacca dell'Oder-Neisse, ol
tre la quale si appuntano le vel
leità di rivincita e di espansioni 
nelle nuove province polacche dei 
bellicisti di Bonn. Al contrario il 
popolo tedesco vede in questa fron
tiera un confine di pace tra due 
popoli che vogliono insieme rico
struire • sanare le ferite della 
guerra. 

E' per questo che il popolo te
desco condanna unanime la politica 
di Adenauer, dettata dall'America. 
che può condurre soltanto al disa
stro. E* per questo che esso re
spinge t tentativi americani di as
servire la Germania ed appoggia 
calorosamente le proposte della Ca
mera del Popolo, concentrando le 
proprie energie per restaurare la 
uniti del Paese. 

le in polemica con Pella ha dimo
strato che l'aumento del reddito è 
puramente illusorio o quanto meno 
che non è equamente ripartito. 

Le critiche alla politica econo
mica del governo sono continuate 
con il discorso del socialdemocra
tico PRETI che ha parlato al posto 
del suo collega Tremelloni. 

Dopo una breve analisi della si
tuazione attuale, Preti ha affer
mato che il governo non ha una 
politica economica seria, tanto è 
vero che i settori che e«so con
trolla e dirige sono quelli che van
no peggio: basta vedere come sono 
pagati gli impiegati statali e come 
vanno in rovina le industrie del 
FIM. 

A questo punto (erano le 14,45) 
si è inserito il colpo di mano di 
cui abbiamo parlato all'inizio. Ri
presa la seduta alle 16, il Presiden
te ha dato inizio allo svolgimento 
degli ordini del giorno. 

E' interessante notare che fra 
questi ordini del giorno i più nu
merasi eiano quelli presentati ria 
deputati democristiani per chiede
re mutamenti di una certa impor
tanza nei bilanci finanziari. 

Fra gli ordini del giorno dell'Op
posizione, vi erano quello del com
pagno Cavallari che ha proposto 
l'elevamento del minimo imponibi
le a 600 mila lire per i redditi 
della eategorio C 2 e a 360 mila 
per le altre specie di redditi, non
ché la riduzione delle imposte sui 
consumi e l'elevamento delle im
poste sui redditi; quello dei com
pagni Pino ed altri per il ripristi
no dello stanziamento di 1 miliar
do e 200 milioni a favore del-
l'O.N.M.I. siciliana che è stato sop
presso dal ministro del Tesoro; 
quello del compagno Baldassari per 
un aumento di 50 miliardi dello 
stanziamento a favore del Ministe
ro dei Trasporti; quello del com
pagno Ca l igo per un miglioramen
to della situazione dei tabacchicul-
tcri: quello del compagno Ricci e 
quello del compagno Bianco per 
un aumento rispettivamente del bi
lancio del Turismo e di quello del
l'Agricoltura. 

conserve inaugurata a Parma il 
giorno 12 corrente, cartelloni a-
venti preciso contenuto tli pro
paganda contro Stati Esteri chia
ramente indicati; te ritengono 
questo atto ammissibile; se hanno 
pre.Mi provvedimenti e comii'ictiie 
dimostrato riprovazione e come ». 

L'interronarione del compagno 
Ferrari fa seguito a una protesta 
vibrata, « cui si sono uniti anche 
il Presidente della Giunta Provin
ciale e il Vicesindaco, contro una 
ignobile esposizione di manifesti 
contm l'URSS nei locali della mo
stra dt cui si fa cenno nella in
terrogazione. 

Chiuse il 5 ottobre 
tutte le panetterie 

l-a Federazione Italiana dei panifi
catori ha reisO noto ieri che 11 5 ot
tobre p.v tutti J negorl di panetteria 
resteranno chiusi per Tiritera giorna
ta Nel giorno precedente (4 ottobre) 
s.irà effettuata la produzione doppia. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 19 — Parecchi fatti 

di interesse eccezionale registra 
oggi la cronaca del processo di 
Viterbo. Primo, almeno in ordine 
di tempo, il rovesciamento della 
posizione assunta lunedì scorso da 
Gaspare Pisciotta. fi luanoicncntc 
di Giuliano, che per un momento 
aveva dato l'impressione di rece
dere dalla sua aperta denuncia ci 
fronte al rappresentante della ma
fia, ha costretto, con la sua depo
sizione di ieri, il piccolo e potente 
mafioso Domenico Albano a rom
pere il suo silenzio per evitare il 
peggio. E ti ca poniti/io di Borgetto 
ha ixirfnto. 

Per quanto ormai abituati si pos
sa essere di fronte a rivelazioni 
sempre più grati, d piccolo capo-
uia/ì/i ha taputo dire anche oggi 
qualche covi tli sconcertante, di 
imprevisto. Ila affermato infatti 
che l'ispettore Verdiani, per fini 
che non conosciamo, ha fatto pres
sioni sul comi». Pili, che al tempo 
m cui sono accaduti t fatti era 
Procuratore Generale della Repub
blica alla Corte d'Assise di Paler
mo, perchè i familiari di Giuliano 
venissero liberati. A/a c'è di peg
gio. Sempre stando alfe afferma
zioni del mafioso, il comm. Pili 
aderì alle richieste del Verdiani 
al putito che i familiari del ban
dito Giuliano vennero scarcerati 
immediatamente. 

Le richieste di Sotgiu 
Di fronte a simili fatti ogni uomo 

di buon senso potrebbe pensare che 
il Procuratore Generale, Parlatore, 
avrebbe domito sentire il dovere di 
alzarsi dalla poltrona e chiedere 
seduta stante un'indagine precisa 
su fatti che infamano la Magtstra-
tura e 'a Polizia ed eventualmente 
la incriminazione dei responsabilt. 
Invece il Procuratore Generale si 
è alzato, nella seconda parte della 
seduta di stamane, per fare tutt'al-
ira affermazione: rispondendo ad 
una richiesta dell'avv. Morvidi in
tesa ad ottenere la citazione del 
bandito Pietro Licari, egli lia avu
to modo di affermare che «questa 
Corte ha il dovere di occuparsi 
(lenii esecutori materiali della stra
de e non può perseguire altri che 
non siano gli imputati in questo 
processo e quindi neppure intro
durre nella causa i correi morali 
o materiali che non si trovino in 
quest'aula, poiché alla Corte è in
terdetto ogni atto istruttoria»! 

La Corte, dopo breve consulta
zione, ha fatto sua la richiesta del 
P. G., sanzionando così con la sua 
autorità questo assurdo. 

Che cosa aveva chiesto la P. C. 
chi- la Corte ha respinto in questa 
maniera? La P. C , per bocca del
l'avv. Sotgtu, aveva chiesto la ci

tazione di Messana, ex ispettore!grande altruista! Ma ci uolete dire 
generale di P. S., accusato di fron-'se il 
te alla Giustizia da un deputato 
di collusione con i banditi; la ci
tazione di Verdiani, ultra ex ispet
tore (/ette rat e di Polista, l'uomo che 
faceva liberare i familiari di Giu
liano e poi scriveva al bandito let
terine affettuose chiedendo notizie 
dell'incentro con « mammina »; ave
va chiesto la citazione di Aliceli, 
colui che Albano considera suo su
periore diretto, il grande media
tori? nella tratta dei banditi, di 
Ignazio Miceli, il capa dei mafiosi 
di Monreale, del generale Luca, del 
capitano Perenze, degli ispettori di 
P. S. e infine di coloro die Pisciotta 
aveva indicato come mandanti del
la *irage di Portella: Mattarella, 
Cusumano, Marchesana, Alitata. E 
infine la P. C. aveva chiesto la ci 
tarmile del ministro Mano Sceiba. 

li: apertura d'udienza e stato 
«putito t'imputato Domenico Albu
mi. Olii detenuto nelle carceri di 
Palermo e che ti Presidente aveva 
fallo sostare nelle carceri di Vi
terbo ni attesa che M decidesse a 
parlare. ~ Albano — aveva esordito 
il Presidente — avete sentito quel
lo che ha detto Pisciotta. Mi pare 
che non sia il caso dt insistere nel
la vostra posizione. Vi uolete de
cidere una buona volta a parlare?* 

- Dato che vostra eccellenza ci 
tiene tanto — ha risposto Albano 
con molta faccia tosta — e mi ri
pete sempre queste domande, le 
dirò che a Roma ci sono stalo tre 
volte -. 

» Ah, finalmente! — ha esclama
to il Presidente — e che cosa ci 
andaste a fare? » 

Albano: Debbo spiegare, signor 
Presidente: io ho conosciuto Giu
liano e Pisciotta per mezzo di Ver
diani e dei Mtcelt. Fra l'ispettore 
e il bandito correrà una fitta cor
rispondenza, Si preparava l'espa
trio di Giuliano, che arerà pro
messo d' partire non appena aves
sero liberato t suoi /amiliurt. Dun
que, to sono 'inibito a Rama perchè 
Miceli mi Ita chiamato. 

Presidente: Ma vt ho chiesto che 
cosa siete andato a fare! Avevate 
avuto qualche incarico:' Per esem
pio, il viaggio vi è stato panato 
opwtire lo avete pagato voi? -

Albano; Questo non interessa, 
Presidente. Io l'i sono andato, l'ho 
detto. Il resto sono fatti miei!,. 

Prendente- (incollerito): Come? 
Come? Adesso siete voi a dire che 
non interessa.' Questa è nuoru.'Ri
spondete alla domanda, Albano.'-

Albano: fo sono andato a Roma 
per far espatriare Giuliano, per 
farlo andar via. Per questo ho par
lato con Verdiani. Non era un bene 
che Giuliano se ne andaste? E io 
andavo a Roma per fare del bene!. 

Presidente: Sicché voi sareste un 

CINICA CONFESSIONE DELLA JENA AL PROCESSO DI BOLOGNA 

Durante la strage di Mariabotto 
Reder violentò una donna incinta 

Interrogazione di Ferrari 
contro cartelloni antisovietici 
Il compagno <r#*n. Giacomo Fer

rari ha presentato una seguente 
interrogazione con richiesta di 
urgenza al Ministro dell'Industria 
e Commercio e al Ministro degli 
Affari Esteri, per sapere: 

« se sono a conoscenza dei car
telloni esposti in un padiglione 
della mostra internazionale delle «a 

BOLOGNA, 1D — Ha parlato 
oggi nella piccola aula del Tri
bunale militare (colma, stamane, 
di pubblico attentissimo), l 'ex-
maggiore delle S.S. Walter Reder, 
detto « la Jena di Marzabotto »», 
responsabile delle quattro più or
rende stragi nell'Appennino to-
bco-emiliano. 

L'imputato, che risponde in 
italiano alle domande che il pre
sidente. gen . Petroni, gli rivolge 
sui vari capi d'imputazione, ha 
cinicamente negato ogni circo
stanza. anche la più provata. 

Il primo episodio riguarda la 
strage di S. Anna di Stazzema 
(Lucca) : il 12 agosto 1944 v e n 
nero trucidate 560 persone, per Io 
più donne e bambini; Reder af
ferma di non avervi partecipato: 
« Nemmeno ricordo ove fossi quel 
giorno » dice. 

Anche all'eccìdio di Valla (F i -
vizzano) (19 agosto: 103 vitt ime) 
Reder dichiara di non aver par
tecipato. II presidente gli conte
sta allora una circostanza preci-

in istruttoria il teste Origeri 

Dkttamfdfri francesi 
si • . hmiro i fwrttrt 

PARIGI, 1». — Un portavoce del 
Qua! d'Orsay ha dichiarato questa 
sera che «v i è sempre la possibi
lità di una riunione tra le quattro 
grandi potenze per discutere le 
cause della tensione mondiale*. 

LA SEDUTA A.L, SENATO 

Miliardi stanziali dal governo 
per arruolare 5.000 poliziotti 

Terracini contrappone questa nuova inu
tile spesa al diniego opposto agli statali 

Lo sciopero degli statali ha avuto 
una eco anche al Senato, che ha 
ripreso ieri i suoi lavori dopo le 
vacanze. Quando è venuta in di
scussione la proposta governativa 
di stanziare dieci miliardi per ar
ruolare altri cinquemila agenti di 
polizia, il compagno Terracini, ha 
contrapposto l'avaro diniego del go
verno alle giuste richieste degli sta
teli alla nuova spesa assolutamen
te ingiustificata, n numero degli 
agenti a disposizione di Sceiba — 
ha detto Terracini — è di tre vol
te superiore a quello a disposizio
ne di Mussolini nel massimo della 
sua potenza e gli stessi governi 
francesi, inglese e americano di
spongono della meta degH «genti 
di cui dispone il governo d. e , pro
porzionatamente alla popolazione. 

Ha risposto il relatore d. e. FAN-
TONI il Quale, difendendo il pro
getto, ha preteso che Sealba non 
avrebbe ancora utilizzato tutti 1 po
teri a jua disposiziont per gli ar

ruolamenti di polizia. 
Di fronte a questa affermazione, 

le sinistre hanno chiesto di sospen
dere la discussione non potendosi 
disporre nuovi arruolamenti fino a 
quarto non vengano esauriti quel
li già disposti. Si sono opposti i 
d. e. Cmgolani e Tupiru, mentre 11 
compagno socialista Rizzo ha ap
poggiato la sospensiva che è stata 
respinta dalla maggioranza. 

Si è quindi proceduto alla vota
zione per appello nominale dell'o. 
d. g. dei compagni Ottavio Pastore 
e Ferrari che rifiuta II passaggio 
agli articoli. Su di esso è mancato 
il numero legale. 

Le «ed irta ai era iniziata eoa la 
commemorazione del compagno 
Luigi Cacciatore. 

La maggioranza ha quindi appro
vato un progetto di legge governa
tivo che impone nuove limitazioni 
alla libertà dei cittadini di eserci
tare qualsiasi impianto telegrafico. 
telefonico o radiofonico-

ha affermato che dopo l'uccisione 
di 53 ostaggi a S. Terenzo, Reder 
venne nella sua osteria, mangiò 
bevve, non pagò e « scrisse qual
cosa o fece una firma », su \in 
biglietto portatogli da un soldato 
mentre stava a pranzo; quel solda
to si allontanò poi in dire/.ione di 
Valla, ove dieci minuti più tardi 
incominciò il suo lavoro la mi
tragliatrice. A sera furono tro
vati i cadaveri dei 103. 

Nel pomeriggio è la strage di 
Marzabotto che viene contestata 
all'imputato: 1836 persone, donne 
donne, bimbi, vecchi, cinque sa
cerdoti vennero massacrati, nei 
giorni 29 e 30 settembre e 1. ot
tobre 1944 

Il battaglione di Reder, inqua
drato nel gruppo del magg. Loos, 
prese parte diretta all'annienta
mento della brigata « Stella Ros
sa >», deciso da Kesselring, su 
« segnalazione urgente » di Mus
solini. 

Presidente; < £ ' stato sul ter
reno dell'azione? » 

Imputato: * No. causa urla s i -
novite a un ginocchio, dovevo u- . - - - , , 
«.—. -i K ^ - . ^ „ ^ «^.« - «i .„., , , vecchie, fucilate non certo nel 
? / * A l ? ? ? t ^ n 5 - 1 ^ 1 ^ L , a ,

J f 0 J ? ! a . n _ - fervore del combattimento: esse 

viaggio lo avete pagato voi 
o no? 

Albano: (dopo una lunga esita
zione): Sì, l'ho pagato io. 

Precidente: E a Koma et siete Ve~ 
auto a'tre volte? 

Albano: Si. altre due volte. Do
po il uiuygio in aereo ueiummo in 
treno io e Aliceli e andammo tem
pre a casa dell'ispettore Verdiani. 
Si parlnua dell'espatrio. Le altre 
cose le sa Nino Aliceli, io to solo 
dell'espatrio Chiamate Miceli e il 
resto ve lo dirà lui. 

Presidente; Ma voi eravate pre
sente o no «i colloqui? 

Albano: Ero presente, ero nella 
stessa staiuu, ino me ne stavo in 
disparte. 

Presidente: Sapete se i vostri 
colloqui ebbero qualche esito? 

Albano: L'ispettore Verdiani ci 
aveva parlato del comm. Pili, P. G. 
della Corte d'Assne di Palermo ed 
effettivamente fu per interessamen
to del comm. Pili che la famiglia 
di Guidano fu liberata. 

Presidente; Avete mai avuto rap
porti con la madre di Giuliano? 

Albano: Alarm Lombardo venne 
una volta dopo la morte del figlio 
a casa mia per avere notizie da me. 

Presidente: Vi chiese del danaro? 
Albano: Non mi chiese del da

naro? 
Presidente: Neppure una macchi

na da scrivere? 
Albjno: Neppure una macchina 

da scrivere. 
Presidente: E allora, come va 

che la madre di Giuliano ha affer
mato che ti figlio aveva depositato 
da voi qualche milione e una mac
china da scrivere e che un milione 
e la macchina da scrivere furono 
poi ritirati dall'avvocato De Maria? 

Albano: Sono tutte calunnie, si
gnor Presidente. La madre di Giu
liano è convinta che to sia corre
sponsabile della morte del figlio.. 
Per questo mi ha accusato. In quat
tro anni non. era mai venuta da 
me a chiedere alcuna notizia. 

E con questo l'interrogatorio di 
Albano per questa mattina é fi--
ntto ti Presidente non licenzia lo 
imputato e lo fa riaccompagnare 
invece nelle carceri per averlo a 
portata di mano. 

Vengono quindi esibite alla Cor
te dal Presidente D'Agostino alcu
ne lettere di Gaspare Pisciotta. Jn, 
una di esse il bandito affermava 
di godere ottima salute, in un'altra, 
riuoloetidosi ai giornali, afferma
va: -noi siamo la causa del male, 
ma i veri responsabili sono quelli 
che hanno preso t nostri voti in
gannandoci ». 

Lettere dettate 
Sempre su domanda del Presi

dente, Gaspare Pisciotta ha preci
sato di aver scritto molte altre 
lettere ma non sono state dalia 
questura recapitate alta Corte. «Una 
di queste lettere, ha detto Pisciotta,. 
mi è stala dettata dall'onorevole 
Giacomo Geloso Cusumano; tre mi 
sono state dettate dal questore blar-
zano e una dal capitano perenze». 

Dopo l'iiit-'rrogatorio di Pisciot
ta, la P. C, sostenuta dall'avvocato 
Morvidi, ha sollevato l'incidente 
del quale abbiamo parzialmente 
dato notizia in upertura. Prendendo 

Dopo aver respinto tutte le ri
chieste a s'io tempo avanzate dalla 
P. C, la Corte ha accolto quelle 
del P. G. per la citazione dei dot
tori Zanca e Di Lorenzo che sono 
stati ritati per la giornata del 24 
settembre prossimo. 

La Corte ha altresì disposto una 
indagine per accertare se l'awo-
cato De Maria possieda case in quel 
di Castelvetrano e di M azzar a del 
Vallo e se abbia anche proprietà 
rustiche nei due comuni. Quest'in
dagine disposili dal Presidente 
D'Agostino, dopo una frase sinto
matica pronunciata l'altro giorno 
dallo s*ei.«o magistrato che Si di
ceva sicuro ormai dell'identità del-
l'avvocaticchio, fa pensare che le 

avevo bevuto troppo durante la 
notte ». 

Presidente: « Nell'Esercito Ita
liano. è un aggravante ». 

Imputato: « Per quello tedesco, 
In quel momento, un attenuante». 

P. M.' « Il suo soldato, Wilhelm 
Kneissel, assicura, m una depo
sizione, che gh fu ordinato dal 
caporale Meyer di dar fuoco ad 
un villaggio, raccogliere donne, 
bimbi e vecchi in una chiesa. 
Meyer lanciò poi, secondo Kneis 
sel, una bomba a mano nell'in
terno della chiesa « ner tenere la 
gente spaventata *. I soldati face-jutrfcumi della Corte siano rivolte 
vano rapporto ai comandanti di "eniiinrnmente rer*o « igiorane 
squadra sul numero dei civili uc-In Sfocato Gregorio De Maria. 
cisi. i comandanti di squadra a BENEDETTO BENEDETTI 
quelli dì plotone e cosi via. S i s -
chò lei. per via gerarchica, dove
va esserne informato. Il Kneissel 
sostiene inoltre che, per forza di 
cose tutto dipendeva dal Reder >. 

Imputato: «Kneissel era un au
tista di 50 anni, e non poteva 
saper niente. Le sue conclusioni 
sono infondate •. 

P. Af.: « Altra contestazione: 
Rudi Viseck in una deposizione 
scritta, disse d'aver visto alcune 

do. a Rioveggio in Val di Setta. 
Non diedi ordine di uccidere don
ne e bambini. Le disposizioni era
no di combattere, senza riguardo 
ai civili ». 

Presidente: « Sa se si siano s ta 
te violentate donne incinte? ». 

Imputato- e Non so ». 
Presidente: « Su di lei grava 

l'accusa di una donna, che dice 
di essere stata da lei violentata. 
E' vero? ». 

Imputato: « Ero in uno stato 
di particolare eccitazione perchè 

avevano i piedi appoggiati alla 
porta interna della chiesa ». 

Imputato: * Rudi Viseck era un 
ufficiale della « Flak » distaccato 
presso di me. Fu teste d'accusa al 
processo Simon. Non disse allora 
d'aver visto alcunché di eccezio
nale. Perchè lo dice solo ora? »! 

Terminato alle 18.30 ì'interro-
gatorio del Reder, dopo una s o 
spensione. sono state lette varie 
deposizioni di cittadini tedeschi. 
ed è stata pure presa visione di 
una documentazione fotografica. 

Smentite 
Con arni burbanzosa il Ministero 

deg'i Esteri, tramite il Sottosegretario 
Domincrìò, si è deciso a parlare sulla 
questione degli emigranti italiani in 
.Australia arruolati per la Corea * là 
caduti prigionieri. Con un baldanzoso 
comunicato il Dominedò smentisce 
tutto. Cioè tutto e niente, contrad
dicendo spudoratamente con le bugie 
(ulticij'.t) di oggi aueUc {ufficiose) 
di una settimana fa; allorché cioè 
Palazzo Chigi, ammise, senza scoprir
si, che in Corea « poterà esserci qual
che ita!ia7io all'estero, potontarìamen-
te arruolato ». Oggi dice che anche 
questa ipotesi è falsa. A ehi credere 
dunque? Alla bugia di una settimana 
fa o a quella di oggi? A nessuna dei-
te due. tutto sommato; gli italiani 
sanno che conto fare dette smentite 
non documentate di Questo genere. 
Sci governo che ospita bugiardi della 
(orza di Sceiba (vedi le versioni uf
ficiali su Giultano. su Portella delta 
Ginestra su Marta Margotti, sull'ec
cidio di Modena, tutte poi smasche
rate adeguatamente dai fatti e dal 
tempo) c'è posto anche per le «smen
tite» dei tipo dì Quella dell'on. Do-
minedò- Che, come al so/ito. lasciar.o 
il tempo che trovano. 

• -Ce quattro gemme nel quadriìoQÌw 
. ni faranno il benessere finanziano 

• £e quattro gemme nel quadrifoglio 
risolvcTanno la crisi famigliare ^ 

• £e quattro gemme nel quadriloglio 
loQlieranno a tulli Tassillo del bilancio mensile . -

• £e quattro gemme nel Quadriloglio 

9>ove? Quando? Chi? 
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. IL GOVERNO NON HA TEMPO PER PENSARE ALL'ISTRUZIONE 

UN MILIONE E MEZZO DI BIMBI 
NON POTRANNO ANDARE A SCUOLA 
Chilometri a piedi per raggi ungere la scuola - Le complicazioni 
degli orari - Gli istituti privati religiosi aspirano al monopolio 

Arriva la stagione della scuola. 
tra gli ultimi bagliori dell'estate' e 
le pr ime malinconie dell'autunno. 

P r e n d e l'abbrivio co] fiato ansi
mante degli esami di riparazione. 
con la tr is te /za di una data mena
gramo, 17 se t tembre: è cominciata 
la s tagione degli .scolavi per f o n a . 
del pigroni s t iappat i agli cui o al
le più gaie faccende delle vacanze. 

Gli altri si (.forzano di credei e 
ancora alla beatitudine totale del
le vacanze; ma quella beatitudine 
SQ la sta po l lando via, gioì no per 
giorno, Ja trepidazione dei cugino 
che ripara matematica e latino, il 
t icchiett io della macchina da cu
cire che ripassa grembiuli bianchi 
e neri , la fila allo sportello della 
posta per p a g a i e la prima tata 
d'iscrizione. 

Ci s iamo: b e n e o male, oggi o 
fra vent i giorni, s i torna a «cuoia: 
alcuni mil ioni di ragazzi Italiani — 
dai quattro anni dell'asilo ai diciot
to de l la III l iceo — si sveg l iano 
pensando, con poco o molto fasti
dio, ma ormai s e m p r e anche con 
un pizzico di impazienza!, tra poco, 
di nuovo a scuola. Di nuovo a scuo
la Adel ina e Gianfranco, che scen
dono dalla loro casupola di p ie 
tra v iva , ammucchia le in un angolo 
perso de l l 'Appennino Umbro, che 
si ch iama Patrico e saltel lando tra 
forre e fossatell i per un'approssi
mativa cariareccia arrivano a Spo
leto, a scuola , con una buona mar
cia di u n paio d'ore: e già pen
sano a quando d' inverno quel la m u 
lattiera è un rigagnolo fangoso, o 
un brutto sc ivo lo invetriato di 
ghiaccio, e la ecuoia d iventa un 
impegno tanto difficile n mantene 
re p e r chi Ja quella via, bimbi di 
Patrico e de l l e Aie e del le Porci 
le e d e l Monteluco, bimbi piccoli 
e bravi a! lavoro e al cammino. 
che vanno a conquistarsi la scuola 
in una 6eria lotta di tutti i giorni. 

Anche Pucci e Lello, agiati e ac
carezzati gemel l i -romani, ritorne
ranno a scuola: a due passi da casa. 
in un bel quart iere di buona bor
ghesia, d o v e la mamma o la do
mestica H condurranno sol lecite 

Che guaio però, quegli orari!, già 
a pensarl i la mamma diventa ner
vosa: Pucc i dal le 8.30 al le 11. Le l 
lo dal le 11,30 all'una. La mattina 
se ne va ad accompagnare ì g e 
melli su e giù. e intrat tenete l'uno. 
immusonito e fastidioso, mentre 
l'altro 6ta a ecuoia: e v iceversa . 
Eppure <to se i anni , nel bel quar
tiere di buona borghesia, s i giura 
alle m a m m e che i turni non ci 
saranno più, che si t i overà un lo
cale p e r le due o tre scuole ospiti 
del lo s tesso edificio: che è quest io
ne di un mese o due; poi il Mini
stero, il Provveditorato , il Co
mune. . . 

P ietro ha solo quattro anni . la 

mamma insegnante <• una casa do
ve lavorano tutti: finalmente andrà 
all'asilo d'infanzia e leverà un po' 
di angustie a eh: esce eenipie LO' 
cuore sospeso pensando a lui «he 
può toccare il gas . a p i i r e una fine
stra, rove.-ciaie un calamaio 

Oggi !a mamma è andata a Ui-t i-
verlo: ma ha t iova to un bei t ai • 
tello: - p e r assoluta mancanza d' 
posti disponibili , si a t ie l ta i io :.oio 
le iscuziotn «lei bimbi che hanno 
già fi cementato lo htoi.<-o anno . 

Dolenti note all'avvicinai si del 
nuovo anno scolastico! Le cifre 
date da fonti ufficiali qualche 
tempo fa. sono foise cambiate fin 
peggio): chea un milione e mezzo 
di bambini che non possono an
dare a scuoia, circa 70.000 aule 
indispensabili da costruire, circa 
100.000 maestri senza lavoio . Citi e 
vertiginose; in ogni Citta, in ogni 
villaggio d'Italia servono scuole 
nuove: servono come il pane quo
tidiano, come le conduttuie dc!-

I'i;cqua, le fognatine e l« je te del
l'elettricità. 

Tonache e cappe'Ioni bianchi, 
soggoli e cappelli lotondi d iet io le 
?a:e cinte de: giardini conventuali . 
sullo siondo dj alletlanti campi 
^portivi e lucido palesi le , si «lor
dano. boo t i limi, di coppel l i e al'e 
angustio cIc-."o Stato tutto pieso, 
pove i ino . da ben alti i impegni; 
g iavato da ben a Iti e spc->e ch<-
qui He di nuovi editici scolastici o 
pili decenti stipendi ai maestri 
' Russate e v» sarà aperto •• dicono 
gli istituti pi ivat i (s'intende, pa
gando salato, secondo !;i fene . i 
leuue della domanda e dell'offei tal. 

Cosi, mentre il denaro di tutti 
noi si fa rivolo «'acciaio per le 
bocche lotonde dei cannoni. Ade
lina e Gianfianco continueranno a 
ti galoppare giù dai monti verso 
l'abbici e Lello. Pucci e Pierino. 
bè. forse andranno a scuola dalle 
monache. 

LAURA INQRAO 

PRIME NOTÌZIE SULLA MODA INVERNALE 

Corpetti aderenti gonne svasate 
larghi cappotti di soffice lana 

Ann» Maria Ferrerò. La giovane 
attrice italiana si è zia imposta al 
l'attenzione di un vasto pubblico 

L'autunno, "he si prea un micia con 
le prime serale frach'e. fa già na-
ìcere il desiderio delle morbide pwi-
vehses di lana e eia comodi capjiotti. 
Sembra clic la moda quest'anno, tan
to per l'autunno, che per /'interno, 
uà discreta, tintiti potenzialmente ba
sata «in tailletir.i. ossia sui normali 
ubiti a giacca 

Ve ne .sono di tulte le fogge. Dal 
taglio clanico, ingentilito da colti 
minuscoli e da una ònea di uta for
temente accentuata Ci Mino. e icro. 
delle pinole noi da. comi: la manica 
a « pinguino » e il (olio a scialle e 
drappeggiato, su/ tailleur classico, ma 
ad micio di stagione e bene pren
dere ion riseria i ioli di fantasia 
delle grandi sartorie, desiderose solo 
di richiamare la curt'^itu delle loro 
clienti. 

l'i sono poi tailleur tantalio, con 
gonne s( osate e giacche forte, molto 

aderenti; con gon
ne (nmplctamentc 
pieghettate; giac
che con allacciatu
re triangolari, dop
pie file di bottoni 
che si allargano 
i e rio le spalle e 
collo che forma 
sciarpa, o sempli
ci mente con am
pie sciarpe scozzesi 

QUESTIONI TRA 0KNTII.U0MINI NELLA MECCA DEL CINEMA 

Stiglialo ad fflolhjwood 
fra i due pretendenti di Sbarbara 

La lite tra Franchot Tone e Tom Neal - La volubile Barbara Payton 
Una lunga storia di matrimoni e divorzi - I volti dell'America 

buffate attorno al collo; giacche jficilc vestire alla moda anche usan-
spoTtive con martingala, con colletto\do gli indumenti dello scorso autun

ni iclluto e tasche |uo-ttircriio. specie se erano di finca 

H O L L Y W O O D , settembre 
Da molto tempo nessuno se la 

prende più a cuore per le compli
cate vicende sentimentali dei « divi » 
e delle « dive » di Hol lywood. Orinai 
il gran pubblico si è assuefatto a con
siderare queste cose come naturali, 
come un elemento marginale di quel
la enorme campagna pubblicitaria 
che accompagna ogni film, ogni at
tore o attrice che incontri il favore 

Niente clamore, niente sensazione. 
dunque, per i divorzi, i matrimoni 
rientrati all'ultima ora, gli amoretti 
infelici delle dive, i pettegolezzi dif
fusi ad arte. Ma quando un fatto di 
questo genere raggiunge ì limiti della 
cronaca nera, allora si, che l'interesse 
si fa più denso e rinnovato. T.' il 

caso, di questi giorni, del triangolo 
Franchot Tone-Tom Ncal-Uarbara 
Payton. Ieri la situa/ione era questa: 
Tom Neal e Barbara Payton si do
vevano sposare, l-rancliot Tone si 
aggirava con passi di lupo nei pressi 
della casa di Barbara, facendo la fi
gura del pretendente respinto. Og«i 
la sitiu/.ioiie è capovolta: Franchot 
e Barbara si sposeranno, appena il 
futuro marito potrà essere dimesso 
dall'ospedale in cui giace per la rot
tura del setto nasale. 

Le cose vanno raccontate con or
dine. Barbara Payton, dopo aver fol
leggiato tra i due, si era decisa per 
il giovane e avvenente Neal. Alla 
vigìlia del matrimonio Tom venne a 
sapere che Barbara si vedeva di na-

M A M I I O I U s L V i l l S P O i V D E 

Un figlio di povera gente 
ha preso la licenza liceale 

Mi scusi — dicono spesso l e j abbondano gli analfabeti , le pr ime 
donne di umi le condiz ione, q u a n -

' d o d e v o n o ch iedere una spiega
z ione o u n favore — io s o n o igno
rante e cer te c o s e non l e capisco. . . - . 

Io ho r icevuto in questi giorni 
u n a d e l l e so l i te l e t tere del la l a v o -

• rante c h e conobbi in una lontana 
. c i t tà e c h e mi è rimasta affezio

nata . E anche lei d ice : « M i scusi 
c o m e ho scri to Berto è l i che ride 
c o m e u n m a t o d ice che f o tanti 
erori e poi n o c i m e t o v irgole e 

. punt i « n o si capisce gnente e 
d ico che gli dovrei dare a lui uno 

. acapacione e che mone l lo che è » . 
i Ma no , cara la mia Caterina: 
-. ne l l e tue l e t tere si capisce tutto 

ben i s s imo: que l lo c h e c'è scritto 
. ed a n c h e quel lo c h e non c'è scrit

t o . E a l s u o Berto , ormai grande 
1 e grosso, che sa di lat ino perchè 
- è s ta to g lor iosamente l icenziato 
~ dalla scuola media , lo scapaccione 
"- g l ie lo r i sparmieremo; ma gli di-
•" r e m o che l e tue le t tere p iene di 
"* n o t i z i a d'affetto, d i co lore e di 

v i ta , sono m o l t o p i ù interessanti 
/" di cer te quisqui l ie c h e gli fanno 
( studiare « .scuola. S o n o certa c h e 

B e r l o n o n saprebbe scriverne d i 
-> cos i be l l e , pur met tendoc i ì p u n u 
.; « l e v i rgo le . 

?~ Cara Caterina, mo l t e m a m m e (e 
a n c h e mol t i babbi) sono combat -

-;' t a t i c o m e te da opposti sent iment i , 
i: v i a v ì a c h e il loro-figliolo s i i s truì -
jr s ee . C o m e te , ne sono orgogliose. 
t s i sacrif icano in tutti i modi per-
'\ c h e possa compiere gli studi, ma 
1; sono a n c h e umi l ia te di quel la che 
?" cons iderano la propria, sempre p:ù 
> v is ib i le , inferiorità. 

E poi . pegg io ancora, hanno la 
nsazione c h e il figlio, aprendo 

» g l i occhi, guardando con occhi fat-
V- ti d ivers i i genitori , la casa, quel la 
5- ch'era stata la cerchia incantata 
? ' de l la pr ima infanzia e comincia 
4 ora a d apparirgl i ne l la sua p o -
rv'vera realtà , si senta a sua vc ì ta 
% mortif icato e inconsciamente o v o 

lontar iamente sì s tacchi da loro 
sempre p i ù . 

V* Questo distacco, Caterina, * un 
fe p o ' i l de s t ino di tutti i genitori e 
v d i tutti i figli; ma capisco c h e può 
'".risultare sens ib i le ne i ta s i c o m e il 
jy vostro, quando i genitori d e l xa-
% gazzo che studia hanno fatto s i e 
•-: DO, i n questa nostra Italia dove 

i 

ì 

K 
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classi e lementari . 
Noi v iv iamo a tanta distanza la 

una dall'altra, che non po.vo pren
dere Berto a quattr'occhi e d i 
scorrergli come vorrei . S e potessi. 
gli insegnerei ad aprire gli occhi 
non proprio su l l e « d o p p i e - e sui 
punti e sul le v irgole , ma sul le lon
tane cause dei tuoi errori di orto
grafia e di c o ; * molto , ma mol to 
più importanti , c h e c i ved iamo in
terno. Gli spiegherei queste cofe 
pacatamente, in m o d o da non tur
bare prima de l t empo la soia e ia 
gioconda con problemi troppo gra
vi e penosi . Mentre la vita io po-.c 
di fronte a l le disparità che esisto
n o tra la sua cerchia e quella dei 
condiscepoli di diversa condiz ione 
sociale, cercherei che non r.e fos
se indotto alla ottusa invidia ego i 
sta. di cui i ricchi accusano i po

veri; ma si avviasse a rif lctirre 
soij problemi generali de l pro-
gresso. Penso che d iverrebbe cosi, 
grazie agli studi a cui accede per 
merito vostro, un combattente del
la giustizia, in difesa de l l e donne 
e degl i uomini simili a vo: . e non 
una nuova recluta dei profitta'ori 
a cui non importa un bel nulla, 
o addirittura di.«piace. che i p o 
veri diradino le tenebre 

Vorrei proprio, Caterina, che i l 
tuo bravo Berto diventasse uno 
di quel l i che apprezzano il lavoro 
e ne d i fendono i diritti . E che in -
s .eme con le .. doppie . . e l e v ir
gole e i punti vedesse così un bel 
giorno, anche per opera sua. nel 
le lettere di gente povera — non 

scosto con Franchot. Allora attese i 
due alla porta di casa, e affrontò 
l'raiichor. Memore delle battute re
citate nei film, Tom disse: 

— Uhi, gira al largo da mia 
moglie! 

E Franchot: 
— Non è ancora tua moglie. 
F. T o m : 
— Te ne approfitti perchè non 

posso picchiare un vecchio come te! 
Si sa che l'allusione alla età è quel

la che più colpisce certi divi passa
telli. In realtà Franchot non è più 
quel che si dice un giovincello, es
sendo >ulla soglia della cinquantina. 
Ma tu egualmente assai colpito dalla 
giovanile tracotanza di Tom. Cercò 
di ricordare cosa avrebbe fatto se si 
fosse trovato davanti ad una mac
china da presa e decise per un pugno. 

Tra il dire e il fare, naturalmen
te, c*è di mezzo il mare. E soprarut
to c'è di mezzo il fatto che Tom 
Neal , prima di fare l'attore, aveva 
fatto il pugnatore. Tom infatti par
ti di destro e stese a terra l'avver
sario. 

Venne l'ambulanza, tra suoni di 
sirene, e Franchot fu portato all'ospe
dale, con il naso sanguinante. Un 
noto chirurgo si mise ad operare. La 
operazione, in sé, non sarebbe dif
ficile, ma era resa complicata dal 
fatto che bisognava agire senza de
turpare il naso del fascinoso attore. 
Fu lunga, l'operazione; e intanto, 
nell'anticamera, Barbara Payton e 
Tom Neal si guardavano . 

Lui diceva: 
— Mi ha provocato! 
Lei diceva: 
— Bugiardo. E' una pasta d'uomo, 

e non farebbe male a una mosca. 
Lui diceva: 
— Io gli offro il mio sangue per 

riparare. 
Lei diceva: 
— E' inutile. Tanto non ti sposo 

più. • 
E ai giornalisti che scattavano più . - ignorante . s come tu dici d i , . . , 

— il riflesso di una vita «ampi di magnesio Barbara dichiarava essere 
più umana. 

MAMMA GIULIA 
solennemente 
Franchor. 

che avrebbe sposato 

Ma qui le cose si complicano. Per
chè dicevamo che Franchot è abba
stanza anziano e non è alla sua pri
ma esperienza matrimoniale. Proprio 
in questi giorni si deve decidere a 
chi saranno affidati i due figli clic 
egli ha avuto dal precedente matri
monio con l'attrice Jean Wallace. N e 
è morto il ricordo del matrimonio 
dell'attore con l'attrice Joan Craw-
ford. Se ne parlò parecchio a suo 
tempo. Allora Franchot era vera
mente giovane, un attore alle prime 
armi, molto, apprezzato per la sua 
aria di distinzione « intelligente ». La 
Crawford era da poco entrata nella 
« aristocrazia » di Hol lywood, per 
merito del suo matrimonio con il 
grande Douglas Fairbanks senior, e 
vi era rimasta anche dopo il divorzio. 
Per Franchot l'unione con la Craw
ford significava quello che significa 
per le signorinctte nobili la presenta
zione in società- Così avvenne, infat
ti, ma fu cosa di breve durata. Fran
chot non resse, e rimase nel novero 
degli attori noti, ma non acclamati. 
I suoi successivi matrimoni e la re
cente vicenda confermano il giudizio. 

La faccenda è complicata, certa
mente, ma tutte queste cose sono 
complicate, ad Hol lywood. N o n si 
può entrare nell'empireo del cinema 
senza sottoporsi a recitare una di 
queste commedie « vere ». U n pizzi
co di giallo-rosa, un matrimonio, poi 
un divorzio, e così via-

Certamente, questi episodi, offro
no lo spunto ad amare considerazio
ni: il cinema di Hol lywood sta moren
do. Questa storia richiama alla men
te quella raccontata dal corrotto 
regista Billy Wilder nel suo Viale 
del tramonto. Sono due ritratti di 
Hol lywood. E il terzo ritratto, il 
più genuino, è quello offerto dai re
gisti, gli sceneggiatori, gli attori, che 
sono stati messi in galera perchè lot
tavano per un cinema onesto e serio, 
per una attività che non avesse bi
sogno di queste insulse buffonate per 
vivere. 

DORA MASON 

profilate di vellu
to; tasche arriccia
te. tasche con dop
ino risvolto, per 
tutti ì gusti iii-
smnma. 

I colori predomi
nanti per t tailleur 
e il grigio, in tutte 
le gamme, il i erde 

i» tutte lt tonalità, sempre il rosso 
in oom gradazione, specie il violetto. 
e sempre il nero. I tailleur violto 
elefanti sono neri, con guarnizioni 
in lellutn o pelliccia. 

* 
mi fianco, e quel
lo a gonna molto 
si osata, a tolte fo
derata o addirittu
ra t'ori « crinolina » 
per mantenere ta 
forma a campana. 

Tutti però sono 
d'accordo sui colli 
alti, interamente 
abbottonati, e per
fino con piccole 
punte montanti 
(le scollature sono 
sparite.); sulla 11-
ta corta, alte cin

ture. se non addirittura corsetti, e 
morbide pieghe che diano partico
lare risalto al busto. 

Anche per le princesse, i colori di 
moda sono particolarmente le tane 
tonalità del grigio, del TOSSO e del 
verde. Il marrone per il momento è 
molto discusso — non SI è ancora 
affermato' 

Molta importanza anche quest'an
no è data ai bottoni, se ne frorano 
di tutte le forme, da quelli classici 
a quelli a mandorla, e distribuiti un 
po' ovunque: a chiusura dei corpini. 
davanti, dietro, di fianco, a chiusura 
di pieghe nelle gonne, o addirittura 
una fila per ogni fianco! 

Mollo di moda sono i profili in 
velluto o pelliccia, specie per i tail
leur. l.e -maniche, nelle giaec.h". e 
nelle princesse, costituiscono spesso 
un modi o di guarnigione. Da quelle 
a chimono, a quelle alla raglan, a 
quelle montate, con attaccature spes
so molto ampie, quadrate. 

Dalle prime indiicrezioni sul cap
potti invernali, sembra che anche per 
questi le fogge saranno 7arie, ma 
nulla di eccezionale. Preferiti saran
no i tipi s-portiui. ampi, toluwnnosf. 
molto comodi, con grandi tavchc 
dette a « cait£fitro » e i tipi a redin
gote. con piccola martingala. La nota 
più interessante è quella dei tessuti 
prescelti. Sembra che si useranno in 
modo particolare le morbidissime la
ne molto pelose, soffici e leggere ma 
tanto calde, i tessuti tipo astrakan 
a ricciolini, i tessuti tipo loden e 
quelli a doublé face. 

La lunghezza degli àbiti in cenere 
si mantiene sui 35-36 cm. da terra; 
circolano però alcune voci secondo 
le quali, in seguito si arriverà fino 
ai 18 cm. da terra. 

Come vedete, non sarà quindi dif-

clastica. apportando ad essi eventual
mente qualche piccola modifica, che 
darà un tono completamente nuovo. 

monioca «nciugando con un panno 
tino. 

Per niHntencie i mobili lucidi a 
lungo, late una nu&cela in parti 
Ui»uaii di olio u'oliia. aceto di vino 
ed f a e n z a di f é ventimi. Scuotete 
hi botuglin ai momento dell'uso ed 
inumiditene un bntufiolo di ilanel-
lu. c.ie passerete MU trobi.i. 

Le macchie di sudore dei temuti 
non di s-eta M tolgono lutandole con 
acqua e quulcne gocciti di ammo
niaca 

y< potranno lavare tranquillamen
te 1 tessuti che stingano -se si a^-
"lunjje all'acqua della lavatuia u n 
gios.-,o pu^no «li sale. 

Le macchie di frutta si tolgono 
facilmente dalle mani con una mi
scela eli aceto e .MICCO di limone. 

NOTE 
mediche 
i consigli del doti. X 

Il tail leur qui sopra il lustrato è 
tipico, ne l la sua semplicità, de l la 
moda di questo periodo. S a r i 
molto bel lo in morbido tessuto 
di lana a piccoli quadretti classi
ci: bianchi e marroni o bianchì 

e neri 

Basterà infatti a un abito a giacca 
rifare in velluto il colletto un pò" 
usato e profilare, sempre in velluto. 
le tasche, oppure applicare dei bot
toni. o semplicemente attillarlo dt 
più t'n »ifa; accorgimenti che ognuna 
di to i può -usare senza bisogno dt 
ricorrere alla sarta. 
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CONSIGLI M1L1 
per far riuscire bene la eottura 

dei riso, eccovi Una piccola malizja: 
nell'acqua dove 11 riso cuoce, mettete 
qualche goccia di limone. I grani si 
staccheranno facilmente e prende
ranno un aspetto più bianco. Fate 
cuocere 11 riso a pentola scoperta e 
a fuoco vivace. 

Per avere gli occhiali netti e tra
sparenti, basta lavarli con u n po' 
d'acqua e qualche goccia di am-

Seenomia itt eneima 

I l M W / 0 ALLA PIEMONTESE 
S o a m b i o dU cons ig l i fra, l e lettrici 

A. G. di Firenze ci lnvta u n a ri- d'acqua. Fate cuocere fino a quando 
cetta che ha appreso da una 6ua 
amica perchè ir. facciamo conoscere 
alte nostre lettrici, chiedendo nello 
stesso tempo ad esse uno scambio di 
esperienze. «Ogni donna di casa co
nosce delle ricette speciali della sua 
regione, spesso poco costose, perchè 
non insegnarle anche alle altre? «. 
Hai ragione A. G , eccoti acconten
tata. 

C O N g g O L I IRIEIg L A V O S T R A P E I U U E ^ ^ A 

Riposo moto e pulizia meglio di cento cosmetici 
Spesso le donne cercano cure com

plicate. coirne*tei cosfosi. per r^parare 
ai danni che le fatiche, i dispiaceri o 
Vetà hanno recalo alla faro bellezza. 
però trascurano le precauzioni piti 
semplici e. direi, fondamentali. 

Il riposo — Dormire motte ore, ri
posare a lungo, sarebbe' l ' i u c i c per 
tu l le , specie per le meno jnorani. 
purtroppo però il lavoro, t figli, o al
tro, non Io consentono, ebbene, an
che in questo caso, a molte dt voi. *e 
non a tutte, è permesso di rimandare 
ai mattino i Umori meno urgenti e 
di coricarsi tl più presto possibile la 
sera. Valgono di più per il riposo 
sette 'ore di s o n n o incominciando 
dalle prime della sera, che nove dal* 
la mezzanotte in poi, ricordatelo! 
inoltre quelle di voi che lavorano m 
fabbrica o negli uffici, o che comun
que ne hanno la possibilità, faranno 
molto bene se si riposeranno qualche 
ora. o anche meno, a mezzogiorno 
— magati sdraiate in un prato fuori 
della fabbrica . . . 

La pulizia — Una accurata pulizia 
alla pelle del riso, prima di coricarsi 
con brevi massaggi o p-.cchicttti è una 
cosa utilissima per mantenere la pelle 
chiara, senza punti neri, foruncolctto 
o altro, e per mantenere una elasti
cità tale che allontani il più possibile 
le tanto temute rughe. Vi sono mol
tissimi detergenti in commercio, a 
oase ai latte di mandorli o altro, 
però, meglio di niente, è utilissimo 
/ararsi mani e riso con molta acqua 
e un buon sapone neutro. Il più 
grave danno per la bellezza del riso, 
è quello di coricarsi con i pori della 
pelle otturati dalla polvere o da cì
pria e cosmetici. Anche le labbra do
rranno essere accuratamente ripulite 
dal rossetto e. in-ogni caso, non sarà 
male massaggiarle leggermente con 
del burro di cacao. Anche le mani ri
chiedono una <>ura particolare, per-
chi perdono la loro freschezza molto 
prima delle altre parti del corpo, in 
particolare le mani delle massaie han
no bisogno di attenzioni, t'ideale sa
rebbe coprirsi le mani con un pain di 
vecchi guanti, specie quando si fanno 

talum mestieri in cui SÌ sporcano 
molto di polvere o altro. Buona pre
cauzione quando «1 larano piatti, pen-
Iole, ecc. è quella di far entrare pri
ma un po' di sapone solfo le unjrhis. 
graffiandolo, in modo che non ri si 
annidi fin giù in-fondo l'unto e il 
nero tanto difficili poi a lerarsi e 
dannasi. Quando adoperale del limo
ne. prima di gettarlo, usatelo per ri
pulirvi meglio le mani, strofinandolo 
lungo le dita, sul palmo e sul dorso. 
I.o troverte molto utile specie dopo 
aver sbuccialo patate o aver fatto al
tri larori che anneriscono la pelle. 
Particolarmente nell'inverno, è pru
dente appena finito di lavare, o co
munque appena si asciugano le mani, 
spalmarle con glicerina o con uno dei 
molti preparati in commercio. Que
sto eciterà le tanto scomode e do
lorose screpolature. 
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Il moto — Vn altro fattore molto 
importante per mantenere elasticità al 
corpo e la bellezza alla pelle, è quello 
di fare del moto. Molte di roi ride
ranno, perchè in fabbrica o in casa, 

le donne fanno sempre anche troppo 
movimento! Ma non è di questo tipo 
di movimento che io vi parlo, bensì 
di un movimento ritmico, elastico 
direi, fatto all'aria libera, che possa 
sostituire la famosa ginnastica da ca
mera che soreooe l'ideale, ma che non 
tutte avete il tempo e la possibilità 
di fare. Basterà semplicemente, per 
quelle di voi che lavorano in fàbbrica 
o negli affici uscire mezz'ora prima 
di casa e fare un pezzo di strada a 
piedi anziché in tram o in autobus. 
camminando, come vi dicero prima. 
speditamente, cioè con posso elasttCo 
e .respirando profondamente (senza 
esagerare!). Questo è « » rimedio tut-
t'altro che nuoco. ma che poche met
tono* in pratica, spesso per pigrizia 
ed è adatto anche per te massaie, che 
potranno fare una bella camminata 
prima di rincasare con la spesa, 

• • • • 

n Titto — Accanto al riposo, alla 
pulizia e al moto all'aria libera, il 
ritto è uno a>i punti-fondamenK'li 
mi riservo quindi di parlarvi a lungo. 

- LUCIA 

Manzo alta piemontese: 
Per sei persone prendete sette et

ti di polpa, m e s a cipolla e 30-40 gr. 
dt burro. Fate rosolare il burro con 
la cipolla tritata e quando la ve
drete colorire unitevi la carne. La
sciate rosolare la carne da tutte e 
due le parti, poi aggiungete mezzo 
bicchiere di acqua calda e coprite er
meticamente la pentola mettendo, 
Fate cuocere a fuoco lento per u n 
paio di ore. 

peperoni ripieni: 
In questa stagione l mercati sono 

fornitissimi di buone verdure e pri
me fra tutte le melanzane, le zuc
chine e i peperoni. Vi insegno perciò 
una ricetta adatta: s i tratta di uno 
del tanti modi per cucinare i pepe
roni ripieni, forse 11 più economico. 

Preparate per primo il ripieno: ro
solate in olio abbondante una cipol
la finemente tritata e aggiungete al 
soffritto mezzo et to di pan grattato. 
due o tre cucchiai di formaggio grar-
tuggi&to. tre cucchiai di salsa di po
modoro e dei pezzetti di salame o 
prosciutto, u n uovo sodo tagliato a 
piccoli dadi, sale e pepe. 

Prendete dei peperoni rossi o gial
li; fate u n taglio intorno al gambo 
in modo da poterli liberare dal semi; 
riempiteli del composto, richiudeteli 
con la parte precedentemente stac
cata e mettete degli stuzzicadenti in
torno a questo coperchio perché non 
si stacchi durante I» cottura. Mette
te l peoeronl In padella. Fate cuo
cere lentamente da tut te lo parti. 
Quando saranno ben cotti e dorati. 
versate «sopra di essi della salsa di 
pomodoro e fate bollire per cinque 
minuti . Sono ottimi sia caldi che 
freddi. 

Marmellata di melecotogne 
Le ricette sono due. polche ho 

pensato che può essere uti le sape
re come' si prepara la marmellata in 
barattoli e quella solida, quest'ulti
ma adattissima per la merenda dei 
bimbi, si può conservare per lungo 
tempo ed è u n buon dolce alla fine 
del pranzo. 

Prendete delle belle melecotogne 
sbucciatele, tagliatene t torsoli e | 
mettetele con qualche fettina di li-I 
mono - i n una - pentola, • coprendole , 

non saranno diventate tanto morbi
de da potersi schiacciare con una 
forchetta. Passate a setaccio e pesa
te la polpa; aggiungete quindi tan
to zucchero quanto è il peso della 
polpa ( io preferisco metterne u n po' 
meno) e rimettete sul fuoco. Fate 
cuocere rimestando continuamente 
(per questa operazione adoperate u n 
paio di guanti vecchi per evitare le 
scottature). Dalla maggiore o mino
re cottura, naturalmente, deriva il 
grado di densità. 

La marmellata semisolida va mes
sa i n u n barattolo di vetro ben 
asciutto chiuso con un tappo di ve
tro o con carta impermeabile legata 
6t rettamente con u n pezzo di spago 
all'apertura del barattolo stesso. 

La marmellata più solida va ver
sata in apposite formette di allumi
nio o in tazzine e va fatta asciu
gare al fresco per diversi giorni (al
meno dieci). Poi va conservata tol
ta dalle formette e avvolta in carta 
impermeabile. 

MARTA 

Una mamma. Firciice — Faceta 
visitare la bimba pre^o l'ambulato
rio pediatrico; non <• possibile che 
10 le tlia altro consiglio. 

Treppè. Grosseto — L'antibiotico 
prescritto dal medico (cloromiceti-
na) esplica un'azione veramente bril
lante e decisiva nel caso dei t u o 
e del paratifo; la malattia è rapi
damente debellata e sono co^ì p.e-
venute noiose e ijravl complicazioni; 
purtropuo -M tratta di un farmaco 
molto costo-to ma che d'altra pai te 
nei suo C.I.MI 110:1 può e;t-eie sn>U-
tuito da ii.i-un altro medie:::.:'.?. Tn\ 
e povibi ie che 10 cor.feimi o meno. 
come tu •<ii cniedi. la diagnosi po.-^a 
con sicuro/za dal medico curar.'.-. 
s:on si e però ra»ione di du'-ntaii'c 
anche se l'esame <ìei j.a;i-»up hi. &::io 
ad ora dato risultato negati' o. 

Astro giallo. Roma —- r. tannaco di 
cui hai ietto non può c r e i t i di al
cuna utilità; è indicato per aiti e 
malattie di cuore che non la ìmn-
ciird:"»c:erosi dalia quale MM af
letto. 

G. C . Faenze Dovrai sottonor-
ti inizialmente alla l e t t i m i d«?:ia, 
\entt safena e quindi potrai ;:ra<:-
care le iniezioni sclerosanti nei no
duli varicosi. E' questa la terapia 
migliore iier la cura delle vene u -
ncohC. Prima di intraprenderla il me
dico d e \ e sapersi rendere coatto con
to della circolazione venosa dell'ar
to ed in particolare delle buone con
dizioni delle' vene profonde che a 
trattamento attuato dovranno ac-i-
curare l'intiero scarico venoso. Mol
to utile per questa indagine e lu 
flebografla. vale a dire la dimostra
zione radiologica delle vene re-->a 
passibile dall'iniezione in qdeste di 
liquidi opachi ai raggi X. 

S. V.. campolattaro — per le cure 
che hai ripetutamente praticato, per 
quella che è stata la tua vita ma
trimoniale sembra molto probabi'.e 
poter ormai escludere qualsiasi even
tuale influenza sulle tue condizioni 
di salute della malattia di cui sor
t i i tuo padre prima della tua na
scita. 

Trarrai notevole giovamento per J 
tuoi attuali disturbi da una cura 
di « Calcibronit » per iniezioni en
dovenose oppure per bocca. Miglio
ri e più precisi consigli potrai rice
vere facendoti visitare presso l'am
bulatorio della c'.mica neurologica 
dell'Università. 

I l dottor X 

SCUOLA DI TAGLIO 
Col prossimo numero in

cominceremo un breve corso 
di taglio in modo che possia
te confezionarvi da voi gli 
abiti di minore impegno. 
Preparatevi e comunicatelo 
alle vostre amiche! 

PIETRO INGKAO . Direttore 
Senrlo Scnderl — Vicedirettore rcsP. 
Stabilimento Tipografico U-E-SI-S-A. 

Ijtoma • Via IV Xovembre 149 - Roma 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Amiche dell* Unità! - Compagne! 

Oggi è la vostra 
grande giornata di 
diffusione delF U-
nità! 

Diffondete que
sto numero, fatelo 
leggere ai vostri fa
miliari, alle vostre 
compagne di lavo» 
ro, alle vostre co
noscenti. . 

Organizzate la diffusione 
capillare dell' UNITA' 
dedicata a tutte le donne! 
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